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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'ILVABagnoli, il più gronde 
complesso siderurgico meridionale, 
è stato serrato dalla Direzione. . 

Effetto immediato dell ' entu­
siastica adesione di Sforza al car­
tello franco-tedesco dell'acciaio ? 
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I l MIRACOLO 
D E VOMANÒ 

1 ministri promettono più lar­
ghi investimenti produttivi; i de­
putati e i giornali della maggio­
ranza diffondono e ingrandiscono 
]e promesse; sotto il nome di Cas­
sa del Mezzogiorno e di < riforma 
agraria d. e. > vengono proiettati 
all'orizzonte nuovi miraggi. Intan­
to può accadere che proprio in 
una regione alla quale si è fatto 
sperare industrializzazione lavoro 
e prosperiti», su pei una valle do­
ve i tecnici hanno già da anni 
tracciato progetti, in paesi ai 
quali devono essere pagati contri­
buti e forniti impianti elettrici, 
g iunga la triste notizia che si smo­
bilita anche la speranza, si so­
spende l'attività già iniziata, e 
nuova miseria si aggiunge al­
l'antica. 

E' quello che sta avvenendo in 
'Abruzzo, per la valle del Vomanc 
e per i paesi intorno, perchè la 
«Terni > ha deciso di rallentare la 
f>ua attività, peichè la e Monteca­
tini » ha particolari interessi, per­
c h è la SMh' non vedrebbe di ma­
locchio una crisi e magari una 
catastrofe finanziaria per raffor­
zare la sua posizione di monopo­
lio. Manca l'energia elettrica ep­
pure si sospendono i lavori in cor­
s o per impianti già progettati; si 
guadagnano centinaia di milioni 
con l'erogazione della energia delle 
centrali in efficienza e ci si rifiuta 
di impiegarli per l'ulteriore svi­
luppo della produzioni ; i comuni 
montani attendono i milioni pro­
messi e dovuti e si sentono ri­
spondere invece che avranno un 
aumento del numero già grande 
di disoccupati. 

Se nella provinciu di l'eramo, 
se fra i monti d'Abruzzo c'era bi­
sogno di insegnare che le cose non 
vanno, che non c'è giustizia, che 
coloro i quali possiedono £ co­
mandano non sono capaci di man­
tenere le promesse e di assicurare 
il lavoro, la « Terni » si è incari­
cata di impartire questa lezione. 
Se non si sapeva là cosa fossero 
i trust e cosa volesse dire poli­
tica monopolista, se gli operai, 
i contadini, gli artigiani e i pic­
coli industriali della provincia non 
sapevano di avere interessi comuni 
e un comune nemico, per ognuno 
c'è stata la grande lezione dei 
fatti. 

E questa lezione gli abruzzesi 
l'hanno appresa «enza disperar­
sene: non si sono accontentati di 
inserire i nomi della € Terni » e 
della SME e delle ditte appalta­
t i c i nella litania delle loro im­
precazioni o di provare qualche 
nuovo genere di esorcismi. Insie­
m e al la lezione delle cose che non 
vanno, è stata appresa, da Campo-
tosto, a 1400 metri sul mare, giù 
fino a Teramo, anche la lezione 
della speranza e della lotta. Forse 
1 tecnici e gli economisti raccolti 
qualche mese fa alla Conferen­
za economica della CGIL non sa­
pevano ancora che i primi apo­
stoli e i primi realizzatori, capaci 
anche del miracolo, li avrebbero 
trovati proprio fra questi mina­
tori, muratori, braccianti e, con 
loro, fra i tecnici, i professionisti. 
i piccoli produttori del Teramano. 

Così è avvenuto e tutta la val­
lala si è mossa: contro il monopo­
lio elettrico si è sollevata l'intera 
popolazione del Vernano, come 
già contro il monopolio terriero di 
'J orlonia si erano mosse compatte 
le masse del bucino. All'annunciJ 
dei licenziamenti i cantieri sono 
stati occupati, le maestranze sono 
scese in lotta. Di fronte alla mi­
naccia di smobilitazione i disoc­
cupati , d'accordo con gli operai, 
hanno arai, za to la richiesta di un 
più intenso ritmo nell'esecuzione 
dei progetti e hanno attuato lo 
sciopero a rovescio. D a tu t t i i 
paesi intorno a Montorio sono ar­
rivati con i loro attrezzi gli uomi­
ni che chiedono di lavorare: sono 
scesi nell'acqua ghiaccia del tor­
rente e hanno iniziato lo sbarra­
mento che deve deviare il fiume 
e permettere di dar mano alle fon­
damenta della diga. Questi disoc­
cupati muovono sassi, fanno crol­
lare mt.cigni, aprono una nuova 
strada alle acque; vogliono de­
viare un fiume e si son ni<*ssi al 
lavoro. Un'impresa eroica che 
sembra forse a qualcuno dispe­
rata: far mutare il c o n o a un 
fiume forse sarà possibile per que­
sta povera gente, ma far mutare 
il corso eterno delle cose che pare 
averli fissati al la loro miseria, far 
cambiare la volontà onnipotente 
della « Terni > questo può sem­
brare al di là di ogni loro pos­
sibilità. 

E forse questa impreso «arebbe 
disperata davvero se questi brac­
cianti senza lavoro e senza pane 
fossero soli. Ma le cose non stan­
n o cos ì : i tecnici e gli operai qua­
lificati vogliono lavorare e danno 
il loro aiuto alle squadre, i conta­
dini inviano i viveri, le donne li 
trasportano e li preparano, ì sin­
daci che rivendicano i diritti dei 
municipi proclamano la solida­
rietà dei comuni. Avviene persino 
che i parroci vogliano assicurare 
la loro benedizione e predichino 
che è giustizia sostenere la lotta 
degli operai della valle, per i di­
ritti di tutti e in primo lungo per 
il loro diritto di vivere. 

I montanari las*ù si battono an­
che per gli artigiani che chiedono 
energia a minor prezzo; per i prò-

IL " LODO „ SEGRETO DELLA D. C IMPOSTO AL GOVERNO 

De Gasperi solidale etm Spataro 
contro r inchieste parlamentare 

Il comunicato del Consiglio dei Ministri - I/on. Viola annuncia 
nuove rivelazioni - Domani la Camera dovrà deliberare sull'inchiesta 

Dopo la decisione della direzione 
d.c. di mantenere segrete le gra­
vissime accuse di corruzione ri­
volte dal deputato democristiano 
Viola contro ministri e deputati 
del suo partito, l'attenzione gene­
rale è rivolta alla discussione che 
sì svolgerà domani o dopodomani 
alla Camera sulla proposta di legge 
liberale per la nomina di una com­
mi «siore parlamentare di inchiesta. 

Il dibattito a Montecitorio si pre­
senta quanto mai interessante. 
L'organo del Partito Liberale, 
o l'Opinione », ha annunciato ne] 
suo ultimo numero che il « caso 
Viola » non interessa solo alcuni 
deputati o un gruppo parlamenta­
re ma tutta la Camera, dichiaran­
do di appoggiare in pieno l'inizia­
tiva dei tre deputati liberali perché 
non si può ammettere che un or­
gano di partito si sostituisca al Par­
lamento. Che questo sia un punto 
fondamentale della questione à 
confermato del resto dal tono di 
sopraffazione assunto domenica da) 
« Popolo ». L'organo d.c., sotto il 
significativo titolo « epilogo », ha 
avuto la faccia tosta di sostenere 
che la deliberazione della direzio­
ne clericale — per di più immo­
tivata — deve essere accettata da 
tutti senza discutere. 

Dichiarazioni di Viola 

It'inchicsta parlamentare si im-
Done, d'altra parte, anche perchè 
lo .-tesso on. Viola ha annunciato 
alla stampa che egli interverrà nel 
corso del dibattito per dire alla 
Camera quello che per motivi 
di prudenza non disse ai di 
rettorio del gruppo d.c. e cioè 
a citando fatti e fornendo prò*, e 
che non permetteranno di conside­
rare infondate le accuse ». Viola 
ha giustificato l'ambiguo atteggia­
mento da lui tenuto finora, dicen­
do che non si fidava dei probiviri 
democristiani, dal momento che i 
dirigenti di piazza del Gesù gli 
avevano negato il diritto di avere 
suoi rappresentanti in seno alla 
commissione d'inchiesta. Non si ca­
pisce allora perchè il deputato a-
quilano non si sia rimesso subito 
al giudizio del Parlamento presen­
tando ad esso, e senza riserve, il 
suo memoriale d'accusa. 

Ma qualunque sia l'atteggiamen­
to dell'on. Viola, anche se le sue 
accuse specifiche risultassero in­
fondate, il velo di sospetto che gra­
va sul partito dominante non può 
svanire se non verrà 'affrontata 
e risolta la ben più grave questio­
ne politica e morale che sta d' 
fronte all'opinione pubblica e che 
riguarda il problema di centi­
naia di deputati governativi che 
godono di laute prebende in enti 
controllati dal governo. Il vero 
scandalo che investe i partiti di 

maggioranza e offende - il pre­
stigio e l'autorità dell'intero par­
lamento sta In questa forma di cor­
ruzione elevata a regola di gover­
no dalla D.C. in modo talmente 
smaccato da sollevare le proteste 
della stampa di ogni settore. 

Basta un rapido spoglio di al­
cuni tra 1 principali giornali per 
comprendere che è giunto il mo­
mento di porre termine a questa 
scandalosa situazione. La «Stampa» 
di Torino, dichiarandosi favorevole 
all'inchiesta parlamentare sulle ac­
cuse di Viola scrive che « la legge 
deve proibire, a chi assume il man­
dato parlamentare, la carica di am­
ministratore di enti statali, para­
statali, e di diritto pubblico fi­
nanziati dallo Stato o dei quali lo 
Stato sia azionista ed abbia rap-
pori' d'affari. Non è morale assol­
vere contemporaneamente il com­
pito di controllore e quello di am­
ministratore perchè la confusione 
tra politica e affari assume aspetti 
preoccupanti », 

Un'editoriale del Giornale d'Ita­
lia, reclamando che il governo e 
gli enti finanziati dallo Stato ren­
dano conto del loro operato di fron­
te al Parlamento, domanda che sia 
dato finalmente corso ad una pro­
posta di legge di un deputato ap­
partenente proprio alla D.C, inte­
sa a vietare che i parlamentari 
siano comunque interessati ad enti, 
amministrazioni o società cui lo 
Stato partecipi In qualsiasi forma. 
Questa proposta, presentata da ol­
tre sei mesi alla Camera è stata 
gettata nel dimenticatoio Insieme 
a tutte quelle interrogazioni che 
numerosi deputati avevano pre­
sentato a Gè Gasperi sullo stesso 
argomento. • La Costituzione, com­
menta il Giornale d'Italia », ha 
fortunatamente sancito un sistema 
democratico che presuppone que­
ste elementari norme di costume 
e di stile ». 

La rianione del Consiglio 
In questa situazione si è riunito 

ieri sera il Consiglio dei Ministri 
e all'inizio della seduta De Gaspe­
ri ha fatto alcune dichiarazioni con 
l'evidente scopo di imporre ai 
satelliti l'accettazione senza ri­
serve del ledo dei probiviri 
democristiani, lodo che, secondo 
il Presidente del Consiglio, dovreb­
be costituire «.la massima garanzia 
per l'accertamento pubblico 0) del­
la verità e delle responsabilità » di 
Spataro e degli altri accusati. Do­
po essersi schierato in tal modo 
contro l'inchieria f.-«.rlamrntare. De 
Gasperi ha agg'unto di non aver 
accettato le dimissioni che Spataro 
r.\'eva offerto perchè il lodo pro-
bivirale gli è completamente fa­
vorevole e perchè le accuse si ri­
feriscono all'attività svolta dal mi­

nistro prima di entrare nel go­
verno. 

La commediola delle dimissioni 
presentate, respinte e ritirate età 
la misura dell'insensibilità politica 
(Continua In 5. pagln», Z. colonna) 

la proposta Sfliuman 
al Consiglio dei ministri 

U Consiglio dei ministri di Ieri, ol­
tre alio scandalo Viola, ha discusso 
1' a"egf amento da assumere nella 
riunione di Parigi per U cartello 
franco-tedesco tf*H'accla!o e del car­
bone. Esso hf> anebe proceduto alla 
nomina della delegazione che trat­
terà per conto del governo l'adesio­
ne dall'Italia al cartello. Secondo 
quanto ci è stato assicurato da un 
ministro, Il Consilio, in vista anche 
degli altri negoziati internazionali ir. 

materia economica, ha cominciato a 
predisporre ù potenziamento dei bi­
lanci nel senso deciso alla confe­
renza atlantica di Londra. 

Il Consiglio si e occupato Inoltre 
della minaccia di uno sciopero del 
dipendenti del Tesoro e ueila Corte 
dei Conti e, dopo aver dennito 
« inammissibile » lo sciopero stesso, 
ha incaricato Petrilli • di precisare 
le determinazioni del governo ti 
concerto col ministri delle finanze t 
dal tesoro >. Quali siano queste < de­
terminazioni » non è stato però epe-
clfioato. 

Dopo aver approvato la prima par­
te di una legge contro 1 trust (per 
valutare la quale basterà ricordare 
l'Impegno ribadito proprio domenica 
da Fella di non nazionalizzare alcun.-
proprietà), li Consiglio ha predispo­
sto una serie di manlfestaz'onl uffi­
ciali per la festa del S Giugno. I 
quarto anniversario della nascita 
della Repubblica sarà celebrato con 
parate militari a Roma e nel prln 
oipall centri della penisola. 

IJA CrBASTPB S F I L A T A P I P E N T E C O S T E 

700 mila giovani a Berlina 
manifestano per l'unità della Germania 

Il Presidente della Repubblica democratica tedesca Pieck chiede il ritiro di tut­
te le truppe di occupazione - Crollo vergognoso delle speculazioni americane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 29. — Settecentomtln 

giovani tedeschi — 200 mila più 
del previsto — hanno demolito la 
montatura bellicista che gli ameri­
cani avevano creato- Intorno alla ma­
nifestazione di Pentecoste. La gran­
diosa sfilata della libera gioventù te­
desca, cominciata esattamente alle 
nove e quindici e terminata dopo 
otto ore consecutive senza il più 
piccolo incidente, allo diciassette e 
quindici fra due ali di popolo fe­
stante accorso da ogni settore della 
città malgrado lo sbarramento mili­
tare organizzato dal comando occi­
dentale lungo tutta la linea di de­
marcazione. 

Allo sei del mattino la testa del­
l'immensa colonna si era ondata for­
mando sotto la porta di Brandeburgo 
punto di partenza della manifesta­
zione. mentre gli elicotteri dell'avia­
zione americani facevano Ir loro 
prima apparizione. A venti metri dal­
la porta sul limite del settore inglese 
stavano già allineati dalla sera pre­
cedente. tanks. jeeps. • poliziotti e 
truppe delle forze di occupazione 
occidentali. 

Agli angoli delle strade si poteva­
no distinguere mltrngllatrlc' di me­
dio e piccolo calibro piazzate in ter­
ra. In posizione di tiro. Una grande 
colomba rathgurante la pace portata 
a braccia dai giovani della Sassonia. 
è passata per 11 tratto antistante le 
truppe occidentali. Si è visto allora 
la canna di una mitragliatrice spo­
starsi lentamente in direzione di es­
sa. Qualche attimo dopo, il soldato 
; .git^c che la dirigeva si è alzato In 
piedi ridendo In segno di scherno se­
guito dagli altri commilitoni. 

I giovani hanno allora sollevato 
in allo iu colomba gridando: « Piie-
den, Frieden » (pace, pace), seguiti 
dal coro delle altre migliala di gio­
vani eh*? f poco a poco affluivano 
verso la l'.iter den Linden. 

Le canne delle mitragliatrici sono 
rimaste immobili mentre 1 soldati In-
glcs' al rifacevano seri In volto. Sono 
rimasti cosi tutta la giornata ad os­
servare con malcelata curiosità il 
corteo. 

Lo Bouillo delle trombe suonate da 
centinaia di bambini e bambine ha 
dato 11 v , a alla più grande manife­
stazione giovanile del dopoguerra 

VASTA E IMMEDIATA RISONANZA DEL CONVEGNO DI ROMA 

' Imponente afflusso di adesioni 
all'appello contro la bomba atomica 

Il Convegno toscano del PSU, la Presidenza della FIAT, De Sica, il Sindaco Greppi, Caso-
rali. Dieao Valeri e il calciatore "azzurro» Caprile danno il loro voto - L'assemblea di Napoli 

L'appello lanciato sabato mattinai 
dal Convegno di Roma contro la mi­
naccia atomica ha avuto immediata 
e vaste, risonanza in tutti gli am­
bienti della vita nazionale. La stam­
pa di tutti 1 partiti e di ogni colore 
ha riportato la notizia dèlia memo­
rabile riunione avvenuta nella Sala 
Capizucchi. Particolare eco ha su­
scitato la presenza di altissime per­
sonalità delia politica e della cultura 
a un Convegno che ha assunto su­
bito 11 significato di . una Iniziativa 
Italiana nel quadro del grandioso 
plebiscito contro l'arma atomica che 
è In corso In tutto il mondo 

Imponente * già l'afflusso di ade­
sioni all'ai-peno del Convegno di 
Roma, per numero e Importanza 

Al Comitato d'Onore del Convegno 
erano già Ieri sera giunte le adesioni 
di personalità assai rappresentative 
della cultura e dell'arte come quelle 
del poeta Diego Valeri, del regista 
cinematografico Vittorio De Sica, del 
pittore Felice Casorati. dello scritto­
re Vasco Pratollni. del prof. Siro Sol­
lazzi. preside della Facoltà di Giu­
risprudenza dell'Università di Napo-

CONTRO LA SMOBILITAZIONE HELL'INIIIISTRIA MERIDIONALE 

ali operai presidiano da due giorni 
lo stabilimento l.m.fl. di Bagnoli 

Reazione alla "serrata,, della Direzione - Tutti ì par­
titi e l'Azione Cattolica appoggiano i 4000 dipendenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 29 — La Direzione del-

l'ILVA di Bagnoli ha ordinato la 
serrata. L'ordine di sospensione del 
lavoro e di fermata degli im­
pianti è fctato affìsso domenica mat­
tina, mentre pattuglie di « celere » 
si schieravano alla porta princi­
pale ed ai varchi di ingresso. Le 
maestranze hanno risposto di slan­
cio a questa estrema illegalità. Me­
no di due ore GODO, tra gli ap­
plausi di un'intera popolazione di 
donne e di famiglie corsa da ogn" 
uscio, migliaia di operai hanno 
scavalcato la cinta dello stabili­
mento ed in piedi sui muri e sul 
grande ponte che unisce lo stabi­
limento al mare, hanno cantato gli 
inni dei lavoratori. 

I reparti di polizia ai cono 
ritirati. 

L'ILVA di Bagnoli è 11 più gran­
de stabilimento siderurgico da Ro­
ma sino a tutta la Sicilia. E' gran­
de come una città, ha quasi 4000 
dipendenti. 

Perchè dieci giorni or sono la 
Direzione ha comunicato l'ordine di 
l:cenzi£.mentr» a 164 dipendenti? La 
maggior parte di quei licenziamenti 

seno accompagnati dalla motivazio­
ne di «scarso rendimento». Ebbe­
ne, tra gli operai accusati di « scar-1 
so rendimento » ve ne sono alcuni j 
che hanno ir. .ritato fino a venti 
premi di produzione! 

Gli operai hanno reagito inizian­
do l'agitazione. La Direzione ha 
tentato di rispondere con la serrata. 

Il Comitato Cittadino, costituitosi 
subito dopo 'a comunicazione dei 
licenziamenti, comprende il vice-
sindaco di Bagnoli (monarchico) e 
i dirigenti del P .C, del P.S., della 
D.C, del Partito .Repubblicano, del 
Partito Socialista Unitario, dei sa-
ragattiani. 

Nel manifesto firmato da tutti i 
partiti si denui *ia « la mancanza 
assoluta di senso di responsabilità 
da parte della direzione». E vor­
remmo avere lo spazio per pubbli­
care tu tu intera la lettera che allo 
arcivescovo di Pozzuoli hanno tra­
smesso il presidente dell'A.C.. il 
presidente della Giunta parrocchia­
le e il parroco di Bagnoli, dove si 
chitde che siano illuminate le men­
ti dei dirigenti e responsabili delle 
decisioni, dove si dice che la con­
dotta della Direzione porta il lutto 

siasi csseie civile ». 
Anche negli ambienti sportivi gran­

de risonanza ha avuto l'appello di 
Roma, li calciatore « azzurro » Ca­
prile. che andrà a Rio de Janeiro 
per partecipare ai campionati del 
mondo, è passato ieri dalla redazione 
de « l'Unità » di Genova per conse­
gnare la sua adesione al uleblsclto. 

Un altro gruppo di adesioni — que­
ste all'appello lanciato da Stoccolma 
dal comitato mondiale — è giunto 
direttamente al Comitato nazionale 
dei partigiani della pace. Fra le ade­
sioni particolare rilievo assume quel­
la C. Antonio Greppi. Sindaco di Mi­
lano. capo cioè di una delle pltì Im­
portanti Amministrazioni comunali 
d'Italia. 

Molte e molte altre sono le adesio­
ni giunte a: Comitato d'Onore del 
Convegno di Roma o al Comitato na­
zionale del Partigiani della pace 
Fra esse segnaliamo quelle del fami­
liari delle medaglie d'oro di Firen 
za Enrlquez-Agnolettl. Simonlni, Ga­
rosi. Panerai. Gozzoll. Barducci. Fan-
clullacci. Ballerini e Chianesl. del 
prof. Engenlo Medea di Venezia, del 

dultori indipendenti, per gli ope­
rai, per i di«occupati delia città. 
per i contadini di tutta la pro­
vincia. 

Ld e tutta la provincia che co­
mincia a muoversi: nell'Unione 
industriali si palesano dubbi 
sempre p»u gravi sulla politica 
governativa, negli ambienti più 
diversi si (anni/ dichiarai,oni di 
aperta simpatia, e ovunque «i ma­
nifesta concretamenTe la solida­
rietà per questi strani scioperanti 
che faticano nell'acqua chiacci.s 
della montagna e vogliono deviare 
il fiume perchè dia cnergin e la­
voro per tutti. 

L'esempio del Nomano vale per 
ogni parte d'Italia dove n sono 
possibilità di lavoro e di produ­
zione e la struttura capitalistica 
rappresenta un ostacolo, h* un 
esempio buono in ogni regione, in 
ogni provincia dove si vuol lavo­
rare i vivere e dove non si pos-
.»ono sopportare ancora l'incuria. 
l'incapacità, le complicità gover­
native. L'esempio del Vomnno è 
la ri«po«ta dei lavoratori itnlnni 
ai profittatori e ai sabotatori del­
l'economia della nazione e dice 
chiaro che I Malia vuol tnplN'rsi 
e sa metterai al lavoro. 

GIAN CARLO PAJETTA 

In centinaia dì famiglie, dove è 
scritto testualmente • che appare 
incredibile che un operaio che per 
venti, venticinque, trenta anni non 
ha mai dato luogo a lagnanze poesa 
essere all'improvviso, senza alcuna 
ragione obiettiva licenziato». 

L'isolamento dei dirigenti * dun­
que completo. Ancora più grave 
appare quindi il carattere di pro­
vocazione e di brutalità che distln-i 
gue l'azione della Direzione, in 
quanto si tratta di un'azienda del 
gruppo I.R.I., e cioè statale. 

Pare che prima di diramare l'ordi­
ne di chiusura, la Direzione abbia 
fatto sospendere l'erogazione di 
energia elettrica ed abbia pos'.o 
fuori uso uno dei due turboalterna­
tori efficienti. La situazione è per­
ciò taìe che qualora anche l'altro 
si guastasse, sarebbe impossibile, 
con prospettive di gravissimi inci­
denti, persino l'alimentazione ad 
un livello minimo degli altifomi. 

N. S. 

Sciopero agrìcolo 
a Pavia e Mantova 

I tessili in adopero a Locca 

A Pavia continua la lotta de! brac­
cianti e salariati. Dalle 6 d> oggi 
a!> J4 di giovedì TI tutta la provin­
cia sarà attuato :o sciopero generale 
agricolo, escluse \e aziende che sor.o 
venute ad accordi. Lo M:.opero dif­
ferenziato è in atto anche nel man­
tovano. 

A Lucca avrà luogo demani lo scio­
pero dei tessili In tutti gli stabili­
menti della provincia, in legno di 
solidarietà con le maestranze della 
manifattura Ramie. 

La FIOT nazionale corno ni ca Inol­
tre che giovedì l. .'ugno alle ».3« si 
terrà a Milano, presto la sua tede, 
la riunione del componenti la dele 
catione della FIOT per le trattative 
contrattuali. Tati trattative avranno 
luogo net pomeriggio dello itetso 
giorno. 

Il ed uno del maggiori romanisti vi­
venti, dello scienziato Massimo Alol-
sl, professore dell'Università di Fer­
rara, del pittore Engenlo Viti, vinci­
tore del Premio Einaudi. 

Assai significativa — polche con­
ferma le parole dell'appello di Roma 
in cui si dice che « uomini rappre­
sentanti di ogni ordine di Interessi: 
sociali, economici, culturali, morali 
spirituali, sia pure Rotto vari aspet­
ti, rt sentono tutti minacciati » — 
è l'adesione giunta dai dirigenti il 
massimo complesso industriale d'Ita­
lia. E' Infatti pervenuto Ieri sera 
al comitato d'onore il seguente tele­
gramma: 

e La Presidenza della FIAT e tutti 
l direttori della FIAT aderiscono alla 
iniziativa d.L codesto spettabile Co­
mitato, ben persuasi dell'umana Im­
portanza dell'obiettivo che ei vuole 
raggiungere. 

Sempre a vostra disposizione pt>r 
quanto del caso, con osservanza. Pro­
fessor Vittorio Valletta ». 

Napoli è la prima città Italiana 
che ha raccolto di slancio l'Inizia 
tiva del Convegno di Roma provve­
dendo a tradurla In termini organiz­
zativi e di Iniziativa cittadina. E 
questo 11 significato dell'assemblea 
del Comitato della Pace Insieme a 
parlamentari e personalità Illustri 
di ogni tendenza e di ogni campo 
della vita cittadina che ha avuto luo­
go domenica. La riunione, che è 
stata presieduta dal sen. Arturo La­
briola. ha approvato unanimemente 
l'appello del Convegno di Roma con­
tro la minaccia atomica ed ha rivolto 
un invito alla cittadinanza della città 
e della provincia a sottoscrivere l'ap­
pello di Stoccolma-

La mozione che contiene questo 
Invito e stata letta dallo scrittore 
Vasco Pratollni. Tra 1 nomi del primi 
firmatari dell'appello di Stoccolma 
comunicati nella riunione di dome­
nica, figurano quelli di un foltissimo 
gruppo di professori universitari. 

TA grande Importanza — polche ac­
centua la estrema larghezza e va­
rietà delle adesioni al grande plebi­
scito contro la terribile minaccia 
atomica — è l'ordine del giorno ap­
provato domenica dal convegno re­
gionale toscano del P.S.U. presiedu­
to dal Senatore Gaetano Pleraccinl 
L'o.d.g. afferma che 1 rappresentanti 
del P.S.U. di tutta la Toscana, presa 
conoscenza dell'appello lanciato dal 
Convegno di Roma, vi si associano 
unanimemente. L'o.d.g. conclude 
dando « mandato al Gruppo parla­
mentare e alla Direzione del P.S.U. 
di rendersi Interureti dalla tribuna 
del Parlamento e del Paese del sen­
timenti delle masse lavoratrici ». 

Sotto questo aspetto è anche <ln-, 
gntflcatlva la dichiarazione fattaci j^er. per la messa fuorilegge delle 
dal Direttore della Biblioteca e Orla- armi atomiche. Il Dipartimento di 
n i» di Ravenna Francesco Zaccheri-1Stato ha anche respinto la rich.e-
nl. membro della D C : e Approvo j sc'̂ a di Paul Rueeger, trasmessa per 
l'appello contro la bomba atomica tramite della Croce Rossa, di un 
nel modo più assoluto, senza «leu- • incontro con Dean Acheson. Al 
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7/ dito nell'occhio 

na riserva Non vedo come potrebbei prof. Ignazio Cn?zen!ga deH'Unlver-
essere diversamente da parte di qua]-1 sita Bocconi di Milano, del prof. Um­

berto Collevatl dell'Università di Pa­
dova, del prof. G. Favilli, direttore 
della cattedra di Patologia generale 
dell'Università di Bologna, della si­
gnora Marisa Ticchionl madre di un 
caduto della guerra di Liberazione. 
del urof. Giuseppe De Logu, docen­
te dell'Accademia di Beile Arti di 
Venezia, del pittore Mario De Lutei 
docente all'istituto Superiore di Ar­
chitettura di Venezia, dello scultore 
Salvatore Messina di Venezia, del 
oittore Emilio Vedova di Venezia. 
del prof. Berto Morucchio di Vene­
zia. del prof. Mario Pini Accurtl di 
Venezia, dello scultore Carlo Conte 
di Treviso, del prof. Giuseppe Mon­
talenti dell'Università di Napoli, dei 
fratelli Re. industriali di Alessandria 
e degli industriali Montanara e 
Avlottl sempre di Alessandria, del 
prof. Giuseppe Occhialini, docente 
di Fisica sperimentale dell'Universi­
tà di Genova, del prof. G. M Pic­
cinini. direttore dell'Istituto di Far­
macologia dell'Università ci Napoli 
della Giunta comunale di Ferrara-

IL SEGRETARIO OEU'ONU HA CONCLUSO IL SUO VIAGGIO 

Trygve Lie a colloquio 
con Truman e Acheson 

Il governo americano respingerà l'appello della 
Croce Rossa per la messa al bando dell'atomica 

WASHTNGTON, 29. — Trygve 
Lie. Segretario Generale delle Na­
zioni Unite, ha conferito oggi con 
si Presidente Trumsn. alla Casa 
Bianca, per venti minuti e succes­
sivamente ha ripetuto di non aver 
recato alcun messaggio di Stalin al 
Presidente americano. 

In precedenza, Lie aveva confe­
rito per settanta minuti con Ache-
eon e questi ha a?sist:to al collo­
quio della Casa Bianca. 

Da fonti governative — informa 
l'U.P. — s: apprende che il Dipar­
timento di Stato americano respin­
gerà in settimana il progetto for­
mulato dal presidente della Croce 
Rossa Inierr.azior.aIe.. Paul Rueg-

Ruegger sarà tuttavia risposto con 
una nota. La richiesta del preri­
dente della C-R-I. è pervenuta in 
copia al Dipartimento di Stato sol­
tanto la settimana scorsa dopo che 
era stata formulata a Ginevra il 5 
aprile scorso. 

B u g i * • m e d i c i n a 
ti Tempo ha insinualo che a coti 

so degli strapazzi, numerosi giovani 
che hanno partecipato alla grande 
sfilata di Pentecoste a Berlino si 
sono ammalati di Ufo. 

Prontissimi a crederlo, se t medici 
non ci assicurassero che i sintomi 
del tifo per manifestarsi, hanno bf-
soqno di un periodo di almeno due 
settimane di incubartene. 
Bugie • matematica 

« ... I giovani comunisti hanr.o Ini­
ziato la sfilata, che si e protratta 
per tre ore.. ». Dal Giornale della 
Sera, prima pagina, seconda colonna. 

«Al'e srdlcl e trenta, dopo ben 
«ette ore e rrezto la sfilata è ter­
minala > Dal Giornale della Sera. 
prima parjina. terza colonna.' 

Burro e cannoni 
«Gli atabilimentl che sorgeranno 

nel Mezzogiorno serviranno alle ope-

I re di pace ed eviteranno cosi le crisi 
che hanno travagliato e travagliano 

j .«.• gra.-.di Industrie del nord, basate 
quasi esclusivamente sulla produ­
zione di materiale bel l ico . Da un 
discorso del Ministro Petrilli. 

Da queste parole si apprende: 1) 
che le industrie del nord sono ba­
sate quasi esclusivamente sulla pro­
duzione di materiale bellico. 2) Che 
per questo esse sono in crisi. 

E' esaltamento Quello eh» voleva­
mo dimostrare da tempo. . 

I l fesso del giorno 
e L'esperienza di ieri ha Insegnato 

all'Europa, anzi al mondo, che la 
Cermania forte è un pericolo.L'espe-
rlenza di oggi ha Insegnato che la 
Germania debole è un pericolo ». 
Auausto Guerriero, dal Corriere del­

ia Sera. 
ASMODEO 

Immatura scomparsa 
del compagno De Filpo 

Al momento di andare hi mac­
china ci è giunta da Polenta la 
mesta notizia della morte del com­
pagno Luigi De Filpo, ex deputalo 
della Lucania all'Assemblea Costi­
tuente. II compagno De Filpo ai 
è spento a Vigianello, dove egli 
era nato il 12 gennaio 1898. Vec­
chio giornalista e scrittore cali 
aveva pubblicato opere di storia, 
filosofia e religione. Nel conflitto 
1913-18 prestò servizio rome capi­
tano osservatore perdendo na oc­
chio in un'azione di guerra. 

Dopo I'8 settembre 1913 parteci­
pò alla lotta clandestina contro i 
tedeschi e, a insurrezione avvenu­
ta. fa nominato segretario della 
Camera del Lavoro di Potecza. 
Successivamente svolse una intensa 
attività nelle organizzazioni di par­
tito della Lucania. Il compagno 
De Filpo fa sottosegretari» alle 
Poste nella seconda metà del 1916-
II 18 aprile fa rieletto deputato 
nel collegio di Potenza • Matera 
ma le gravi condizioni della sua 
«alate lo costrinsero • dar* le 
dimissioni. 

Ai familiari del compagno I>e 
Filpo giungano le piò sentite con 
doglianze de «l'Unità». 

Sinclair Lewis in Italia 
GARDONE RIVIERA, 29. — E' 

(,ui giunto oggi, prendendo alloggio 
in un grande albergo lo scrittore 
americano Sinclair Lewis. 

mentre 11 presidente della Federa­
zione mondiale della gioventù demo­
cratica, Guy de BolsRon. chiamava 
nel 6uo discor.so d'apertura la gio­
ventù della Germania a stringersi 
conipntUi in difesa della pace ed un 
giovane tedesco leggevi* a nome del 
cementiti il tehto di un telegramma 
inviato a Stalin. 

Salve di moital proiettavano nel 
ciclo decine di piccoli paracadute re­
canti le w. • Mero dell'Unione Sovie­
tica e del.e democrazie popolari La 
colomba del giovani sus.sonl aveva 
ormai sorpassato la tribuna d'onoie 
in cui avevano preso posto 11 presi­
dente della repubblica Wilhelm Pieck, 
1 membri del governo democratico e 
le 42 delegazioni straniere e la dele­
gazione del Komsomol. 

L'inno della «Thaelmann» 

Subito dopo sono giunti 1 giovani 
del Maklenburgo recanti in ispalla 
1 ritratti del capi del prMietariato In­
ternazionale: Stai'n, 'enln, Dlmi-
trov, Togliatti, Thore/. Mao Tse Dun, 
la Passionarla. 

Alla vista del ritratti di Marx, tin­
gete, LIebknecht, Rosa Luxemburg. la 
folla In piedi ha Intonato l'inno de­
gli eroi di Spugno della brigata 
« Thaelmann », il capo del partito 
comunista tedesco ucciso dal nazisti. 

Le delegazioni straniere si sono 
levate commosse a rendere omaggio 
all'antlnazismo tedesco, quell'antina-

Ismo combattente che ha avuto 1 
suol eroi, t suol morti, forse ancora 
poco conosciuti, in Spagna, nei cam­
pi ut concentramento, nel terrifican­
ti e pogrom » anticomunisti del 1032, 
del '33 e del '34 a Berlino ad Ambur­
go a Lipsia. 

Do.e anni prima si svolgevano le 
deliranti adunate delle croci unci­
nate, le parate prussiane a passo 
d'oca, le u.*Ia di gueira e di odio, 
oggi si ripresenta una gioventù com­
pletamente diversa da quella che era 
stata negli anni precedenti e fino 
ad oggi, in tutto il suo passato. I 
settecentomlla giovani tedeschi gri­
davano « Frieden und Fraundfchaft » 
(pace ed amicizia). 

Un cartello esprimeva In poche ci­
fre Il « miracolo » compiuto dagli uo­
mini della repubblica democratica. 
Nel 1049. Iscritti alla Ubera gio­
ventù tedesca: un milione, nel 1050 
iscritti due milioni e 200 mila su 
una popolazione di meno di venti mi­
lle 1 di abitanti. 

In pochi anni la repubblica demo­
cratica tedesca ha creato una nuova 
gioventù. Una gioventù la quale è 
in testa alla lottu per una Germania 
unita e democratica. Altri cartelli re­
cavano delle scritte significative: «I 
confini dell'Oder e della Nisna sono 
i confini della pace ». « Mal più si 
ripeterà L'.dice ». « Lottiamo per l'U­
nità della Germania. 

Sono passati poi 1 35 mila giovani 
giunti sabato clandestinamente dalla 
Germania occidentale: da Brema, da 
Amburgo, da Lubecca e da Hanno­
ver. Sfilavano Insieme con 1 giovani 
di Lipsia, di Dresda, quasi a signi­
ficare l'assurdità dell'esistenza di due 
Germanie divise. 

Molti di essi erano stati arrestati 
prima di passare il confine. Alcuni 
sono rimasti nei campi di concen­
tramento che gli americani hanno 
allestito espressamente per la ma­
nifestazione di Pentecoste. 

La pioggia è venula giù più volte 
a dirotto senza però che ciò diminuis­
se l'Imponenza e la bellezza della 
manifestazione. Verso la fine 11 «ole 
è tornato, mentre 1 berlinesi, accor­
si da tutti 1 settori ad onta di tutto 
le Intimidazioni e le trovate pubbli­
citarie americane, si riversavano nel­
le strade, agli stadi sportivi, nel ci­
nema e nel teatri. 

Una sconfitta americana 

GU americani hanno subito una 
delle più grosse econfitte politiche 
dal giorno dell'occupazione. Essi han­
no tentato con tutti l mezzi di im­
pedire la manifestazione con l'unico 
risultato di avere attirato l'atten­
zione di tutto 11 mondo su di essa. 

I 360 Inviati della stampa occiden­
tale venuti per assistere a ciò che 
non è poi avvenuto — grazie alla 
compattezza ed alla disciplina ed al 
senso di responsabilità dei giovani 
tedeschi — sono ora costretti alle so­
lite acrobazie nel vano tentativo di 
minimizzare l'avvenimento. 

Sul plano internazionale la mani­
festazione di Pentecoste è stata una 
delle più efficaci manifestazioni nel 
campo della pace. Sul piano interno 
essa segna un nuovo Importante suc­
cesse delle forze democratiche in 
Germania. 

La riuscita manifestazione di Pen­
tecoste sottintende un processo di 
rafforzamento della repubblica de­
mocratica tedesca che gli americani 
hanno sottovalutato ma in patte av­
vertito. DI qui al spiega la loro rea­
zione all'avvenimento. Non st sareb-
-e riusciti a portare 700 mila gio­
vani tedeschi con quello spirito che 
tutti hanno osservato a Berlino se 1 
democratici tedeschi non avessero 
avuto successo nel cinque anni di 
lavoro continuo per realizzare le rl-
rcrme strutturali, per rinnovare il 
sistema sociale instaurato nella Ger­
mania or.entsie. per migliorare la 
produzione • Il livello di vita del 
pae«e. I! «'.eterna <11 vita realizzato 
nella Germania orientai» sta diven­
tando un punto di attrazione per la 
Germania tutta. La repubblica demo­
cratica tedesca con la dimostrazlon* 
di domenica ha dato la migliora pro­
va che essa e riuscita a promuovere 
uno svllupp"» profondo e rinnovatore 
della Germania orientale tale che 11 
problema della Germani» non può 
assolutamente essere più Inteso co­
me vorrebbero gli occidentali come 
un problema di assorbimento di qua­
tta parte della Germania in quella 
del cancelliere democristiano Ade-
nauer. 

CARMINE DE U T 8 I 8 
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La Celere ieri ha caricato 
I dlscrcupati di Primavalle diR Che cosa ne pensane I giornali 

che hanno pianfo Annarella! 
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LA CHIUSURA DUI/ANNO SCOLASTICO ; 

Ancora 600 aule 
occupale dai sinislrati 

Promesse non mantenute - Il 4 giugno i 
maestri manifesteranno in Campidoglio 

L'anno scolastico jU per termi­
na re . Tra gior.nl lnizieronno gli 
esami, poi gli edifici scolastici sa­
ranno liberi e, piacendo al Sinda­
co, potranno anche divenire , per 
tut to il periodo estivo, dormitori 
per pellegrini. Una simile util . /na­
zione non potrebbe causar mera­
viglia. visto che ormai le scuole 
sono divenute una specie d1 allog­
gio tappabuchi buono per gli sfol­
lati. per l sinistrati e per qual­
siasi al tra categoria che abbia ur­
genza di un tetto dove Sparars i . 

Ma questo è un al tro discorso, 
sul quale torneremo al momento 
opportuno. 

L 'anno scolastico, dicevamo, sta 
per te rminare e a giudicare da 
quanto è stato fatto dalla Giunta 
non si può certo d i re che finisca 
in modo migliore di quanto av­
venne nello scorso anno 

In nessun'altra città d'Italia, in­
fatti, anche in quelle più colpite 
dalla guerra, c'è una disastrosa si­
tuazione come da noi. In nessuna 
città, dopo sette anni dalla fine 
delle ostilità, fiOO aule sono anco­
ra occupale dal sinistrati 

A vergogna della Giunta democri­
s t iana, questo accade solo a Roma. 
nella capitale ù 'I talia e centro del 
cristianesimo. 

Analizzare la situazione scola­
stica, quar t ie re pe r quar t ie re , vuol 
dire scorgere un quadro disastroso 
e desolante. 

Da una accurata Indagine fatta 
dal consiglier ' del Blocco del Po ­
polo, che più di tutt i si sono sem­
pre battut i per una rapida e deci­
sa soluzione del problema, risulta 
quanto segue: 

Quartieri Trionfai», Prati e Delle 
Vittorie: triplo turno alla «Pistelli.. 
(ove funziona la «Colombo.» occu­
pa t a ) , alla «Umberto I-» (ove fun­
ziona la « Pianciani • occupata) . 
Nello stesso quar t ie re è occupata 
la >G. B . Vico» (ex «Ciano») e la 
scuola di avviamento «Cola di Rien­
zo», ment re la « A. Cairoli », la 
quale, malgrado lo sgombero ul t i ­
m a t o da gennaio, è ancora per 
metà Inservibile, non essendo stati 
eseguiti i lavori di res tauro. Nello 
atesso quar t iere due piani di un 
edificio scolastico comunala a viale 
Angelico sono stati affittati a pr i ­
va t i come albergo di pellegrini 
(Roma Mater n. 2) . Quar t ie re Fla­
minio: la •• G. Alessi . funziona a 
giorni al terni , perchè metà del­
l'edificio' (30 aule) è occupata da 
sfollati. Quartiere Garbatclla: me­
tà della • Cesare Battisti » (30 au­
la) occupata. Quar t ie re Etquilino: 
scuola « DI Donato » (43 aule) oc­
cupata . Non acco ra u l t imato lo 
sgombero promesso dalla • Dante 
Alighieri ». che è perciò prat ica­
mente ancora indisponibile. Qimr 
tiere Tuscolano; nella • Giosuè 
Carducci » funziona ancora la • Ar­
mando Diaz ». Il cui agombero non 
è stato completato (vi abi tano 22 
famiglie), irnltr-* 7 aule della 
« Carducci » • sono occupate da un 
commissariato di P . S. Rione Mon­
ti ; t r iplo turno al la • Boccarini », 
metà della quale è ancora occu­
pata dal Distretto mi l i ta re . Quar­
tiere Trastevere: parz ia lmente oc­
cupata la « G. Tavan i Arquat i • 
• la • Mameli » (questa ul t ima dal­
l'ufficio ruoli t ransi tori del Mini­
stero P . I-) Donno Olimpia: l 'in­
tero edificio della « Franceschi » 
ancora occupato, ol t re a 13 aule 
del padiglioni della * XXIV Mag­
gio ». Quartiere Parioli: « Maria 
Mazzini » a via Boccioni n. 56, 
aule occupate. La scuola di via La-
nuvio, viciniore, cioè la - P r i n ­
cipessa Mafalda • è minacciata di 
demolizione per speculazione sui 
ter reni . Quartiere Torpignattara: 
la « Ciro Menotti • occupata in par­
te . Quartiere Tettuccio: la - IV No­
vembre • ha 25 aule occupate. 
Quartiere Ttburtino HI: otto pa­
diglioni occupati. Triplo turno! 

Un consuntivo disastroso, come 
si vede, al quale non «i pensa di 
por re • rimedio. Per l 'Agro, poi, è 
for*e peggio. 

L« t i rate retoriche, è vero, in 
Consiglio Comunale non sono man­
cate . Con una prosopopea sen-Ta 
l imiti , una volta, il Sindaco an­
nunciò che il Comune avrebbe 
«tanziato due miliardi per costrui­
re edifici scolastici. Lasciateci solo 
il tempo di cont rar re un mutuo — 
si disse — e cominceremo subito 
a costruire Ma il mutilo non à 
stato ancora fatto. 

Di queste, in realtà, sole !a * Cai­
roli « venne sgomberata ma nes­
suno ha ancor» pensato a restau­
rar la . - -

E che dire dello stanziamento dei 
400 milioni da par te del Ministero 

dei LL. PP . che nessuno ha mai 
visto? 

In tutto il Comune si è solo li­
mitato ad acquistare 98 appar ta­
menti che per il prossimo anno 
saranno appena sufficienti ad ac­
cogliere 80 aule. 

Cinquecentovcntl aule, cosi, r i­
marranno ancora occupate. 

In fondo, è sempre lo stesso mo­
do di procedere, lo stesso modo 
di comportarsi ; sia che si tratti di 
disoccupati, sia che si tratti di bor­
gate o di industrializza/ione. Gran­
di promesse — quando la Giunta è 
alle strette — grandi assicurazio­
ni, un po' di polvere negli occhi 
(in questo caso lo sgombero di un 
paio di scuole o l'acquisto di 80 
appar tament i ) e poi tutto r imane 
come prima. 

E' la tattica d. e. 
Ma di questo, ormai, si sono resi 

conto tutti e per primi i maestri 
che il 4 giugno si recheranno in 
commissione dal Sindaco per chie­
dere che una volta per sempre si 
ponga fine allo sconcio di una cit­
tà che ha una quant i tà di aule 
assolutamente insufficiente ad ac­
cogliere tutta la popola?ione sco­
lastica. 

GIACOMO QUARRA 

TRAGICO PESTO DIUNA GIOVANISSIMA DOMESTICA 

Si golia dall'alto di, Ponle Imperatore 
sfracellandosi sui binari della ferrovia 

Raccolta da due ferrovieri e ricoverala s San Gianni In pericolo di vita Ha 
dichiarato che 1 padroni la maltrattavano - Era venuta a Roma da due mesi 

Una piccola . figura d i giovane 
donna, da l viso pallido, dai capelli 
neri inai wi-ati, vestita dimessa­
mente, r iviva ieri matt ina, ve:>o 
le 10, da un grande palazzo in fon­
do a via Acaia. Il passo " incerto, 
nervoso, gli occhi fissi nel vuoto, 
i l ineamenti contrat t i come da un 
pensieio angoscioso, tutto contri­
buiva a carat ter izzare d rammat ica ­
mente la grigia figura, che ;n uni 

tale, che d a ' m o l t i giorni la tor­
mentava, ri e ia ormai concretato 
in una decisione irrefrenabile. 

Una lapida occhiata al l ' intorno. 
Nessuno. • Con un gesto goffo, 1« 
lagazza scavalcava la spalletta e, 
senza un grido, si lanciava nel vuo­
to. I l suo esile corpo toteava due 
volte in aria e con un tonfo sordo 
nudava ad abbat te t t i sulle ictuie. 

La OUICI^T „redevu di essere sola. 
altro momento saiebbe forse pa«- à Ma 
sata inosservata. Molte persone, 
incontrandola, si voltavano a guar­
d a l a , colpiti dalla stessa luce che 
b.i l lava in fondo tai suoi occhi 
sbarrat i . Nessunor però, ov»va fer­
marla. 

Camminando sempre più In fret­
ta, la ìagazza si dirgeva verso la 
linea ferroviaria, raggiungendo ben 
presto il polite Imperatore, al chi-
'ometro 5,700, che «ovr36ta, all 'ai-
trz7a di circa sei metr i , la strada 
feirata. Ora la piccola donna qua­
si avanzava di corsa, con una ror-
ta di infantile isnpazienzf.. In mez­
zo al ponte, la grigia figura si fer­
mava di colpo. Rivolta con il viso 
verso gli argentei nastri della fer­
rovia, scintillanti sotto il sole, sem­
brava a t tendere . 

Non at tendeva un fidanzato. Ben 
diversa era l 'ansia che le a t tana­
gliava 11 cuore. Un proposito mor -

INVECE DI ASSICURARE LORO LAVORO... 

I disoccupati di Primavalle 
caricati ieri dalla Celere 

Attiva solidarietà dell'ODI per I disoccupati di 
Pietralata che hanno ottenuto un primo successo 

N e l p r i m o p o m e r i g g i o di l t r l l a 
« C e l e r e > è s t a t a « c a g l i a t a c o n t r o 1 
dfcsoccup&tl d i P r i m a v a l l e c h e , p o r ­
t a t i a t e r m i n e l l a v o r i p e r l a s i s t e ­
m a z i o n e d i V i a S. M e l c h i a d e P a p a 
e p e r l a « m a r a n a ». a v e v a n o c o m i n ­
c i a t o , p o c o p r i m a d e l l e 8. la s i s t e ­
m a z i o n e di V i a M i c h e l e B o n e l l l , u n a 
s t r a d a c h e p a r t e dal c u o r e atasao 
d e l l a b o r g a t a , p o c o d i s t a n t e d a l l a 
p i a z z a per p e r d e r s i , d o p o p o c h e d e ­
c i n e d i m e t r i . In u n a s o r t a d i c i m i ­
t e r o d i r i f iut i . Il C o m u n e — c h e h a 
p r o m e s s o p i ù v o l t e i l l a v o r o e l ' i m ­
m e d i a t o In i z io d e l l a v o r i p r e v e n t i ­
v a t i p e r 5 m i l i a r d i — h a c e r c a t o , c o n 
l ' i n t i m i d a z i o n e , d i s f u g g i r e a g l i i m ­
p e g n i a s s u n t i . 

L e p r i m e p r e s s i o n i d e l l a p o l i z i a s i 
e r a n o f a t t e s e n t i r e n e l l a m a t t i n a t a 
q u a n d o d u e r a p p r e s e n t a n t i d e l d i ­
s o c c u p a t i c h e a v e v a n o i n i z i a t o l o 
s c i o p e r o a r o v e s c i o in V i a B a n d i i . 
v e n i v a n o a v v i c i n a t i da a l c u n i a g e n t i 
i n b o r g h e s e e a c c o m p a g n a t i a l C o m ­
m i s s a r i a t o d i P . S . Q u i l i d o t t . R i z z o 
— d a a l c u n i g i o r n i I n c a r i c a t o d i r e g ­
g e r e q u e l l a s t a z i o n e d i p o l i z i a — c e r ­
c a v a di d i s s u a d e r e I s e n z a l a v o r o . 
I d u e r a p p r e s e n t a n t i d e i d i s o c c u p a t i 

P o c o d o p o l e 14.15 s i a v e v a l ' i n t e r ­
v e n t o d e l l a « C e l e r e » c h e p i o m b a t a 
s u l l u o g o d e l l a v o r i c o n t r e c a m i o ­
n e t t e a t u t t o s c a p p a m e n t o , sì l a n ­
c i a v a s u l d i s o c c u p a t i ; a m o l t i d i e s s i 
v e n i v a n o s t r a p p a t i p a l e e p i c c o n i . 
B e n e d e t t o P r o i e t t i , c h e nb i ta al l o t ­
t o 15. v e n i v a b u t t a t o a t e r r a : i l p o ­
v e r e t t o — c h e s o f f r e d i a t t a c c h i e p i ­

l e t t i c i — a v e v a u n a orlai , p e r c u i al 
r e n d e v a n e c e s s a r i o 11 t r a s p o r t o i n 
u n a c a s a d o v e v e n i v a p i ù t a r d i a s s i ­
s t i t o d a a l c u n i c o m p a g n i d i l a v o r o . 

A p p e n a s p a r s a s i l a n o t i z i a d e l l ' a g ­
g r e s s i o n e , d e c i n e a d e c i n e d i d o n n e 
s i p o r t a v a n o In V i a B o n e l l l , c o m ­
m e n t a n d o i n d i g n a t e l ' a c c a d u t o . D i 11 
a p o c o g i u n g e v a n o s u l p o s t o l ' o n . 
M a r i s a R o d a n o • 1 C o n s i g l i e r i c o ­
m u n a l i C i a n c a e L a p i c c i r e l l a , d e l 
C o m i t a t o C i t t a d i n o d e l l e C o n s u l t o 
P o p o l a r i . 

U n a - d e l e g a z i o n e f o r m a t a d a l l ' o n . 
M a r i s a R o d a n o e d a l C o n s i g l i e r i L a -
p l c c i r e l i a e C i a n c a , al r e c a v a d a l 
C o m m i s s a r i o R i z z o p r o t e s t a n d o p e r 
l ' I n t e r v e n t o d e l l a « C e l e r e » e d Ins i ­
s t e n d o p o r c h e s i f a c e s s e p r e s e n t e al« 
l e a u t o r i t à c o m e Si r e n d a u r g e n t e 
da p a r t e d e l C o m u n e l a c o m u n i c a ­
z i o n e d i u n e l e n c o d i o p e r e d a finan­
z i a r e c o n i l m u t u o d i c i n q u e m i ­
l i a r d i . 

L a s o l i d a r i e t à di t u t t a l a p o p o l a ­
z i o n e . l ' o p e r a a t t i v a , d i l i g e n t e , s v o l t a 
d a l l e d o n n e d e l l ' U D I . I n t o r n o « i d i ­
s o c c u p a t i di P i e t r a l e t a h a d a t o Ieri 
1 s u o i p r i m i f r u t t i . 

L ' f r t i t u t o d e l l e C a s e P o p o l a r i , d i 
f r o n t e al f e r m o a t t e g g i a m e n t o de l 
.senza l o v o r o e d e l l e d o n n e h a c o ­
m u n i c a t o di a v e r s t a n z i a t o 33 m i ­
l i o n i p e r l a v o r i d i m a n u t e n z i o n e 
s t r a o r d i n a r i a a P i e t r a l a t a e n e l l e 
b o r g a t e v i c i n e , a s s i c u r a n d o l ' a s s u n ­
z i o n e in u n c a n t i e r e a d e c o n o m i a 
d e i d i s o c c u p a t i c h e h a n n o a t t u a t o 
l o s c i o p e r o a r o v e s c i o . 

i l s u o g e s t o non e ia pas­
sato inosservato. Due uomini 
avevano assistito alla raccapric­
ciante scene, due uomini che cam­
minavano lungo la ferrovia e che 
la raga/./.a non aveva potuto scor­
gete: il capo-aquadra dei cantonie­
ri Mario Pierucci, abi tante ' in via 
(Traverò 20, e il cantoniere Gino 
Rossini, ab ' tan te in via Etiopia 9. 
[ due lavoratori , superato il p r i ­
mo sbigottimento, accori evano sul 
luogo della tragedia, raccoglieva­
no il corpo sanguinante della r a ­
gazza • lo t raspor tavano sulla stra­
da. Passava in quel momento il ca­
mion targato 114588. I soccorritori 
lo fermavano, vi adagiavano la 
sventurata e la t raspor tavano in 
tutta fretta all 'ospedale di 8 . Gio­
vanni. i 

n medico di turno non aveva b i ­
sogno di una visita molto lunga 
per renders i conto che le condi­
zioni della poveret ta erano gra­
vissime. Egli ne ordinava quindi 
immediatamente l ' invio al repar to 
chirurgia. L ' in tervento operatorio e 
le medicazioni delle ferite, tutte 
assai gravi, r ichiedevano molte 
ere . Infine la donna r iprendeva i 
sensi e poteva essere interrogata 
dal marescial lo d i Polizia dell 'ospe­
dale. Con voce debolissima, appena 
percettibile, la donna dava le p ro ­
prie generali tà: Celestina Crescen­
di, d i 17 anni , • dichiarava di aver 
cercato le • mor t e « p e r c h è conti­
nuamente mal t ra t t a ta dalla p a d a ­
na di casa » 

I motivi da lei addott i per giu­
stificare • il suicidio erano indub-
biamenta molto gravi . Non 5i p o ­
tevano accet tare le sue dichk ra­
zioni senza aver i* pr ima vagliate 
ed approfondite. Perciò il nostro 
cronista, dopo ave r par la to con la 
Crescenzi, si recava dalla famiglia 
presso la quale la ragazza presta­
va servizio per sentire anche « l ' a l ­
tra campana ». 

Un grande palazzo moderno, In 
via Acaia 74, scala A, int. 2. Sulla 
porta una targhet ta metall ica; Ulis­
se Tavasci-Conti . Ci ha aper to una 
giovane signora bionda, sorr idente . 
«SI, ai, so tutto, ci ha risposto su­
bito. ho già chiari to tut to al com­
missar ia to». «Chia r i to che cosa? ». 
•<Clie io non c 'entro niente in que­
sta storia. Io non l 'ho mai mal t ra t ­
tata, stia tranquil lo, non l 'ho mai 
seviziata. Se lei è stata cosi stupida 
da prendersela per qualche osser­
vazione. tanto peggio per lei ». 

Sconcertati da tanta chiarezza d i 
idee ci siamo pcrmepsj di insistere. 
La signora Tavasci-Conti ci ha r i ­
sposto che la sua domestica era 
« u n a pazza» . Il padre Attilio è 
morto .suicida dieci anni fa, ed an­
che una sorella ha tentato una 
volta di togliersi la vita. La te­
nevo in servizio da due mesi, ha 
precisato, e cer to non' era una do­
mestica perfetta. Veniva da un 
paesetto, Luco dei Marsi , ed era 

LA TRAGEDIA Dì DOMENICA ALIA CIRCONVALLAZIONE CASILINA 

Credendo di aver ucciso la moglie 
il selciorolo ebbe paura di vivere 
Celeste Pozzi si sposò per vincere una sconnessa- La vita in un niserabile tngurio 

la pr ima volta che vedeva una 
glande c t t à . Non .sapeva dare n c m . 
meno del lei. Una volta ha detto 
alla mia bambina che si sarebbe 
gettata nel Tevere. E questa mat­
tina se ne è uscita, lasciando mia 
figlia e mio figlio, due bambini soli 
in casa, per andarsi ad ammazza­
le. Hoba da pazzi! « 

In quel momento (parlavamo «lil­
la porta) è passata un'al tra giova­
ne signora Sotto ì nostri occhi si 
è «volto un bieve dialogo. «.Ha v i . 
sto fhe seller/', ti combinano que­
ste domestiche? ... «Che tempi, si-
gnoia, d i e tempi! -. 

Ce ne s i ami andati in fletta, 
pensando a quella ., pazza « di do­
mestica, orfana di un contadino 
suieda, nata e vissuta a Luco dei 
Marsi, nel Fucino, e venuta due 
mesi fa, per la prima volta, in una 
grande città; alla povera ragazza 
ohe non sa dare del lei, sola, picco­
la e gngia , sporca di sangue, con 
la teata fasciata, febbricitante nel 
letto n. 24 di una interminabile 
corsia dell 'ospedale S. Giovanni. E 
le abbiamo augurato con tutto il 
cuore di cavarsela, di sopravvive­
re a q\ie.«ìta terribile avventura 
e di trovarsi un mari to, o magari 
anche un altro lavoro, per non do­
ver più fare la domestica, mai più, 
per tut to 11 resto del la sua vita. 

; \ IERI MATTINA ALLE 9 ALLO SCAIO S. LORENZO 

Una elefantessa innamorata 
a passeggio per la città 

li pachiderma è entrato in un'autorimessa 
provocando lo svenimento del guardiano 

I J . s o s t a d e l c i r c o e q u e s t r e € Z o p -
p é e » a l lo bealo S L o r e n z o ha d a t o 
l u o g o a d una bc i ibni iona le a v v e n t u r a 
d i c u i è s ta ta p r o t a g o n i s t a ÌV'aii, min 
e l e f a n t e s c a pazza d ' a m o r e . 

A l l e 9 di l e r ! m a t t i n a M a r y , u d e n d o 
un i r r e s i s t i b i l e r i c h i a m o d ' a m o r e d e ! 
MIO c o m p a g n o . • c e r i o « R o m e o », un 
e l e f a n t e b e n e ir f o i m a . d à u n o s t r a t ­
t o n e a l l e c a t e i . e c o n e u i era legata 
ad un D o d s e c a r i c o d i ;"0 q u i n t a l i 
Ut f o n o , l o v e s c i a 11 c a m i o n , r o m p e le 
c a t e n e , e s i d i r i g e v e r s o 11 c a n c e l l o 
di f erro . Io a b b a t t e , fa d u e pas.sl su ! 
m a r c i a p i e d i , va i c u r i o s a l e col MIO 
bel n a s o n e ! bai M a r i a n o , irai va a 
z o n z o per v ia C a m p a n i , s e g u i t a a r i ­
s p e t t o s a d i s t a n z a d a l l a fo l la . 

S u l l a s a l i t a s ' i n c o n t r a c o n una 
j e p u o n n d e l c i r c o a c c o r s a a tut ta v e ­
loc i tà l ' er r i p o i t a i l a a l l o s c a l o 'e 
f a n n o s p i n g e r e c o n la t e s t a IR m a c ­
c h i n a ( I -ady è s p e c l a l l z / a t a In u u e -
Rtol ! ,a t rovata d e l d o m a t o r i r i e s c e . 
S e non c h e q u a n d o L a d y a r r i v a v i ­
c i n o a! c a n c e l l o , g ira s u i t a c c h i e s i 
a l l a c c i a ne l la fabbr ica d i b irra d i v ia 
Apul i . Con !o s t r i . t t u g e m m a d e ! ca ­
m i o n f i n a l m e n t e t l e n t r a ( s p i n g e n d o 
e o l l a tes ta la m a c c h i n a ) , a l l o s c a l o 
S l / O r e n z o . 

Ma, I m p r o v v i s a m e n t e , s d u n a « v o ­
c e » d i R o m e o , s m a n i a , s c a t t a , n'In­
f u r i » . m a n d a • a l l 'ar ia c i n q u e u o m i n i 
d e l c i r c o e s i d i r i g e d i n u o v o v e r s o 
Il c a n c e l l o . A l l o r a u n « c e l e r i n o » fa 
fcnn^are !a fol la e u r l a : « I-argo et 
p e n s o lo ». Ma L a d y g l i àà u n buf­
f e t to e lo s c a n s a In un a n g o l o . P o i 
d à u n a s q u a s s a t a al c a n c e l l o e passa . 

Con p a s s o a g i l e a t t r a v e r s a 11 p o n t e 
d e l l a f e r i o v l a , v a v e r s o le V i c i n a l i . 
I m b o c c a v i a P r i n c i p e d i P i e m o n t e , a 
m e t à s t r a d a tra il T e m p i e t t o e P o r t a 
M a g g i o r e , ed e n t r a in u n a a u t o r i m e s ­
sa. Il g u a r d i a n o HVlene. L a d y o s s e r v a 
c u r i o s a le a u t o po i s i fa u n a b e v u t i n a 
In una vi . sca . 

M e n t r e b e v e u n d o m a t o r e l e 6a l ta 
In g i c p p a e con un p u n g o l o nul la 
m a s c e l l a la r i c h i a m a al d o v e r e e la 
put ta a casa Ma alla v i s t a d e l p o n t e 
L a d y p u n t a 1 p t e d l . A l l o r a a r r i v a la 
p a d i o u a del c i r c o con u n a c e s t a d i 
p a t a t e Con q u e l p o m i L a d y ò p o r ­
tata v i c i n o ad un p i n o e l e g a t a 

Q u a n d o s e m b r a a m m a n s i t a , la p a -
d i o n c l n a c o n bo' le paro le e p a t a t e la 
porta v e i s o 11 p o n t e , d o v e , p e r e v i ­
tare a l tr i c a p r i c c i la l e g a n o d i e t r o al 
D o d g e c h e e l la Gplnge d o c i l m e n t e ft-
n o a l la p o i t a d e l l o s c a l o . 

G i u n t a a l c a n c e l l o , p u n t a d i n u o v o 
l p i e d i . M e t t o n o a l l o r a In m o t o l a 
m a c c h i n a per t rasc inar la a v i v a forza . 
Ma L a d y , s p a v e n t a t a dal m o t o r e , r i n ­
cu la t r a s c i n a n d o s i a p p r e s s o 11 D o d g e . 

Che f a t e ? La p a d i o n c l n a h a u n ' I d e a . 
Le m a n d a Incontro i c a v a l l i d e l c i r c o . 
Con q u e l r i c h i a m o l ' a m m a n s t s c e , la 
r iporta d e n t r o , e là , al d e p o s i t o c a r r i 
b e s t i a m e , la fa i n c a t e n a r e ad u n v a ­
g o n e 

Cosi i n c a t e n a t a L a d y h a u n a c c e s s o 
d i rabb ia , d a u n o s c o s s o n e , s p o s t a d i 
v e n t i c e n t i m e t r i 11 v a g o n e . 

S o l t a n t o c o n a p p r o p r i a t e l e c c o r n i e , 
c a r e z z e e v o c i la c a l m a n o , e Anal­
m e n t e 11 c o n v o g l i o p u ò r i p r e n d e r e il 
s u o v i a g g i o vei-so M i l a n o . 

\tJNO VII - N . 4 A p r i l e 1950 

Rinascita 
R A S S E G N A DI P O L I T I C A 
K D I C U L T U R A I T A L I A N A 

IMPRESSIONANTE SERIE DI MORTALI SCIAGURE 

Un giovane annega nelle acque di Ostia 
dopo una disperata lotta con i marosi 

Un contadino stritolato dalle ruote di un camion - Un lavo­
ratore edile muore cadendo da uno stabile in costruzione 

U n a l t ro d r a m m a d e l l a m i s e r i a * 
esp'.oio c o n II v i g o r e p r o p r i o de'.'.e 
p a s s i o n i p:u s f r e n a t e c h e l ' ind igenza 
st.mo'.a u n a vo'.ta v a r c a t o !I conflr.t 
c h e oorta l ' u o m o a l l 'abbrut m e n t o . 

U n m a n o v a l e il q u a r a n t a d u e a n n i . 
f e r i t o il p r e s u n t o a m a n t e de l .» m o -
* . : e . ha s p a r a t o c o n t r o d i '.e:, u c c l -
der.do«il pò: a p o c h i m e t r i di d ì i . s n -
z* . c o n u n c o l p o c h e g l i ha s p a c c a t o 
il c u o r e T e a t r o de l 'a ?p«ven 'o«a tra-
Sed.a u n o s o : a z z a l e ant:*t»n*e u n m > 
«ero t u g u r i o al n . 90 de l 'a C i r c o n v a l ­
l a z i o n e C a < f : n a , d o m e n i c a s e r a . 

! C e l e s t e P o z z i . -i f e r i t o i e - Miic-.ds 
era l: p r i m e d i c .nq::e fl?.i — s l t r . 
d u e m a « c h i e d u e f e m m n e — d' una 
fa;nrfell» dì "avoratori U n t e m p e r a ­
m e n t o d i g n i t o s o , c n e r; f u r t i v a > 
c h i a s s a t e ; a l c u n i : • c o n s i d e r a v a n o 
- iddlr ir .ura un Timido ""n m o ' : e mar. i -
f e s t a z : o n i . I] : a r a z z o Ct:e<'.e Pozz 
l a v o r a v a da a p p r e n d U t a - s e r c i a r o ' . o . : 
T o r p i d a . t a r a . I; g . o v a n o t t o C e l e s t e 
P o z z i n o a f r e q u e n t a v a l e o s t e r i e , n o n 
5l f a c e v a t r a s c i n a r e d a ' l e c a t t i v e 

a m i c i z i e : e ra II p i ù t a c i t u r n o . U D . I 
d i s cre to tra q u a : t r o - c . n q u « c o m p a g n i . 
s e . c i a r o l l c o m e lui . 

D i r i o t t o i n n i fa: C e l e s t e c o n o s c e 
;.*na ragazza p «icctite, s v e g . l a . i n t e l -
; : j e n t e . 1̂ c h i a m a C a r m e l a co lan i? . -
«tro e d * a n d a ' a ad a b i t a r e al P i ­
c e l o c o n I s . io! q u a n d o era at :co:a 
v.na b a m b i n a C s ' t n * l a n o n d '3degna 
la c o m o a g n . a d e l b u o n s e r c i a r o . o . Il 
'oro f i d a n z a m e n t o r i m a n e o s c u r o ai 
pn'.. a .c iuit d: casa Pozz i r a c c o l g o n o 
.e v o c i di q u a l c h e stu'co — i» in ira 
: p o c h i s s i m : c o n 1 q j a j C e l e s i e i". 
cctiflda — ed a p p r e n d o n o c h e I! «er­
i-laro o i! < f idanzato p e r s c o m m e s s a 
li ragazzo t i m i d o r i s e r v a t o , h a »c~ 

I 25 MILIONI lìFUAIOHKBIA DI MONZA 

La signora Cavallini ha venduto 
il Diglielo che ha vinto il primo premio 
il nome del lorlutiato vmciloTe ancora SCONOSCÌM/O 

v i d u o t r a v o l t o da l la m i s e r i a , o h * 
s e n t e a b b a n d o n a t o — 1 s o s p e t t i p o ­
t e v a n o e s s e r e v e r ! q u a n t o r i f o n d a t i — 
a n c h e dal!a sua d o n n a : c h e non r l e -
.«ce » ria.zar.»! d a u n a s i t u a z i o n e d 
in ser ia c h e g l i a g g h i a c c i a i l s a n g u e . 
c h e v e d e profila.-^i la f ine, e i e u n a 
•>e«-oeida flgaiia p r i n c i p a l e : C a r m e l a . 
s'ia m o g ' . e P e r s o t u l i i à cun io le saa 
t e m p e r a m e n t o p i ù i r r e q u i e t o d e l m a ­
r i to : p . ù d i C e l e s t e , force . C a r m e l a 
a v v e r t i v a lo « t a t o d i s c o n f o r t a n t e 
T . l « f * i . A p a r t e le a c c u s * d i adu l ­
te. :o — ch< p r o ' . f e o n o n c r . po.«-
?otio c o a t t i i e il p u n ' o f e r m a p e : 
e h ; i n t e n d e « v o l g e r e i m ' . r . d a * ! n e p'-i 
arga di que l la p o l i z i e s c a — C a r m e l a 

U n a t e r r i f i c a n t e s c i a g u r a è a c c a ­
d u t a i e r i ad O s t i a , s o t t o g l i o c c h i 
di n u m e r o s a f o l l a d i c o l l e g i a l i r a c ­
c o l t i c u l l a s p i a g g i a l i b e r a d e l l a H i -
v l e r a d i P o n e n t e , r i s e r v a t a a l l e c o ­
l o n i e marJr .° E s t a t o il p r i m o g r a v e 
i n c i d e n t e eh;* h a f u n e s t a t o l ' i n i z i o 
d e l l u s t a g i o n e b a l n e a r e . 

A l l e 12.45, il / e m i q u . u t r e n n e U l i s s e 
F e r r a r i , a s s i s t e s t e p r e s s o i l C o l l e g i o 
S a c r a F a m i g l i a , s i t o i n P i a z z a d e l l e 
N a v i 4 , m e n t r e p r e n d e v a il b a g n o , 
è s t a t o t r a v o l t o d a i nvaroéi ed è m i ­
s e r a m e n t e a n n e g a t o , s o t t o g l i o c c h i 
t e r r o r i z z a t i d e i s u o i a l u n n i , i m p o ­
l e n t i a r e c a r g l i e o c c o r s o . 

Il d i s g r a z i a t o è s t a t o v i s t o l o t t a r e 
d i s p e r a t a m e n t e c o n t r o il m a r e g r o s ­
s o , r i e m e r g e r e p i ù v o l t e e s e m p r e 
r i s o m m e r g e r s i s o t t o l a f u r i a d e l l e 
o n d e . In f ine è a c o m p a r s o . P o c o d o p o , 
u n g r u p p o d i b a g n i n i , a s s i s t e n t i de l 
C o l l e g i o e r a g a z z i , a b o r d o d i i m ­
b a r c a z i o n i , h a n n o rlspe.«:cato il c a ­
d a v e r e c h e 1 c a v a l l o n i a v e v a n o i n ­
c a s t r a t o t ra m a s s i di c e m e n t o , n e l l o 
s p e c c h i o d ' a c q u a a n t i s t a n t e a l c a n ­
t i e r e M e u c c i . 

A b o r d o d i u n f u r g o n e m o r t u a r i o , 
la s a l m a è s t a t a t r a s p o r t a t a a l l ' O b i ­
tor io e m e s s a a d i s p o s i z i o n e d e l s o ­
s t i t u t o p r o c u r a t o r e C a s o l l a . I l f a t t o 
h a d e n t a t o v i v i s s i m a i m p r e s s i o n e in 
t u t t o l ' a b i t a t o di Os t ia . 

U n a l t r o m o r t a l e i n c i d e n t e è s c a ­
d u t o a l l e o r e 14 n e l p r s s a l de l p a e s e 
d i A n t i c o l l C o r r a d o . I l c o n t a d i n o 
A u g u s t o P o m p e i , di 48 a n n i , neliTT 
s c e n d e r e d a u n c a m i o n a n c o r a i n 
m o t o è c a d u t o , a n d a n d o a f in ire s o t ­
t o l e m o i e p o s t e r i o r i e r i m a n e n d o 
o r r i b i l m e n t e s t r i t o l a t o . A l l e 17.30 i l 
p o v e r e t t o * m o r t o a l l ' o s p e d a l e di T i ­
v o l i . d o p a u n ' a t r o c e a g o n i a . 

U n l a v o r a t o r e di 39 a c n i . A n t o n i o 
D e S i m o n e , a b i t a n t e In v i a M o n t e -
v e r d e 19. a l l e 15.10, m e n t r e l a v o r a v a 
n e l c a n t i e r e d e l l a d i t t a C l e m e n t i 
P r ì i l s i . i n v i a Appiè . P l g n a t e l l l . è 
c a d u t o d a l l ' a l t e z z a d i c i n q u e m e t r i . 
a n d a n d o a f r a c a s s a r s i 11 c r a n i o s u l 
s e l c i a t o d e l c o r t i l e d e l l o s t a b i l i m e n ­
t o v i n i c o l o i n c o s t r u z i o n e . D l a v o r o 
è s t a t o s o s p e s o In s e g n o d i l u t t o . 
T r a 11 c o m p i a n t o d i t u f i g l i o p e r a i , 
ì a s a l m a è s t a t a t r a s p o r t a t a a l l a 
M o r g u e . 

Corso p«r assistenti 
alle colonie U.D.T. 

ha illustrato fiH angosdoai problemi 
della categoria e le lotte sostenute 
per risolverli. 

Al termine della riuscitissima ma­
nifestazione è stato annunciato che 
il 1. giugno a Firenze ed il 4 giugno 
a Bologna, in due grandi comizi. : 
prn^ionat! porranno al Governo. In 
modo decisivo, la loro rivendica­
zioni. 

Oggi alle 17 
Consiglio delle Leghe 
Oggi, ali* ore 17 preciee, e* terra 

presso la Camera del Lavoro (Pinz-
ra Fisqul'.ino 1 ) la riunione dei Con-
Bìplio delle Leghe e del Sindacati 
per discutere il 6egi.er.te o d. p. : 

1) Lotta per la pace; 2) piano del 
"a\oro e meee de-! proeelitismo; 3) 
Problema dei fitti; 4) Varie. . 

Alla r iunione dovranno partecipa­
re t u t t i 1 componenti la Commissio­
ne Esecutiva della C d. L.. t u t t i 1 
«Segretari e Vice Segretari del Sin­
dacati ed 1 Segretari della Sezioni 
Camerali Mandamentali 

I Sindacati BdilL Federterra, SpeV 
tacolo. Statali • Autoferrotramvierl 
dovranno InTiar» alla riunione, ol­

tre 1 membri della Segreteria, fl com­
ponenti del Comitato Direttivo Sin­
dacale. 

Oggi torna 
il sindaco Rebecchini 

Il S'Udaco di Roma, Ing. Rebeoctii-
ni. Ieri alle ore 23,30 è partito in 
aereo da New York ella volta del­
l'Italia reduce dalla sua tournée ne­
gli USA durata tre settimane. 

- AMICI - DE - L'UNITA' » -
Qntita m i t i l t art 19 prKis» Il t e t m a t 

l« riunirsi dei roponsabili ilei • Groppi Affli­
ci • dell» Stiiini rumine. ETÀ l'elenco delle 
riualfli : I Settore: or« 19.HO. L* rinaionl 
«i Wr\ presto l i ««ione Colonna (Monetila); 
Il fettf>r«: or» 18.30. Li riunione «1 terrà alia 
«rt. Celio: III 5*ttort: oro 19,30. Li rin-
a!03* ti tf?.»i i Salino fMoasi); IV • 7 Set­
tore. or» 19. S*i. Trionfilo (tmniori): VI « 
VII Settore, oro 19. Torpigmttiri (Spiccla-
r.rl'o). Dila. l i {Trinile importasti «fella ria­
nione. ci* n ' I l'nltimi fissiono primi del 
(V>S'ire*in Pruine:*!?. 1 Segretari l i l la Snioal 
«osa Tirnacatt pregati di auicaritt l t pte-
Mnta di nn csnipigno della propria Sttioia. 

Riun ion i p r e c o n g r e s s u a l i 
Trioaial» - Queste « r i . «Ho ore 20 preciee. 

l ì (erri e. Trionfile l i rinatale premiatemif« 
•lei • Grampo Amiri . . Interverrà 11 rompa700 
Rirl . <!#!!* l en i pigio» d« • l'Calta •. 

30 

Viene assalita dalie doglie 
mentre scende dalla Circolare 
Si tratta di una diciassettenne trasportata 
all'ospedale a bordo di una nostra auto 

D i r e t t o r e : P a l m i r o T o g l i a t t i 

EMILIO 8 E R E N I . P e r la d i f e s a d e l ­
la p a c o . 

Q u a d r a n t e l n t e r n s r l o n a l e . 

R U G G I E R O G R I E C O , C n r a t U r t • 
c o n s e g u e n z a d e l l a CTIBI agrar ia 
i n ' I t a l i a . 

M A R I O F R A N C E S C H E L I 4 - LU­
C I A N O V E N T U R A , La d i f e s a 
d a l l a C o s t i t u z i o n e n e l l a g t u r i -
s p r u d e n n . r e c e n t e . 

F R A N C O R O D A N O . L a d i s f a t t a p ò 
l i t i c a d e l d o s s e t t l b m o . 

Il X I I C o n g r e s s o d e l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a f r a n c e s e . L ' a n a l i s i d e l ­
l a s i t u a z i o n e e i l p r o g r a m m a 
d e l p a r t i t o : E D O A R D O D'ONO­
F R I O . U n g r u n d o p a r t i t o . — 
MAURICK T H O R K Z , Lft p r e p a -
n v / l o n o d e l l a t e r / a g u e r r a m o n ­
d i a l e , L.i F r a n c i a s u l l ' o r l o f e l -
l 'Ablssc — WALDECK ROCIIET. 
Lo c o n s e g u e n z e p e r l ' a g r i c o l t u ­
ra f r a n c e t e d e l l a p o l i t i c a d i p r e ­
p a r i n o n e a l la g u e r r a — Il p r o ­
g r a m m a d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
f r a n c e s e . 

F U R I O DIAZ, S i g n i f i c a t o s t o r i c o 
d e l l ' a n t i f a s c i s m o . 

C I C C I O C A R R A ' T R I N O A L I . F o c ­
ate 

PRANCFJBCO J O V I N E . A d o l e s c e n -
r a d i L u c a M a r a n o . 

P a n o r a m a d e l l a c u l t u r a i t a l i a n a : 

M A R C O CFJSAR1NI. F A B R I Z I O 
O NÒ F R I . C o n t r a s t i di c l a s s e e 
c u l t u r a i n E m i l i a . 

P A U L D U M O N T , La l o t t a p e r la 
I n d i p e n d e n z a d e l p o p o l i d e l ­
l ' I n d i a 

A L B E R T O C A R A C C I O L O . L'ag i ta ­
z i o n e p e r l e t e r r e d e l c o n t a d i n i 
d i R e m a . 

A N T O N I O B A N F I , L a s c u o l a e la 
R e s i s t e v a 

R O S S E L L I I O P E R O B B I N 8 , Il m i ­
t o d i T. S. El io t . 

L e t t e r e a l D i r e t t o r e . 

L a b a t t a g l i a d e l i o I d e e : C u l t u r a « 
R e s i s t e n z a ( A n t o n e l l o T r o m b a -
dorL — K A R L M A R X . O p e r e fi­
l o s o f i c h e g i o v a n i l i ( V e z l o Cr l sa -
f u l l l ) . 

imiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitti 
Domani a l C inema 

CAPRAN1CA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

mmiiiiimimnmimimii.immillili 

c e l i a t o i m e scornine**» b u t t a t a g ì " ! e s t a t o per ii en . c idn i l t r a m u n t o 
coti t o n o ' ' a r e d a 1*1 a m i c o : Car- de'.'.t u' .t lme s p e r a r n e d'. r i f a r s i u n a 

Oe*Tt a l > o r e 1« n e l looar> de ; Crai 
Lre5i_-a *vrà l u o g o l ' o t t a v a l e z i o n e 
de', c o r s o d' p r e p a r a / t e n e p e r asa i -
slttit'. d e l l e c o l o n i e e s t i v e orjraf.Ì«-
/ a : e d a V U D T sii! t e m a « O r e a n ' z z a -
7'on«r d*l b i m b i In co'on'.a ». S e g u i r » 
• . fa fisr<-!:»7 o n ^ p r a t i c a . 

me la &\: p . u c e . !a -^commess» z'.l v a 
A n c h e i : n ia :r !*non:o s a r e b b e s ta to 
o c r c ! u « o in v r * u &' que l !» v l r . c . i a ! 
V e n n e r o I f ie l i , s e i . 

R : : o v i a m o J d. ie cor . iug ! e d ". flg!! 
:ti u i t e r r l b l ' e mjur - .o a.»a C i r c u n -
v a c a z i o n e Cas: . . r .a : C e e s t e l a - e r a 
sa ' f . i rar ' .amente , è c o s t r e t t o a c h ' e ­
d e r e pre«Tl:ì q n s • ! • ftf.erdo s o " o 
.'e t r i n i l e d*jt!i u sura i . Co: c u o r e Ir.' 
s o . a i-.fa p e r s e t t i m a n e !a s trada c h f 
«*orta al M o n t e de l P r $ i . . P o ! cerca 
d! r i far»! c o n mi p ò d. l a v o r o , m a 

|r.c*i i l e ì c e a s :*o . are q-.ie..e r a d ' f 
' c h e :o t < f g o n o so f foca ! . n ITI a m -

Ì
b i e n ' e m a g a n o ! m p o « t b r i : a t o a por­
tar v-.a d: '.i I «no: fljf.i d: s a . u t e o* -
s i o n e v o ' e . I-a fr-m'-sfa deJ'3 m a d r e 

\.:s. V i n t o dai !» m . s e r i a , s c h i v a t o e, 
tut t i b a n d i t o da i;ct3 s o c i e t à c i j 
b:n:a":z7« e r t on s o l e v a eh', ttort t -o ; 
va l a i o r e . Ce!e»"e Pcxr: è s t a ' o j 
c h i * r i ' a t o d a l l ' u l t i m o rV.po: r, *o«ft>»:-< 
"o su sua r n o j l ' e c h e a v r e b b e c e d u t o i 
per rn'.ser'a 1 

Il comi/io dei pensionati 
S' 4 t e n u t o d o m e n i c a m a t t i n a , cu! 

p l i r j i l e de l C o . o s s e o , l ' a n n u n c . a i c 
c o m 7lo d r i p e n s i o n a t i d i n i f e le 
c a t e g o r i e . D o p o u n s a l u t o d e ! S e ­
gre tar io de . 'a C d L . Mo-or .e«i . e d*' 
S e ^ r ' a r l o 0>'. S : n d a r a : o . F e r r . ha 

on . Ber] n e i i f : c h e [pre^o la paro 'a 

S t a n o t t e , p o c o d o p o l e 2.30, u n a t e ­
l e f o n a t a ux t ipograf ia c i a n n u n z i a v a 
ct ie u n a g . o v a n e d o n n a , a . ^ a . n a d a l l e 
d o g l i e d e l par to , si era a c c a s c i a t a 
p ; iva di s e n s i so l m a r c i a p i e d i d. 
Ltarvgotevere d e l l e A n n i , d i n a n z i a l io 
s t a o .e c e r n a l o ai n u m e r o 14. 

G u a i t i s u l p o s t o cosi u n ' a u t o de'-
g i o r n a l e t r o v a v a m o i n f a t t i , a i r ^ i d i -
n z z o s e g n a l a t o c i . 1 s . a a o r l G a s t o n e 
M et ica re* :i e A n t o n i o N u / z o c h e e. 
a v e v a n o t e l e f o n a t o . S o t t o l ' a n d r o n e 
di u n p a l a z z o una g i o v a n e In a v a n ­
zato i t a l o d i g r a v . d € n z a — .a p o v e r . -
na d i c h i a r a v a di ~sss:e model.-a al­
l ' A c c a d e m i a O . a n d e - e , d: c h i a m a r s i 
A n g e l a Mantar« i . di 17 a u n i . SI era 
tra*fer 
p a e s e n a t a l e c i r c a q u a t t r o ar.nl 1» 
a n d a n d o a v i v e r e coti 
.n Via G a r . b a . d i . 

A b o r d o d e . l a r .o i tra a i i t o m o b . ì e '-<• 
s i g n o r i n a M a n t a r s ! v e n i v a trasporta*.^ 

•11 orit».-i. i MCTeriaUri e ( yraatfta-
litti felli FtJeTtxlesa x«te easrjtall t.tt~ 
»:« ieri «ile 19 Zò ìa TX ter la r i n i t i * 
t i l t .cesi le . 

a l . ' o s p f d a ' e d S s n Czmil.r» 

Frtltsaar. a auastri ansatoti Ina aranti a«U« 
(ctol« é*i atgcoatl qaaruerì: Taawiia». fraa. 
Viti.ai. FATJ.l.rw. Mtc*o. Mesti, alle or* 10 
i'\ * **i\ 6e!I« a*t oat 41 jlorìailln^i* «'•Hi 
j.-^.l». 

WERO0L£Or 
OtpetUlieri: C-xa ut: ti! MÌlvW. enafagoi 

del iTC * celle 0.1. i l i» 1«..V> ìa P«4. 
Edili: rospijsi M Cll. «et i l l l t o U • 

c . 1 ^ 1 ^ . m«2*r. della CI. al!» 18,30 1* feti. 
Portieri: ur.i 1 jrir: «r. con03.«ti ii!« Ih.A» 

a l»r»»«93e. 
STEffJl Rc»t riaffi! OxaiUfci et «•itali 

»:.* 17 .a Fs:»r*i one. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
M1RTLW-

bptttnci i l i* ere 16 ia Fatatila*». 
Oli licitati t o n a n t i <Vle «CBOI* i*i **-

o z o e h * a b i l i jsei i . ^iirt «r* *«ti rnaTnritt i l i* or» 19 ««Ile 
:..»[.•'.:.1» •*!."*,- T I K A I I I * . Pntl. Munii 1, 
Mv»ij, Mjin, frqa.'. eo. 

CcasiMiiat SpertiTi federe!* al'* «t* 18 
I f e>;r:i:.<.te 

a R o m a da P r l v e r r . o . «no 

CONVOCAZIONI DI PARTITO CONVOCAZIONI SINDACALI 
X\RTEI>r ' AaV|liam*ata - iumV.tt. Oa.uv» D.r»:: \, 

C I Asealail . Ruaali. : t ^ ^ j t ! « « V r . ! ^ 1 1 • » : ! ' •«• "•'*•* " » • « » ••• • * • ' 

Ovilattari. 
| i . • :9 .* •>—rie. 

Nttallirfici: I'OSIJM «•; iife.-at, 

PICCOLA CRONACA 
Tn*v»-« 

ha ro'Xo l ra ;>port c o n nnos . i e - : 

Domenica ìa lotteria di Monza ha 
laureato, al rullare dei motori de; 
bolidi impegnati sulla pi6ta dell'auto­
nomo milanese. 1 nuovi m'.l'.onar.. I 
biglietto v.r.cente i; primo premio 
di 25 milioni — abbinato al corr do-
ic Luigi Villoresl — è staio venduto 

Roma, ne! Banco .Otto di Raffaella 
Cavallini in VI» Meru'.ana, angolo 
Via Macchia veli'. 

Il vollo del r.eo-mi"onarlo e tut­
tora sconosc'uto pacche la signora 
cavallini cne ha toccato un vero re­
cord nella vendita d! biglietti (ti 
in la!), non ricorda li compratore. 

La titolare dei Banco Lotto e tana 
amica, con la maiuscola. de.Ia For-
i.ina: in ogni lotteria la «'.plora Ca 

a rivelare Raffaella Cavallini — ven­
dette il biglietto vincerne del secon­
do premio- nell'ultima lotterl» di Me­
rano. del '39 l biglietti vie. ' - : | : 
3 e II 5 premio furono acqu.s:at. 
presro 11 tuo botteghino. 

Da una sommaria statistica sulle 
giocate al Lotto ne! locale della si­
gnora Cavallini si è potuto stabilire 
che 1* vincite sono sempre sitpcnor 
alle «cornila lire di giocate settima­
nali. 
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Gruppo Cona l l ia r * B.d.P. 
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ll'.nl ha vinto sempre uà premio 
e sabato scorso, a', suo botteghino 
-ono stati ircassatl t ; n «ette terni 
I a singolare dlitrlburrire di blgllef 
fortunati ncn si è punto emozionata 
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UN GRANDE POETA E' IN PERICOLO 

di LIBERO DE LIBERO 
D a quindici anni Mazim Hik-

met giace in carcere, colpevole 
solamente d'essere un poeta as­
sai caro al suo popolo che ne 
asco l ta \a il canto e la parola, 
riconoscendolo — come direbbe 
Shelley — « il più sicuro araldo, 
compagno e confermnlore del ri­
sveglio d'un grande popolo nd ot­
tenere un benefico mutamento ncl-

, / e credenze ed istituzioni... *. 
Non v e mai stato un processo 

regolare a carico di iNa/.uu l l ik-
met. Perciò la sua detenzione abu­
siva è tanto più empiii e non può 
che colmare di sgomento e d'ama­
ra apprensione il cuore d< i poeti 
in ogni parte del mondo. 

Già da tempo in Luropa e in 
America si sono costituiti comi­
tati di protesta che raccolgono t 
nomi dei maggiori poeti contem­
poranei e in questi giorni la loro 
voce s'è levata con più clamore, 
perchè in via clandestina è arri­
vato l'ultimo messaggio di Mazim 
i l ikuiet . Lgli ci comunica la nuo­
va atroce bella che il go \ erno gli 
ha giuocato, rico\eraiidoIo dap­
prima in un ospedale con la pro­
messa di metterlo in libertà per 
ragioni di salute e poi mantenen­
dolo rinchiudo là dentro, nono­
stante la grave diagnosi del me­
dico; sicché al poeta non è rima­
sto che un solo modo di prote­
stare contro i suoi aguzzini: lo 
sciopero della fame, che ha ri­
preso dopo a \er lo interrotto e 
< non per suicidarmi > — coni" 
egli stesso dichiara — « ma al con­
trario per vivere e lavorare *> fa­
vore del mio popolo >. 

Chi è colui, che alla notizia di 
così tragico inganno putito da uu 
poeta, già illegalmente detenuto 
da cumulici anni, si rifiuterà di 
ascoltare un appello talmente di­
sperato? l'.'sso arriva sino a noi 
da una remota distanza, che la 
forza d'un grido udibile o \ inique 
immediatamente abolisce: è il gri­
do d'un poeta che reclama solida­
rietà, non il lamento di un'anima 
che invoca compianto. 

Pensavo che i giornali italiani, 
allo stesso modo che i giornali 
d'huropa e d'America, si sareb­
bero occupati del caso Hikmet, 
accordandosi unanimi contro la 
vicenda, iniqua e non giudiziaria. 
d'un poeta ridotto a galeotto per 
una di quelle ragioni che doni ­
meli tano la barbarie senza giu­
stificare la civiltà d u n i:o\L-iuo 
democratico. ! 'ensu\o che i nostri 
giornali, di qualunque opinione 
politica fossero, non avrebbero 
esitato a denunciare l'ingiustizia 
toccata al poeta turco l l ikmet . li 
suo caso--più che lo scandalo su­
scita collera ed esecrazione. 

L'ra un'ingenua speranza la mia. 
Dimenticando che la fede politica 
del poeta l l ikmet già di per se 
stessa è n i o m o di condanna, io 
credevo che a Mazim l l ikmet ba­
stasse d'essere poeta incarcerato a 
Titn dal governo senza regolare 
processo per ottenere giustizia an­
che con l'aiuto degli intellettuali 
italiani. 

Ma che importa se un poeta 
muore in carcere? Anche la na­
tura può fare a meno d'un usi­
gnolo che muoio e poco si cura 
d'un usignolo che viene accecato 
perchè canti meglio. Così è del 
poeta iNazini Hikmet: avrà motivi 
più legittimi di soli ri re e creerà 
poemi sublimi per aver gloria nel 
futuro. 

E' a questa immagine stupida 
e animalesca del poeta che ogni 
poeta deve ribellarsi. Contro una 
tale bastarda condizione del poe­
ta, c h e fa sempre paura a taluni 
governi, ogni poeta d e \ e levare 
alta la sua protesta per non su­
bire contraddizioni di vita e di 
morte e per non arricchire sol­
tanto i cataloghi delti- patrie let­
tere. All'arbitrio politico che pone 
alla mercè d'un governo il poeta 

Nazira Hikmet 

che gli si schiera contro, c iascuno 
di noi deve contrapporre la forza 
di quel principio morale c h e fa 
l'unione degli uomini liberi: la 
solidarietà umana. 

Por questa solidarietà che i poe­
ti italiani, immuni d'ogni odio di 
p.irte, non corranno certamente 
rifiutare, io mi rivolgo ad es«i 
perchè uniscano la loro voce al 
coro sdegnato dei poeti d'ogni 
pae«e per costringer" il co* eroi* 
turco a ridare almeno libertà di 
vigere al nostro collega jNazim 
Hikmet. 

Vi ch iamo ad uno ad uno per 
nome, amici poeti, che nell'uni­
verso dell uomo sapete guardare e 
scoprire profonde ragioni d'amo­
re: e vi ch iamo non a convegno 
politico, non a discutere e non a 
compiangere. Io vi esorto a d - T 
la vostra parola, più temibile e 
definitiva d'ogni arma, contro la 
condanna che sta conduccndo a 
lenta morte il poeta iNnzim l l ik­
met. c h e per essere poeta è citta­
dino d'ogni patria. 

La sorte di lui non può non ri­
chiamarci alla mente la stessa sor­
te che tenne in carcere per venti­
sette anni uu nostro grande ante­
nato: loininnbo Campanella. Ma 
chi è di noi che possa non temere 
unn sorte simile? Allora sarà va­
no anche per noi esclamare: 
Di libertà e ragion tanto è l'ardore 
che dolcezza il dolor, ricchezza'è 

[il danno, 
seguendo l'orme di color che sanno, 
stimano, armati di gloria et onore. 

Perchè sappiamo che gloria e 
onore non tanno arma di difesa 
contro i carcerieri, e nemmeno 
sono il fiato della vita «i della 
poesia. 

Oggi che regnanti e governanti 
non hanno nessun poeta da pre­
ferire, c'è un popoio, il* popolo 
turco, che iia il suo poeta prefe­
rito. \\i\ oggi il governo turco 
«uol strappate al popolo il suo 
poeta, e quel governo chiede an­
che a noi, poeti italiani, l'obolo 
d'un \ i l e silenzio. 

LIBERO DE LIBERO 
(Da Vìe Ninne di protuma /'uft-

bhrazione). 

« STASERA HO VINTO ANCH'I O» è il titolo d'un corasgioso 
film americano che denuncia gii aspetti più loschi degli ambienti 
pugilistici « yankee ». Premiato a 1 Festival di Cannes, il film è 
sottoposte negl'i S. U. ad una c;i mpugnt» dì boicottaggio da parte 

di molti esercenti. Ecco Robe rt Ryan in una scena del film. 

I," GIORNO 01 HIROSHIMA IN UNA DRAMMATICA TESTIMONIANZA 

Centomila persone 
morirono in un attimo 

// libro di John Hersey - L'angoscia del dott. Sasal'i, unico scampato in un ospedale 
La gente continuava a morire tra atroci sofferenze - Le missioni scientifiche e la censura 

i 
A cinque anni di distanza il rac­

conto del bombardamento di Hi­
roshima sta assumendo quasi il ca­
rattere di una leggenda. Eppure è 
Un fatto recente di cui rimangono 
iracce e cicatrici inconfondibili. Ma 
vi è eh' preferisce dimenticarle, 
non parlarne più, cancellare l'im­
magine allucinante di quella città 
che in un minuto fu sconvolta e 
polverizzata, il 6 agosto 1945. Ed 
è sintomatico che proprio coloro 
che Hnnn \] bombardamento si det­
tero a descrivere in termini apo­
calittici, quasi per terrorizzare il 
mondo intero, proprio i più efficaci 
scrittori e giornalisti americani 
che videro Hiroshima subito dopo 
il colpo mortale che l'aveva de­
vastata. siano oggi i più silenziosi: 
i primi a non volerne più p.irlare 
mentre si profila la minaccia di 
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UN COMPLESSO D'ECCEZIONE AL "COMUNALE,, 

9 balleUi dell'"Opera» 
al Silaggio Musicale fiorentino 

Virtuosismi di Serge Lifar nei "Mirages,, eli Sangue! - Un balletto pieno 
di brio con personaggi della Commedia dell'Arte: "Salatile,, di Milhand 

FIRENZE — Ecco una scena di « .tiirages », il balletto dì C'assan-
dre-Lifar su musiche di Henri Sai guet, rappresentato al Maggio 

Musicale. Al centro del gruppo è Michelìne Bardin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, maggio 

Domenica sera il Teatro Co­
munale di Firenze, più che gre­
mito in ogni ordine di pesti, non 
ha risparmiato entusiastici ap­
plausi al corpo di ballo del Tea­
tro Nazionale dell'Opera di Pa­
rigi. preceduto da una fuma e da 
uva rinomanza, senza dubbio ben 
meritate, questo complesso ha 
presentato una serie di creazioni 
coreografiche dorate a Sergio 
Lifar, uno dei più illustri mae­
stri di balletti internazionali. 

La serata si è aperta con « Les 
Mirages ». balletto in un otto e 
due quadri di Cassandre e Lifar, 
musica di Henry Sauguet: è lo. 
storia di un uomo seguito dalla 
sua ombre, che cerca il suo idea­
le nella cita, ma è continuamen­
te deluso. Solo alla fine, quando 
la seicentesca architettura della 
scena scompare per dar luogo a 
ima specie di aperto sito agreste, 
l'inquieta ricerca dell'uomo si 
placa di fronte alla visione di al­
cune coppie piuttosto dimesse, 
uomini con la fascia intorno alla 
vita, donne con un fazzolettone 
in tes^a. Una specie di incontro 
molto alla De Àmicis — per in­
tenderci — con ali uomini sem­
plici, con i lavoratori. 

Fra tutti gli interpreti di que­
sti miraggi, l'Ombra — Wina 
Vyrubora — è stata quella che 
veramente si è imposta per il suo 
stile straordinario, guadagnan­
dosi cosi stive di nutritissimi ap­
plausi a scena aperta. 

Quanto alla musica di Sauguet 
— che è il canovaccio ritmico 
dell'azione — c'è ben poco da 
dire. E" molto — troppo, anzi — 
ricino alle più contvnrimnlt par­
titure; sembra a tratti quella mu­
sica da colonna sonora cinema­
tografica che molti buttano giù 
alla brava in pochi giorni. Essa 
disturba lo spettacolo, finendo 
per creare una specie d' fas'.idio 
sonoro, che nuoce in parte al 
piacere rigiro. 

stro avviso — con ^ui il diretto­
re di orchestra Louis Fourestier, 
ha adattato la nota partitura. 
D'accordo che lo spettacolo e i 
balletti hanno la loro importanza 
decisiva. Ala quando la mastra 
eseguita porta una certa rispet­
tabile firma, crediamo sia dove­
roso eseguirla come si conviene. 
Altrimenti, se ne scelga un'altra, 
impersonale e neutra, e s> rinun­
zi così a quella certa percentua­
le di suggestione che. indubbia­
mente, essa apporta allo spetta­
colo. 

Ma ritorniamo alla serata. 
L'entusiasmo generale aumenta­
va, e così anche i nudi tendaggi 
neri approntati per il « Pai a' 
deux classique » hanno ricevuto 
la loro parte di applausi all'a­
pertura del sipario, quando nes­
suno ancora calcara la scena. 

Tamara Tumanova e Alessan­
dro Kaloiufny, volteggiando con 

grandissima bravura sulla punta 
dei piedi e piroettando rapidissi­
mamente &u loro stessi, nomio en­
tusiasmato la folla con le loro 
bravuie. 

Mushhe di Ciaikovski e Gla-
zunof, t'.irettore di orchestra Ri­
chard Blareau, esecuzione meno 
che approssimativa. 

A queste esibizioni virtuoslsti­
che è seguito il balletto cantato 
«• Salade », con musica di Darius 
Milhaud, che è stato indubbia­
mente il centro della serata. E' 
un'opera divertente, spassosa, per 
intenderci, grazie alle trovate 
che vi abbondano. 

Pulcinella e Rosetta si ama­
no; cosi pure Isabella ed il gio­
vane Cinzia. Ma i progetti di 
Tartaglia e del Dottore ostaco­
lano il coronamento di questi a-
7riori. C'è di mezzo Capitan Car­
tuccia, che ha una posizione nel­
la società. Dopo intrighi e disav­
venture varie gli amori contra­
stati finiscono, naturalmente, per 
trionfare. 

Molto brioso, raccontato con 
una leggerezza spumeggiante, 
» Salade » è piaciuto assai. Stra­
ordinario pulcinella (Michel Re­
nault). che con tre salti attraver­

sa l'intera scena. Gttstoso le ca­
ricaturali esibizioni di Capitan 
Cartuccia con i ;uoi armigeri. 

La partitura di Milhaud, vìva 
di ritmi e salace nell'espressio­
ne, sfrutta le combinazioni più 
divertenti dell'orchestra in uno 
stile che è e vuol essere piace­
vole. . 

Le voci dei personaggi della 
scena, affidate ai cantanti, tra 
gli «frumenti in orchestra, spie­
gano l'azione che si svolge con 
dei recitativi rapidi e scanditi, 
mentre la batteria, tamburi a* 
altri strumenti a percussione, si. 
sbizzarrisce in ritmi originali e 
chiari. 

Questa prima serata dell'Ope­
ra è terminata con una coreogra­
fia molto fastosa e appariscente: 
«Suite ev blanc r>, tratto dal bal­
letto * Namouna » di -Ediiard 
Lalo. Tutti i ballerini della trou­
pe — la Lifar alla Darsonval e 
alla Vprubova — ri hanno pre­
so parte, concltidendo cosi lo 
spettacolo in una spcin di apo­
teosi generale. Eccessivamente 
lunga, però, e discretamente vuo­
ta, l'ouverture iniziale a sipario 
chiuso. 

MARIO ZAFRED 

armi atomiche mille volte più mi­
cidiali, Però anche se non ne par­
lano, i loro scritti rimangono. E 
tra questi una testimonianza da 
non dimenticare è quella del gior­
nalista John Her6ey (1), lo quale 
non ha perduto nulla della sua 
attualità col passare del tempo. 

Alfe otto e un quarto 
Che cosa è accaduto a Hiroshima 

alle 8 e un quarto del mattino di 
quella spaventosa gloriata? E' im­
possibile dirlo, tanto e difficile im­
maginare una co'i grande somma 
di dolore e di orrore, concentrata 
iii pochi secondi. Le cifre e le do­
cumentazioni riescono fino a un 
cerio punto a dai ne una idea. D.-
Lino quanti sono moiti, quanti 
.'oriti, quante le cas-e distrutte, 
quanto il totale del disastro. Ala 
tutto questo non basta ad espri­
mer quello che gli uomini, i 250.000 
abitanti della città giapponese, 
hanno mentito e sofferto in quella 
fulminea tragedia 

SI sa che la bomba caduta nel 
centro della città provocò la morte 
istantanea di quasi tutte le perso­
ne che si trovavano entro un rag­
gio di 1 km. e che la maggior par­
te dei sopravvissuti è stata con­
dannata ad atroci sofferenze che 
in molti casi li hanno condotti più 
tardi alla morte. Si dice che di 
molti abitanti di Hiroshima è ri­
masta soltanto i ombra sui selciato: 
orribile rrsto di un corpo volnti-

cate ferendo uomini e donne, muri 
e pavimenti erano spruzzati di 
sangue, qua e là si vedevano stru­
menti; fra gli ammalati, alcuni va­
gavano urlando, altri — i più — 
erano morti. (Un collega che la­
vorava nel laboratorio al quale si 
era avviato il dottor Sasaki era 
morto, e morto era il paziente che 
aveva lasciato proprio allora e che 
solo un momento prima tremava 
dalla paura di aver la sifilide). 
Insomma, il dottor Sasaki si trovò 
ad essere l'unico medico balvo in 
tutto l'ospedale.». 

Il dottor Sasaki non sapeva al­
lora che in tutta la città su 150 
dottori ben 65 erano morti di col­
po. per effetto della bomba ato­
mica, mentre la maggior parte di 
altri colleghi giaceva ferita. Su 
1780 infermiere, 1(554 erano dece­
dute o troppo gravemente colpite 
per poter .svolgeie la I T O mis­
sione. L'unico illeso nell'ospedale 
nella Croce Rossa era dunque lui. 
Ma, in quell' indescrivibile caos, 
non poteva nemmeno immaginar­
lo. Sconvolto si lanciò a raccojlie-
re bend'.. garza e quel rari medi­
camenti rimasti miracolosamente 
intatti per curare pazienti, dottori 
e infermiere che si affollavano 
ovunque. « il dottor Sasaki lavo­
rava alla rinfusa, disordinatamen­
te. cominciando dai primi che gli 
capitavano sotto mano. Ma ben 
presto si accorse che il salone 
straripava di gente. Oltre alle 
abrastoni e alle ferite lacero-con­
tuse di cui quasi tutti gli anima lizzato dall'esplosione atomica 

Ma tutto ques-to può far quasi lati soffrivano, cominciò a rilevare 

( 0 \ W PAKIK tTA/IONF l»Rf IRKSlhKMi: MILA REITBRI.H). 

Si è inaugurata ieri sera 
la Settimana del libro Einaudi 

E' stata inaugurata ieri, nei l o ­
cali della casa editrice Einaudi, in 
via Uffici del Vicario, Roma, la 
« Sett imana del libro Einaudi ». 

Alla cerimonia ha partecipato 
personalmente il Presidente della 
Repubblica il quale, accompagna­
to da un folto gruppo di uomini 
politici, letterati e uomini di cu l ­
tura, ha visitato con v ivo inte ­
ressamento le sale in cui è stata 
esposta l'antica e recente produ­

zione della importante casa ed i ­
trice. 

Tra i presenti si notavano, oltre 
al Presidente della Repubblica, il 
compagno Togliatti ed il compa­
gno Nenni , i compagni Pajetta, 
Platone, Giolitti, Targetti . S i n o ­
tavano inoltre l 'avvocato Mario 
Ferrara, Alberto Moravia, Carlo 
Levi, Natalino Sapegno, Elsa Mo­
rante, Sibilla Aleramo, Carlo M u -
scetta, Arnaldo Frateili, Mario 
Mafai, Italo Calvino e molti altri. 

pensare che un bombardamento 
atomico significa fine immediata di 
una città senza che i suoi abitanti 
ne abbiano coscienza. Invece la 
realtà è peggiore. Le testimonianze 
raccolte da questo giornalista ame­
ricano ci dicono com e • cittadini 
di Hiroshima, superstiti alla stra­
ge. abbiano vissuto lucidamente 
quelle ore vedendo e sapendo che 
cosa significava la morte in massa 
di circa 100 mila persone. Racco­
gliamole, alcune di queste testimo­
nianze, per renderci conto uma­
namente di che cosa è stato l'ulti­
mo giorno di Hiroshima. 

n dottor Terufumi Sasaki, gio­
vane chirurgo all' ospedale della 
Croce Ros«a, mentre si recava in 
treno verso Hiroshima, pensava 
quella mattina con stanchezza e 
con amarezza alle preoccupanti 
difficoltà che la guerra aveva crea­
to anche per lui. Forse per que­
sto non prese il treno solito di 
ogni mattina e giunse all'ospedale 
prima delle 8, recandosi quindi 
dal capo-chirurgo: «Pochi minuti 
dopo racconta Hersey — scese 
in una stanza al primo piano ed 
estrasse del sangue dal braccio di 
un paziente, per eseguire una 
Wassermann, n laboratorio si tro­
vava al terzo piano. Col campio­
ne di sangue nella mano sinistra, 
camminando in una specie di tor­
pore che provava da quando si era 
alzato, imboccò la corsia principa­
le per raggiungere la scala. Era 
a un passo da una finestra aperta, 
quando la luce della bomba si 
riflesse nella corsia, simile a un 
gigantesco lampo di magnesio. 
Cadde in ginocchio e disse a se 
stesso, come solo può dirsi un 
giapponese: « Sasaki, yambare! Sii 
coraggioso!-. Nello stesso istante 
(l'edificio era a circa un chilo­
metro e mezzo dall'obiettivo), una 
terribile ventata passò per l'ospe­
dale. Gli occhiali che portava gli 
volarono via; la fiala di sangue s» 
spezzò contro una parete; le bab­
bucce giapponesi gli si sfilarono da 
sotto i piedi: ma per il resto, gra­
zie al luogo In cui si trovava, egli 
rimase illeso ». 

- Il dottor Sasaki urlò il nome 
del capo-chirurgo e, precipitandosi 
nel suo studio, lo trovò orribil­
mente ferito da schegge di vetro. 
Una spaventosa confusione regna­
va nell'ospedale; pesanti muri di­
visori e soffitti erano caduti ad­
dosso ai pazienti, i letti erano sot­
tosopra, le finestre s'erano spalan-

orribili scottature, e capì che i 
pazienti venivano soprattutto da 
fuori. La ressa era tale, che decise 
di trascurare i feriti leggeri e di 
limitarsi ad impedire le morti per 
dissanguamento.». 

«Non passò molto che i feriti 
ingombrarono laboratori, sale di 
medicazioni, cor1;.e. scale, verande 
perfino i gradini di accesso allo! 

radio la decisione del Giappone di 
arrendersi, passò tra i superstiti 
di Hiroshima una ondata di nuo­
vo silenzio Forse essi misurarono 
allora più che mai la follia di tan­
to inutile sacrificio. 

Pochi giorni dopo incominciaro­
no le missioni scientifiche. Furono 
prima i tìsici e gli studiosi giap­
ponesi »*he si recarono sul luogo 
per misurare con gli elettroscopi 
Lauritsen te radiazioni seminate 
dalla bomba in quella zona. Stu­
diarono a lungo la potenza del­
l'esplosione e la portata dei suoi 
effetti devastatori. I medici a loro 
volta esanimarono le conseguenze 
avute sulle vittime del bombar­
damento. Scoprirono cosi minici osi 
mali completamente nuovi. Ma 
scoprirono solo una parte dei mali 
provocati dal bombardamento ato­
mico, poiché delle vittime fulmi­
nate il giorno stesso non fu pos­
sibile avere nemmeno noiizia. -< I 
pazienti apparentemente illesi, che 
erano morti in modo cosi miste­
rioso durante 11 prime ore o giorni 
— scrive Hersey erano rimasti 
vittime d{ questo primo 6tadio del 
morbo, che aveva ucciso il 95 r,ó 
delle pprsone che si trovavano nel 
raggio di mezzo miglio dal eentro 
dell'esplosione e alcu.ie migliaia di 
creature assai più lontane. 

Intanto, mentre migliaia di vita 
umane si spegnevamo in atroci sof­
ferenze, quasi per paradossale con­
trasto rifioriva il verde in tutta la 
città, la cui terra stimolata dalle 
radiazioni atomiche aveva acqui­
stato una 5pa\entosa vitalità. 

RENATO MIELI 
(Continua) 

(1) JOHN HERSEY r Hiroshima > 
Bompiani editore. Milano, 1947. 

ospedale e le strade intorno. Feriti 

JJL 

Su un'altra musica il cele­
bre « Preludio al pomeriggio di 
un fauno + di Claudio Debussy, 
Sergio Lifar si è esibito da solo. 
interpretando con .«caffi rapidi 
e languidamente sensuali le cur­
ve sinuose delli musica 

Confessiamo di non aver visto 
mai un fauno. Ciononostante, ci 
permettiamo dì dissentire dal mo­
do con cui Lifar ha creduto op­
portuno acconciarsi per assomi­
gliare a qualcuno di essi Certe 
macchie scure sulle breccia e 
sulle gambe o, meglio ancora, 
certe chiazze biancastre sulla 
schiena non ci ha.mo suggerito 
alcunché di faunesco o di bo­
schi ro. 

Afa queste, s'intende, tono e 
restano quest'ani laterali o di 
dettaglio. Molto più sena, inve­
ce, ci è sembrata la questione 
<M/a musica, anzi dell'esecuzione 
di essi. Ci ha stupito abbastanza 
l'indifferenza — ecce*iaa, a no-

C-AZZKTTIJVO CULTURAL. 

NOTIZIE DELLE ARTI 
> Pruderve» • clericali 

Ci consta che, a norma de'Par-
ticoln 4 della Biennale, che im­
pone agli artisti di presentare 
opere mai prima esposte, diver­
se opere di artisti noti non po­
tranno essere messe in mostra a 
Venezia perchè già esposte altro­
ve. Tale è U caso dello scultore 
Gerardi, tale è il caso del pittore 
Stradone che aveva inviato a Ve­
nezia il suo quadro -apoteosi di 
Bartali -. in cui si rappresenta il 
Papa che offre i fiori al campio­
ne, già esposto a Roma nel '49 
in una mostra di gruppo. 

Ora, sappiamo benissimo che 
formalmente le obiezioni della 
Biennale sono sostenibili, tuttavia. 
a parte il sospetto che una sar-
prenden:; "pruderie"' clericale pos­
sa aver influito sull'esclusione del 
quadro, ci sembra, che in linea ge­
nerale, la limitazione imposta dal­
l'art. 4 faccia danno sia agli ar­
tisti che alla B:ennale. m oi'anto 
impone l'esclusione di opere an­
che di grande importanza per il 
solo fatto di esfere state esposte, 
supponiamo, a Roccacannuccia. 
D'altra parte a un artista invitato 
con 5 opere, rome Stradone, po­
trebbe in fondo applicarsi la de­
roga che è prevista per le mostre 
personali. Dato infine che- l'opera 
del pittore Stradone presenta un 
notevole interesse crtisticc e cul­
turale non potrebbe la Biennale 
ritornare .«.tiJ'e *tie decisioni? E' 
giusto che la Biennale pretenda 
degli inediti, ma non sarebbe più 

«"onrenienfe rfdt;rre le esclusioni, 
per ex., alle opere già esposte in 
-nostre nazionali? e. m. 
Notili* tmllm Biaumd* 

La Biennale di Venezia sarà 
'naugurata l'8 giugno e rimarrà 
aperta fino al 15 ottobre. La Ger­
mania partecipa con opere appar­
tenenti al movimento espressioni­
sta del -B lauen Rc.ter» (Cava­
liere Azzurro), fondato nel 1911. 
Vi sarà inoltre una grande retro­
spettiva dello scultore Ernst Bar-
lach (1870-1938>, che fu a suo 
'empo combattuto dal nazismo 

La Francia allestirà tra l'altro 
uno mostra personale di Henri 
Mat i te . 

Gli Stati Uniti parteciperanno 
con una personale del pittore 
Jo^n Marin (n-. 1870) e con opere 
di artisti delle nuove gne azioni. 

Per la Biennale le Ferr-• ie del­
lo Stato concederanno una ridu­
zione del 30 per cento per Vene-
7.a dall'8 al 28 giugno e dal 20 
settembre al 10 ottobre. 

/ < k*mbocci**ti » « F*/*zzo Mt 

A Palazzo Massimo (Corso Vit-
tor.o 141). una mostra d'arte an­
tica antica, munita di un catalogo 
di Giuliano Briganti: « I bamboc-
cianti » (o -bambocc'ari . ) , pit 
tori del Se.cento che, suila scia 
nell'olandese V^n Laer. detto - il 
osmboccio.», dmin£e ,'ario r-cene 
popolaresche e di battaglia. Mol­
to apprezzati dai romani danarosi 
essi rappre«*»ntavano un tipo di 
pittura indipendente dai canoni fis­
sati nulla Chiesa m difesi dagli 
ambienti ufficiali. 

Itistra ii CetecìcciS 
A Firenze: il 24 u. s., mostra 

personale del notissimo pittore 
Giovanni Colacicchi. Nato ad Ar.a-
gni nel 1900, Colacicchi ha costan­
temente dipinto secondo un canone 
cla<*ieheggiante a sfondo .cimbn1i<u_ 
co. Nel 1947 ha costituito a Fi­
renze fl gruppo del - Nuovo Uma-
resimo - . 

AUm tStrizibu* 
Ancora a Firenze, alla « Stroz-

' :na- , dal 2J> mage.o al 30 g.ugno'-.esi del tempo 

la -Mostra delle Biccherne di Sie­
na ». - B:ccherna - è il nome di 
un ufficio di amministrazione fl-
nanziar.a dell'antica Repubblica 
-prese e i suoi registri venivano 
racchiusi tra due - tavolette -, det­
te appunto - bccherr.e - , che verso 
la metà del sec. XIII si comincia­
rono a dipingere con il ritratto 
del capo dell'ufficio («Camerlen­
go») . Molti dei 105 dipinti e^ost i 
/che \am.o dal 1258 al 1610) ap­
partengono ai magg.ori artici se-

Giovanni Stradone: « Apoteosi di Bartali > 

portavano a spalla mutilati, intere! 
famielie sfigurate si stringevano in 
mucchi informi, molti vomitavano. 
Alcune scolarette mobilitate per 
la costruzione di spiazzi antincen­
dio affluivano all'ospedale. In una 
città di 250 mila anime i morti 
erano stati circa centomila e i 
feriti òltiettanti, e di questi al­
meno diecinrla cercavano rifugio 
nel miglior ospedale della città, 
che tuttavia non poteva accoglierli 
tutti, disponendo di appena sei­
cento letti già occupati ». 

« I feriti pigiati nelle corsie 
piangevano, gridando forte: ** Sen-
sei! Dottore!" e i meno gravi 
prendevano per il braccio il dot­
tore Sasaki pregandolo di portare 
aiuto a quelli che più ne ave\ -ano 
bisoano. Spinto in qua e in là, 
calpestato, turbato da quello spet­
tacolo di carne martoriata, il dot­
tore perdette il senso professionale 
della propria opera e, cessando di 
lavorare come abile vitirurgo e 
come uomo di cuore, divenne un 
automa tutto intento a disinfettare 
e bendare, disinfettare e ben­
dare »-. 

Le prime 
a Roma 

SUGLI SCHERMI 

Coli gli ocelli 
del ricordo 

lino pioggia scura 
Che cosa accadde in quelle ore 

che seguirono lo scoppio della 
bomba atomica non è possibile 
descriverlo. Alla devastazione, co­
m'è noto, segui l'incendio della 
città che divorò migliaia e mi­
gliaia di feriti rimasti sotto te ma­
cchie o incapaci di muoversi. Poi, 
sul tardi, incominciò a piovere. 
Una pioggia fitta, con grosse goc­
ce di acqua scura, che sembra­
va agli abitanti terrorizzati un 
nuovo cataclisma in vista. Intanto 
chi poteva, portandosi a spalla al­
tre vittime, si avviava verso la 
zona in cui «orgeva un tempo lo 
ospedale della Croce Rossa, dove 
il dottor Sasaki sfinito cercava di 
medicare le ferite più gravi che 
gli capitavano sott'occhio. 

« Calata la sera — continua fi 
racconto di Hersey i medici 
lavoravano ancora alla luce degli 
incendi e delle poche candele che 
le infermiere avevano potuto pro­
curarsi. Il dottor S?saki non aveva 
messo il naso fu : dell'ospedale 
per tutta la giorz a: lo spetta­
colo delle corsie i n . - m e era cosi 
terribile e straziante, che non gli 
era neppur venuto in mente di 
chiedere che cosa fosse successo 
al di là delle finestre e delle porte. 
Soffitti e pavimenti erano caduti, 
calcinacci, polvere, sangue, vomi­
to erano dappertutto. I pazienti 
morivano a centinai. , ma non c'era 
nessuno a portar via i cadaveri. 
Una parte del personale ospeda­
liero distribuiva biscotti e polpette 
di riso, ma l'odore di quell'ossario 
era cesi forte, che pochi avevano 
appetito ». 

« La mattina dopo, alle tre, do 
Po diciannove ore sane di lavoro 
massacrante, il dottor Sasaki non 
era più in grado di bendare una 
*ola fi r:'ta. Insieme con altri me­
dici. ncco l se delle stuoie, usci — 
migliaia di pazienti e centinaia di 
morti erano in cortile — e, girato 
".ntorno all'ospedale, si buttò giù 
al riparo per ch.udere un po' gli 
occhi ». 

A che poteva servire qvesto con­
vulso tentativo di curare da solo 
migliaia e mie*!.aia di feriti? For-
*e era meglio soccorrere pochi 
con la speranza di salvarli anziché 
prodigarci inutilmente su un nu­
mero di pazienti superiore al cu­
rabile E fu questo il criterio che 
i pochi medici e sanitari di Hi­
roshima seguirono. Per giorni e 
notti senza un'ora di riposo essi 
continuarono a bendare, e medi­
care e cucire le ferite. Vennero 
poi gli aiuti in uomini e materiale 
dalle altre città e allora fu pos­
sibile sistemare un po' meglio f 
pazienti. Vennero allora rimosse le 
macerie e seppellite le vittime che 
giacevano ancora nelle corsie del­
l' ospedale. Diecimila persone fu­
rono CO.-.J contrassegnate con un 
numero per identificarle prima 
della Inio rrfmarnne. Quando, il 
15 ago«to. venne la notizia che la 
guerra era fìn:ta e che l'imperatore 
Hiro Hito aveva annunciato per 

Jean Delannoy sembra specializ­
zato nel raccontare storie d'amore 
di ogni genere: dai rammoderna-
menti di vecchie leggende come 
« L'eterno ritorno », alle favole 
morbose come « La bella e la be­
stia », agli psicologismi della .- Sin­
fonia pastorale » e cosi via. Sono, 
naturalmente, storie d'amore di un 
tipo un po' particolare, in cui gli 
elementi morbosi prendono il so­
pravvento sulla semplicità dei sen­
timenti ed il gioco intellettuale si 
si fa sottile e spesso incomprensi­
bile ad un pubblico non abituato 
a troppi funambolismi. Questa par­
ticolare simpatia d: Delannoy per 
certi .argomenti e situazioni si av­
verte ancor più sensibile nella 
scelta che egli fa dì soggettisti ed 
attori: suo soggettista preferito è 
Jean Cocteau, raffinalo e decaden­
te, suo attore preferito è Jean Ma-
rais, dalla maschera e dal fisico 
particolarmente atteggiati. 

Anche questo «Con gli occhi del 
ricordo» è dunque una storia di 
amore: protagonisti Jean Marais, 
pilota dell'aviazione civile france­
se e Michele Morgan, hostess. I due 
si erano amati, un tempo, e inse­
guendosi ora da Parigi a Dakar, a 
Bombay, a Rio de Janeiro, a bordo 
dei lucidi apparecchi della AIR 
France, si macerano ingannandosi 
a vicenda sulla forza sorda del 
loro perduto amore. 

Ma ecco che sul più bello, quan­
do la donna sta per sposare un 
terzo di cui sostanzialmente non 
le importa niente, un incidente ae ­
reo in cui Jean Marais si mostrerà 
coraggioso e forte risolverà la que­
stione. Nel pericolo comune 1 due 
ritrovano la passione reciproca, ed 
il terzo uomo sì allontanerà, com­
prensivo, tra le ali degli aerei. 

Non c'è novità in una storia cosi 
impostata. Ma Jean Delannoy ha 
creduto di riverniciarla servendosi 
di un dialogo ricco di molti mo­
tivi, facendo scendere i suol pro­
tagonisti dall'altezza di sublimi 
amor; alla spregiudicatezza degli 
appelli del sesso, mettendo loro in 
bocca frasi da segretario galante 
e battute degne di un commedio-

I grafo esistenzialista. E* un gioco 
che si può sopportare fino ad un 
certo punto, e che cede appena 
se ne comprende 0 meccanismo. 
Cosi il film, esauri'5 l'Interesse 
iniziale, si perde m mille direzioni 
prima di arrivare alia preveduta 
conclusione. Ma qui, nella breve 
narrazione dell'angoscia dell'inci­
dente tra ciclo e terra prima del 
lieto fine riesce abbastanza a ri­
sollevarsi. 

La regia è abile ed ardita, e si 
vale di una accurata pittura di 
ambiente e di molteplici altri e le­
menti, principalmente sonorL La 
interpretazione, da parte della 
coppia è as>ai aderente e. parti­
colarmente per quel che riguarda 
la Morgan, suggestiva ed appas­
sionata. 

La bolgia dei viri 
Un nuovo film sul penitenziari 

americani. (La bolgia dei vivi è 
Sing Sing). I soliti problemi di 
omertà, di evasione, di tradimenti, 
il solito finale in cui fi gangster 
buono muore riabilitandosi. Hum-
phrey Bogart è il gangster cattivo. 
Regia di Lewis Seller. 

t, «. 
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P O L I T l'I' A I N T K'KN'A 

Industria diano;del Lavoro 
* . A» ( v*. ; — 

Gli avvenimenti politici ed econo­
mici verificatisi in Italia e all'estero 
dopo la Conferenza Economica Na­
zionale, promossa dalla C.G.I.I.. nel 
febbraio scorso, hanno ' pienamente 
confermato l'analisi della situazione 
fatta dalla Conferenza ed hanno dato 
una giustificazione sempre più con­
creta alla indicazione di una nuova 
politici* economica fondata sul Piano 
del Lavoro. 

In particolare il settore ifduurialc 
italiano ha risentito con crescente 
acutezza delle difficoltà del mercato 
interno, conseguente allo stato prò-
lungato di disoccupazione di grandi 
masse di italiani e di guadagni insuf­
ficienti dei lavoratori occupati. A 
queste difficoltà si sono sommate le 
risultanze di una politica di commer­
cio estero che ha fatto diminuire le 
possibilità di esportazione, favorendo 
gruppi tistretti ed ha orientato le 
importazioni sempre di più verso be­
ni, che sono o potrebbero esser? pro­
dotti dalle nostre industrie. A ciò si 
aggiunga la crisi di molti settori del­
l'agricoltura italiana che ha rltcnor-
mente ridotto le possibilità di sbocco 
dei prodotti industriali. E, da ultimo, 
il profilarsi della minaccia di un car­
tello franco-tedesco del carbone e del­
l'acciaio. 

D'altra pane si è vtnuta chiarendo 
la linea della politica padronale e 
governativa nei confronti dell'indu­
stria. Questa politica conduce a de­
primere ul'eriormente il mercato in­
terno, sia gravando sui consumi con 
un'accentuata pressione Escale, sia in­
tensificando lo sfruttamento nelle fab­
briche (e quindi aggravando le condi­
zioni dei lavoratori occupati e crean­
do le premesse per wn aumento della 
disoccupazione), sia, inhne, tendendo 
a smobilitare grandi complessi pro­
duttivi, specie nel settore meccanico 
e siderurgico. 

Senonchè proprio i primi atti con­
creti di una tate politica (come la li­
quidazione del FIM o le intensificate 
forme Ji sfruttamento introdotte alla 
1 IAT), incidendo direttamente nelle 
prospettive di vita e nelle condizioni 
di'lavoro di strati sempre più vasti 
di lavoratori, hanno fatto sì che le 
lince di una nuova politica economica 
contenute nel Piano del Lavoro, si 
trasformino progressivamente, da for­
me di agitazione da parte di una 
avanguardia operaia e cosciente, in 
obiettivi concreti di lotta di tutti 1 
lavoratori dell'industria. 

Questi obicttivi si vanno giorno per 
giorno concretando nelle fabbriche 
attraverso un'elaborazione collettiva 
cui sono chiamati operai e tecnici, 
impiegati e d rigenti. Dalle Confe­
renze di produzione, > promosse dai 
Consigli di Geritone e dagli organi­
smi sindacali, escono i programmi di 
produzione aziendali in cui sono pre­
cisate le mète di lavoro da perseguire 
per dare slancio alla vita della fab­
brica e rompere il circolo vizioso im­
posto dalla politica padronale: crisi 
industriale e sfruttamento dei lavora­
tori. I programmi di produzione 
aziendali sono riassunti attraverso i 
Convegni di settore, che elaborano i 
programmi per ogni branca d'in­
dustria. 

Alcuni di questi Convegni hanno 
già avuto luogo. Quello dei Consigli 
di Gestione e delle Commissioni In­
terne degli stabilimenti siderurgici ha 
precisato con grande concretezza il 
programma che deve essere realizzato 
dalla siderurgia italiana: 4 milioni di 
tonnellate di acciaio all'anno a costi 
economici; il che significa portare la 
disponibilità annua di ferro in Italia 
da 52 a 9$ kg. per abitante, ed 
aumentare l'occupazione del settore 
meccanico di 2j0.000 unità (cioè da 
700.000 a circa 950.000. Quattro mi­
lioni di tonnellate di acciaio annuo 
significano da un lato che lo stabili­
mento « Uva » di Bolzaneto — oggi 
minacciato di smobilitazione — non 
deve essere chiuso, e, d'altro lato, che 
è necessario lottare contro le conse­
guenze dell'attuazione del cartello 
franco-tedesco del carbone e dell'ac­
ciaio previsto dal « Piano Schuman », 
perchè questo cartello compromette­
rebbe irrimediabilmente la possibilità, 
per il nostro Paese, di disporre di una 
forte siderurgia e quindi di un'econo­
mia adeguata ai bisogni del nostro 
popolo. 

L'esempio che abbiamo riportato 
per la siderurgia vale per tutti gli 
altri settori industriali: dalla, produ-
?ione dei fertilizzanti a quella delle 
macchine agricole, dalla fabbricazio­
ne dei tessuti e delie .«carpe a quella 
dei vagoni ferroviari, dai cantieri 
navali alle fabbriche di solfato di 
rame. 

Il Convegno per l'Industria e il 
Fian > del Lavoro che si tiene a Mi­
lano Jal 2 al 4 giugno si propone di 

definir* le prospettive dì sviluppo Jei 
settori fondamentali dell'industria ita­
liana nel quadro del Piano del La­
voro, per fare di queste prospettive 
degli obiettivi, concreti •' dì lotta di 
milioni di lavoratori industriali. 

(Dal prossimo numero dì 
. , « Notizie Economiche *)\ 

Autonomie regionali 
Si sa che la democrazia cristiana. 

dopo solo tre mesi di vita del nuovo 
governo, si sta rimangiando tutti t»l; 
impegni assunti verso 1 satel' :» e sot­
toscritti nel programma comune pre­
sentato al Parlamento. Dopo la triste 
storia del sistema elettorale, cibato 
scorso, al Senato, è stata la volt. 
dell'ordinamento regionale. 

11 compito di richiamare ti Presi­
dente del Consiglio agli impegni co­
stituzionali verso l'Ente Regione, è 
spettato alla Sardegna. Scontenta per 
il modo come il Governo — violando 
la Costituzione — si permette di im­
pugnare leggi che sono di sua com­
petenza, la regione sarda ha incari­
cato tre suoi rappresentanti di pro­
testare in Senato. Un oppositore — 
Lussu — e due governativi — Mastino 
e Oggiano — hanno cosi svolto il 
loro compito affermando e ripetendo 
più volte di godere in ciò dell'appog­
gio unanime dell'a* emblea regionale, 
compresi i dcmocric;iani. 

Di freme a ciò, che ha tatto il 
Presidente del Consiglio? Ha sbrigato 
rapidamente i problemi particolari ed 
è giunto al succo della questione: ha 
detto (traduciamo in parole povere) 
che gli esperimenti autonomistici stan­
no dando già troppi ' grattacapi al 
Governo, che la Sicilia sta turbandogli 

I sonni e che V* opinione pubblica » 
ha ragione di essere allarmata. Perciò 
— e queste sono parole sue • - « im­
pareremo ad essere più cauti nell'av­
venire >. Cioè: le regioni, forse, un 
giorno esisteranno sulla carta, ma esse 
saranno ben lungi dal costituire orga­
nismi democratici dotati di un'auto­
nomia che possa impostare in termini 
reali i veri problemi della regione. 

II Presidente avrà ripetuto almeno 
venti volte, nel suo breve discorso, 
che le regioni saranno « unite » allo 
Stato, agiranno « di conserva », « in 
collaborazione », « legate >, « saldate » 
e via percorrendo il dizionario dei si­
nonimi. Pareva che al Presidente del 
Consiglio bruciassero le mani dalla 
voglia di stringere una chiave: una 
chiave enorme e pesante — di quelle 
che possono essere nascoste soltanto 
sotto una tonaca da prete — con la 
quale fosse chiusa la porta di una 
prigione entro cui — chiamandosi 
« regioni », « provii.ee », « comuni » 
o come si ruote — tutte le parti 
d'Italia fossero però incatenate, e sor­
vegliate attraverso un pertugio dal­
l'occhio sospettoso del secondino ve­
stito da prete. 

UN GRANDE COMIZIO DI VIPALI ALL'ADRIANO 

"Applicare il trattato 
per garantire la pace nel TLT„ 

l a s i luazione economica - T r i e s l e base d i guer ra • L'annessione del la 
zona 8 e i calcol i sbagl iat i d i Sforza - U n appel lo a l popolo i t a l i ano 

Scampoli 

700 mila giovani convenuti da tutta la Germania hanno sfilato per 
otto o~e nella « Unter den Linilen » palesata di bandiere inneggiando 
all'unità della Germania e all'amicizia con l'Unione Sovietica 

Un Incontro commovente, quello 
al domenica mattina, tra Vittorio VI-
ia'l segretario del Partito comuni-
aia del T.LT. e 1 lavoratori romani: 
11 Teatro Adriano era gremito, e 

! quando 11 compagno Orisolla. dui 
|PSI . , ha presentato l'eroico iCon-
|treras>, comandante de1 «Quinto 
rejsmlento ». la valorosa guida del 
lavoratori triestini in questi anni 

I ai dure lotte, un fragoroso applauso 
è scoppiato nella sala, solo Interrot­
to dal primo oratore che e salito -*ul 
podio fregiato del giglio di Trieste 

La relazione di Vldull. Infatti, è 
stata preceduta da due brevi di­
accisi: .mo di Athos Levlc. cornar-
dante partigiano e dirigente del Sin­
dacati Unici, che ha poi tato al In­
volatori Italiani 11 saluto del slndti-
ratt e del paivlglanl Italo-sloveni, e 

' Steiner. bepietnrlo de' P S l 
di Trieste e presidente dei Comitato 
del Partigiani della pace triestini. 

ALLARMAI li REAZIONI M I E DICHIARAZIONI OLCIDENrAII 

Opposizione in Eqillo ai piani 
ili riarmo ilei paesi del Medio Oriente 

Il gabinetto siriano si dimette prima di emanare un comunicato sull'atteggiamen­
to verso la dichiarazione dei " 3 , , • Una bomba esplode nel Palazzo del Governo 

CAIRO, 29. Gravemente per­
plesso in/orma l'I/.P. — per 
le conseguenze ùr1"** recente di­
chiarazione tripartita sulla vendita 
di armi ai paesi del Medio Oriente. 
compreso lo stato di Israele, il pri­
mo ministro egiziano Nahas Pascià 
ha oggi preso contatto con alcuni 
dirigenti della Lega Araba, allo 
scopo di predisporre una dichia­
razione comune in risposta al do­
cumento anglo-franco-amencano. 

Reazioni egiziane 
Due punti della dichiarazione 

occidentale hanno determinato par­
ticolare reazione nei circoli uffi­
ciali egiziani. Il primo concerne 
l'affermazione che le tre potenze 
occidentali intendono assumere so­
pra di sé la responsabilità di prov­
vedimenti, ai di fuori delle nazioni 
unite, per 11 mantenimento della 
sicurezza nel Medio Oriente. Un 
simile atteggiamento — continua 
l'U. P. — implica, secondo autore­
voli opinioni del Cairo, che i tre 
grandi considerano i paesi del Medio 
Oriente come un protettorato alle 
dipendenze dell'occidente. 

Altro punto di dissenso è quello 
dell'impegno - affermato dai tre 
grandi della difesa degli attuali 
confini della tregua fra arabi ed 
ebrei. Tale impegno comporterebbe 

SCOPfiHTO DALLA POLIZIA 

Traffico a Genova 
di passaporti falsi 
GENOVA, 2» — Un traffico di VlsU 

consolari falsi è stati scoperto recen­
temente a Genova. Un'accolita di im 
brettoni, fra cui alcuni impiegati 
dei Consolato argentine, e un pro­
duttore della società di viaggi € Via-
tur », forniva le possibilità di espa­
trio a chiunque facesse loro richie­
sta. dietro 11 pagamento di somme 
che talora »1 aggiravano eulle 200 
mila lire. 

Si presume che numerose siano le 
persone ignobilmente truffate con 
questo sistema: per lo più disoccu­
pati che racimolavano le eemme lo­
ro richieste per espatriare in Argen­
tina e colà giunti »i vedevano fer­
mati dalla polizia sotto l'accusa <!i 
falso. 

Purché pagassero le somme richie­
ste. si alutavano anche a rioarare al­
l'estero persone di ogni rlxma, ad 
esemplo tedeschi ricercati o gente 
fuggita per reati comuni da altre 
nazioni. 

Al centro del grosso «candalo * ta­
le G*oo Ferraris, da Ovarta, ex im­
piegato del consolato argentino e 
procuratore della « Viatur ». Costui 
si recava in persona presso 11 con­
solato argentalo dove alcuni impie­
gati apponevano sui passaporti falsi 
visti e firme: 1 clienti venivano for­
niti ai Ferraris da fale Vittorio D!o-
nlsl, noto pregiudicato. I nomi del 
due Impiegati del consolato sono te­
nuti sotto silenzio dalla polizia: si 
rlce che sul loro conto sono tutt'ora 
In corso gli accertamenti del caso. 
In realtà :« loro responsabilità sono 

già state accertate e di loro si oc­
cupa ormai l'autorità giudiziaria. 

I biglietti vincenti 
della Lotteria di Monza 

MILANO, 29. — Durante lo svol­
gimento del III Gran Premio delio 
autodromo svoltosi a Monza, è stato 
effettuato II sorteggio del biglietti 
della lotteria abbinata alla corsa 

1» Premio di 25 milioni al biglietto 
della serie i K > n 00943 abbinato al 
corridore Villoresl. Venditore: Raf­
faello Cavallini di Roma; 2* Premio 
di lire 2 500 000 al biglietto serie 1 X 1 
n. 66183 abbinato al corridore» Ascari. 
Venditore: Giovanna Candiago, Poste 
di Monastir; 3- Premio di un miione 
al biglietto serie e G » n. 24068 abbi­
nato al corridore Serafini. Venditore: 
Giosafat Rossi di Roma. I 12 premi 
di consolazione di mezzo milione l'uno 
sono stati vinti dal seguenti biglietti: 

Serie « K » n. 34918 venduto a Ro­
ma; serie <F» n. 03755 venduto a 
Portoferraio; serie « AE » n. 34572 ven­
duto a Milano; serie « B » 10030 ven­
duto a Roma; serie «F» n. 47310 
venduto a Taranto; serie « D » nu­
mero 48145 venduto a Bologna; serie 
< P » n. 02JJ37 venduto a L'Aquila; 
serie t C * n. 32423 venduto • Roma; 
serie « H » n. 62467 venduto a Roma; 
serie «H> n. 11405 venduto a Napoli; 
serie < Q » n. 08792 venduto a Bolza­
no; 

il riconoscimento di frontiere pro­
fondamente diverse da quelle pro­
poste c'all'ONU per la partizione 
della Palestina. 

Nei riguardi di questo secondo 
punto peiò un portavoce del Fo-
reign Office ha stasera d'ehiarato 
a Londra che i tre governi occi­
dentali non attribuiscono una par­
ticolare impr»-tanza all'uso delle 
parole « l inee di armistizio» con­
tenute nella loro dichiarazione co­
mune. 

Si apprende intanto da fonti au­
torevoli che il maresciallo Sir Wil­
liam Slim, capo dello stato mag­
giore generale imperiale farà pros­
simamente una visita al Cairo per 
importanti conversazioni sul tema 
della difesa della zona del Canale 
di Suez. 

Il viaggio di Slim dovrebbe met­
tere l'accento sugli aspetti militari 
piuttosto che politici dell'attuale ri­
chiesta del governo egiziano rela­
tiva alla ripresa dei negoziati per 
l'evacuazione delle truppe britan­
niche dal territorio egiziano. Il 
Foreign Office non ha finora dato 
atto della eventuale ripresa di 
conversazioni per la revisione del 
Trattato del 1936 che sanciva ap­
punto la presenza di forze britan­
niche nella Zona del Canale, ma 
risulta che trattative verbali sono 
in corso sull'argomento dal giorno 
in cui venne presentato il memo 
randum egiziano, 1*11 maggio scor­
so. Comunque una risposta uff! 
ciale alla richiesta egiziana sarà 
fornita a Nahas Pascià entro le 
prossimo 46 ore dall'ambasciatore 
inglese Sir Ronald Campbell. 

Il contenuto della risposta non 
è noto ma da buona fonte — in­
forma VU.P. risulta che la 
Gran Bretagna farà presente che 
« considerazioni di carattere stra­
tegico, specialmente nel caso di 
guerra contro la Russia, rendono 
impossibile una immediata evacua­
zione delle truppe dalla Zona del 
Canale ». 

Alle notizie della opposizione 
egiziana si aggiungono quelle pro­
venienti da Damasco, in Siria, dove 
anzi la situazione ha subito questa 
sera un'improvvisa evoluzione ir» 
seguito alle dimissioni del governo. 

Bombe a Damasco 
Questo pomeriggio il Primo Mi­

nistro Kalcd el Azem avrebbe do­
vuto riferire alla Commissione 
parlamentare per gli affari esteri, 
al termine della quale avrebbe do­
vuto essere emesso un comunicato 
sull'atteggiamento siriano in meri­
to alla decisione anglo-franco-ame-
ricana di inviare armi al Medio 
Oriente. In serata però ti aveva 
notizia delle dimissioni del gover­
no e, di conseguenza, nessun co­
municato veniva emesso sulla 
questione discussa. 

In ambienti bene informati le 
dimissioni vengono messe in stret­
ta relazione con un atteggiamento 
del gabinetto non del futto favo­
revole alla dichiarazione tripartita. 
Questa Interessane è stata avva­
lorata da un incidente accaduto 
nella mattinata nel Palazzo del 
Governo, dove una bomba è esplo­
sa, senza causare danni alle per­

sone. Negli ambienti siriani si no­
ta che lo scoppio di bombe a Da­
masco avviene sempre in conco­
mitanza con avvenimenti poco 
graditi agli Stati Uniti. 

Il governo EI A?em si era inse­
diato a Damasco in seguito al ter­
zo colpo di stato avvenuto nel 
dicembre scordo con la complicità 
degli americani. 

L'assemblea generale 
delle aziende municipali 

SI è riunita Ieri a Roma l'assemblea 
generale della Confederazione adclla 
Municipalizzazione. Il presidente, av­
vocato Lambertlnl. ha svolto la rela­
zione sull'attività della Con/edcrarto-
ne In questi ultimi anni, mettendo 
In rilievo 11 raggiungimento nella 
grande maggioranza delle aziende mu­
nicipalizzate del pareggio del bi­
lancio. 

Ha sottolineato quindi la necessità 
che, nel quadro di 'ina politica pro­
duttivistica per una maggiore occu­
pazione operala, gli Investimenti pub-
bllicl siano adeguati a tale indirizzo 
e siano rivolti a un sostanziale po­
tenziamento dell'industria pubblica in 
Italia. 

Il relatore ha concluso affermando 
la necessità di una efficace apolitica 
elettrica > che consenta al più prosto 
di soddisfare il fabbisogno del con­
sumo 

Il quale ha rivendicato al popolo trie­
stino 11 diritto di decidere del pro­
prio futuro. 

Salutato da nuovi applausi è sa­
lito qutnil alla trlbunu Vittorio VI-
dilli 11 quale ha tenuto a sottolinea­
re. fin dalle prime parole, che 11 suo 
non voleva essere un t discorso » 
inn piuttosto, una « ìeliiztone >: «re 
lazlone basata su fatti e su cifre 
— ha detto Vidall — quanto mui 
necessaria in questo momento, quan­
do Sforza torna a Roma a munì 
vuote e gli anglo-amerlcbiil confer­
mano di non voler tene»e fede alla 
cambiale falsa, o truffa all'america 
na. della dichinrnrione tripartita de! 
1048 » Se ciò avviene è perchè an­
che 11 problema di Trieste è suboi-
Slr.nto alle decisioni di Londia e 
come tutti 1 problemi lnternazlonel* 
deve esser visto nel quadro doli.» 
pi epurazione della guerra imperiali­
sta F. per questo che. come hu il-
velato t! giornal'eta americano Drew 
Pcarson. Arheson ha detto a Sforza 
il preparare l'opinione pul blicn Ita-
Mann alle trattative dirette con ta 
Jugoslavia e alla spartizione del Ter­
ritorio Libero, ed è per questo che 
Sforza ha chiesto tre mesi di tempo 
in attesa che « l'atmosfera sia pio 
tranquilla » 

« Ma per noi triestini — ha detto 
Vidall — una soluzione rapida del 
problema è questione al vita o di 
morte Noi non vogliamo " aspettare 
Mlenzlosamente " come dice Sforza, 
ma chiediamo ad alta voce l'appli­
cazione del trrttato di pace Non 
vogliamo pivi che 11 nome di Trie­
ste sia un grido di allarme e di 
guerra ». 

Vidall riconta a questo proposito 
che la popolazione triestina ha ma­
nifestato in più di un'occasione la 
propria avversione alle avventure bel­
liche e cita U ca$o della nave ame­
ricana « F.xllona » che. depo un gran­
dioso sciopero generale, non potè 
sbarcare In quel porto le armi, e la 
sfilata americana nella giornata del­
l'esercito che non vide nitri spetta­
tori 66 non gli americani stessi: 
« ciò vuol dire che. Intorno alle 
forze sane e democratiche, si sta 
stringendo tutta la popolazione, la 
quale comprende che il problema 
della pace e 11 proh'ema essenziale * 
Problema essenziale perchè, oltre a 
tutto, fino a che Trieste :>arà una 
base di guerra vivrà In uno stato 
di catalessi economica, politica e so­
ciale: nella Zona A solo il 30 per 
cento dell'apparato produttivo è 
utilizzato; 25 mila sono 1 disoccu­
pati e 30 mila I pensionati che pren­
dono dalle 3000 alle 5000 lire 11 mo-
se, e si comprende cosi perchè una 
gran parte della popolazione eia co­
stretta ad emigrare prima in Italia 
e poi all'estero 

VI è poi il problema della Zona B: 
« Noi denunciammo già un anno fa 
— ha detto Vidall — il processo di 
annessione da parte della Jugosla­
via. essendo al corrente di tratta­
tive segrete tra Roma e Belgrado 
sulla seguente base: Zona B alla 
Jugoslavia e Trieste ammlnir.trata 
dall'Italia ma eotto 11 controllo de­
gli americani: 1 plani di annessione 
della Zona B furono del resto ben 
presto confermati prima dal cambio 

Ogni giovedì le compagne 
difionderanno "l'Unità,, fra le donne 

La c a m p a g n a lanciala dalla C o m m i s s i o n e f e m m i ­

ni le del PCI e dagl i '•Amici, , p e r il p r i m o g 'Ugno 

La Commissione Femminile della Direzione del Partito, In 
accordo con l'Associazione Nazionale « Amici dell'Unità », af­
finchè la voce di giustizia, di pace, di umana solidarietà del Par­
tito Comunista Italiano giunga come guida a tutte le donne che, 
nelle officine e nel campi, negli uffici e nel le scuole, lavorano e 
lottano per scongiurare l'orrore di un nuovo inumano conflitto, per 
assicurare al propri figli un avvenire di pace e di benessere, lancia 
per il 1. giugno una grande campagna di diffusione de l i ' «Uni tà» 
da svolgersi ogni giovedì tra le donne. 

Ogni giovedì «S'Unita » pubblicherà articoli, Inchieste, servizi di­
battendo i problemi che assillano le donne, valorizzando l'apporto 
che esse danno alla quotidiana lotta dei laboratori, guidandole nella 
difesa della paco, del lavoro, della libertà, per 11 progresso sociale. 

La Commissione Femminile Centrale invita tutte l e Commis­
sioni femminili provinciali a mobilitarsi, in accordo c o n i Comi­
tati Provinciali degli « Amici dell'Unità », per organizzare la dif­

fusione dell'cUnità» ogni giovedì affinchè tutte le compagne, tutte 
l e donne democratiche, tutte le donne che aspirano ad un a v v e ­
nire di pace e di giustizia dive ngano lettrici e diiTondHrici de 
«l'Unità», contribuiscano a far sì che ovunque, in ogni vil laggio, 

in ogni fabbrica, in ogni ufficio, in ogni mercato, in ogni casa 
giunga la voce del Partito Comunista Italiano 

della moneta, poi dall'Imposizione di 
nuove carto di Identità tigli abitanti, 
quindi dalla boppiesblono delle bur­
riere dogur-all e, lutine, dall'anticipo 
delle elezioni come atto detlnltlvo di 
questa um.essione, atto che non è 
davi ero solo amministrativo, come 
afferma Tito i 

d i e quelle elezioni Alano «tate 
una vera e propua annessione lo 
dko la stessa «riumpu di JJelt{rudo e 
lo ha contermttto 11 Presidente della 
Repubblica croata: Sforza chiede tre 
mesi di tempo per Iniziare le trat­
tatile. ma tra tie mesi non vi sarà 
plU nella Zona B un solo italiano 

Le elezioni — ìicorda Vidall — ti 
evolsero sotto il segno del terroie 
di cui testimoniano 1 422 ariestatl. 
I 230 oabtonali. gli P2'J condannati 
ai la\orl (orzati, 1 29 «appratiti», 
1 a suicidi.' i 10 Impazziti, le 227 case 
devastate e lo incalcolabili devaBta-
zionl mtncrl E non erano solo gli 
italiani a sopportate le angheria e 
le violenze ma anche 1 croati e gli 
sloveni: « E in quella battaglia In 
difesa Jella libertà noi comunisti 
slamo stati alla lesta di tutte le po­
polazioni ». 

Fppure quelle elezioni sono state 
difese «*ome » Ubere » da tutta la 
stampa americana che vorrebbe le­
gittimate cosi rannessioi.e, quella 
annessione che è stata prevista e 
stipulata in un patto 6egri>to di cui 
mediatore è stato l'a nbasclatore 
americano Alien F. 11 r vurno italia­
no é pro.ito a questo t'iiatto se esso 
deve servire alla guerra antlsovie-
tlca. come affeimn persino un di­
spaccio dell'agenzia inglese « Reu-
ter » la quale recentemente serpe­
va: « SI considera a Roma che 11 
governo de^e preparare l'opinione 
pubblica a'ia cessione del T L T alla 
Jugoslavia perchè si pensa che rio 
rafforzerebbe la posiziono di Tito 
verso 1 6Uol vicini orientali e aet-
tentrlonall ». Mentre li governo iti-
llano continua ad ingannare l'opi­
nione pubblica, bisogna ricordare che 
l'Unione Sovietica, con la sua richie­
sta che sia rispettato 11 trattato di 
pace, GII re una speranza di salvez­
za alle popolazioni del T L T : l'ap. 
pllcaziono del trattato di pace si­
gnificherebbe la fine del terrore ti­
fino nella Zona B e delle repressio­
ni anglo-americane nella Zona A. 
sarebbe ana garanzia di pace per 
gli italiani e gli sloveni del TLT. 

Tutto ciò non è volutamente com­
preso dal governo italiano 11 quale 
però nel suo odio antlsovietlco gtuo 
ca una carta sbagliata. « Il governo 
non ha capito — af.'erma Vidall — 
che l'entrata di Tito r.è'io echi l a ­
mento occidentale non è un suc­
cesso per l'Italia, ma una sconfitta. 
perchè il nazionalismo di Belgrado 
è contro tatto il popolo Italiano. 
Tito offre assai di più allo schiera-
inerbo occidentale di quanto non 
possa 11 governo Italiane 

« Bisogna diro — ha aggiunto Vi­
dall — che la nuova recluta occi­
dentale non porterà fortuna agli 
Imperialisti: Tito * un disertore che 
fino a questo momento ha perduto 
tutte le battaglie, come dimostralo 
1 suol complotti falliti nelle demo­
crazie popolari. E noi sappiamo che 
l'opposizione Interna aumenta e che 
ti nuovo Partito comunista, malgra­
do le violenze e lo torture si raf­
forza. Gli Stati Uniti perderanno an­
che questa volta, puntando sul ron­
zino Tito, come hanno perduto pun­
tando sul ronzini Clang Kal 8tek e 
Eoo Dal: 1 popoli Jugoslavi sapran­
no riportare il loro paese nel grande 
fronte dell'Internazionalismo » 

Vidall ha ribadito quindi che Trie-
ete A diventato un fattore essenziale 
nella lotta fra le forze della pace e 
quelle della guerra: questa città, ne! 
nleni americani, dovrebbe diventare 
infatti la piazzaforte fondamentale 
oer Impedire ogni movimento demo­
cratico In Ita'la e nella Slovenia-
« Noi sappiamo che non saranno i 
?ervl di Truman a risolver»» 11 pro­
blema di Trieste e che. senza ur 
Impegno del popolo Italiano, Trieste 
diventerà una nuova Danzlca Per­
ciò noi vogliamo che sia applicato 
il trattato dj pace ed * perciò che 
noi chiediamo almeno che. prima 
di arrivare al baratto, ni senta la 
nostra opinione, si faccia li p'ebl-
«cito. Oggi la sorte di Trieste è nelle 
mani del popolo Italiano e del po­
poli fraf!!! Aiutiamo 1 lavoratori 
triestini — ha concluso Vlda'.l — 
chiediamo che sia applicato II trat­
tato di pace e che quelle popolazio­
ni possano godere finalmente un 
momento di tranquillità e di benes­
sere » 

La conclusione della reWlone <>1 
«eeretario del PC del T L T è stata 
accolta da fragorosi applausi 

Uno studente si uccide 
per una compagna rj| scuola 
PALERMO. 28. — Lo «fidente 

IScnne Antonino Bellalba al è sui­
cidato stamane impiccandosi nella 
propria stanzetta. Egli ha lasciato 
una lettera diretta ai genitori nella 
quale spiega 11 motivo che lo ha 
spinto a compiere U folle gesto. Il 
ragazzo amava non ricambiato una 
avvenente sua compagna di scuoia. 

8pase di Pentecoste 
v Per quattro mesi ci hanno an­
nunciato ti finimondo, il .301, 
la fine della * civiltà occidenta­
le D, ranno mille e U diluvio uni-
versole; per quattro meti la stam­
pa di tutto il n mondo democra­
tico » ha tremato visibilmente in 
tutte le sue quattro, seti, otto e 
noie colonne di piomba al aolo 
pensiero di « quel che potrebbe 
tuccederp a Pentecoste n, #0!le­
vata utile «Ui» att«ie «olo dalla 
« decisione depli americani di re­
sistere ad ogni costo a qualsia)-' 
tentativo di aggressione»; poi, 
qualche giorno fa, ì« stessa stam­
pa ha cominciato timtdamentr ad 
affacciare l'ipotesi chp tifarne la 
giornata si t-nrebbe svolta senza 
inrfden'i ». Ieri mat'.'na, /mal-
mente, a cose fatte, la stessa 
«lampa, sempre la stessa, nota 
<• con sorpresa » che non si è ve­
rificato « nessun incidente ttellii 
Pentecoste rositi », 

71 più buffo si è eh.» ora, pro­
prio da parte di chi aveva più 
forte «ridato alla <> minaccia ros­
sa » nel di d« Pcntceostc, cioè da 
parte degli americani, v comin­
ciano a fare i conti di cassa, m 
senso figurato e in senso lette­
rale. Sotto ti primo angolo visua­
le gli ameiicani cominciano a 
rena» si conto di aver indiret­
tamente contribuito al successo 
senza urecedenti della manifesta­
zione berlinese che si è vista 
• onorare » deila presenza di tnt-
giaia di giornalisti; i quali, nei 
milioni di parole inri'nft ai loro 
di'«nuli, luntio dovuto loro tnal-
grado tns;nuure, in mezzo a fal­
sità d ogni specit-, l'inuenabile ri-
conoscimeyito della grandiosità di 
quella festa e del suo profondo 
significalo. Mai una manifesta-
2:011° per la pace ha trovato, an­
che per « mento » dead nmercani 
che la minaccia va no con le ba­
ionette e i carri armati, echi co­
sì vasti m tutto il mondo. 

Quanto ai conti di cassa in sen­
so ietterai», lisciamo la parola 
ad un'agenzia americana, l'INS: 
« Nelle sfere responsabili ameri­
cane si sta ora facendo, rulla ba­
se delle informazioni pituite al­
l'alto Commissario americano in 
Germania, il bilancio della spesa 
MOTI indifferente che è costata la 
preparazione militare alleata per 
Iti evenire incidenti. Migliaia di 
soldati alleati sono stati messi svi 
Pi"'de di guerra per vari giorni, 
e tutte le unità corazzate ed ae­
ree hanno penino svolto piccole 
manovre di addestramenti in pre­
visiono della cosiddetta T sfoca­
ste robsa. insomma i preparativi 
bellici degli alleati a Berlino so­
no costati fior di milioni ». E l'in­
telligente agenzia (senza nemme­
no domandarsi •• ma chi e? la ha 
fatto fare n) conclude e in dia­
bolica furberia; * Mosca è rins1"' 
ta, mettendo in altarino gli allea­
ti, a far mobilitare uomini e ri­
sorse su vasta xcala » a far spen­
dere loro somme er.om<i, mentre 
alla Russia la grande parata co­
munista non è costata un quattri­
no ». Ora, finalmente, abbiamo 
capito la vera ragione della ma-
ni/esfazioTie di Pentecoste; era 
una manovra sovietica, raffina­
tissima, per far precipitare l'eco­
nomia occidentale nel caot 

8 u p s r f * o l a l i t à e v a n i t à 

In un editoriale sul Tempo, 
il motorista del secolo, Ugo 
D'Andrea, se la prende con Or­
lando, Witti, De /Vicolo e della 
Tortetta perchè non hanno pen­
sato ad indirizrare ^ l'ap/iello 
contro la bomba atomica ad al­
tri popoli. E, fxtrbo come sem­
pre, riuolye loro questa doman­
da che vorrebbe essere insidiosa: 
«s ie te sicuri di otnn< re / . /esso 
le popolazioni al di là del si­
pario di ferra le stesse adesioni, 
lo stesso slancio iir/ia*i furio su 
cui si fa conto da noi? Questo 
è il punto della questione. 

Bravo. Ben detto Di/atti c o ­
me tutti sanno l'appello contro 
l'atomica ha avuto varie acco­
glienze nel mondo. Per esempio 
L Governo dell' Unione Sov ie ­
tica h i dato subito la sua pie­
na adesione mentre la stampa 
sovietica lo ha calorosamente 
esaltato come un grande passo 
avanti per la vace. Sempre per 
dare un esempio, il governo de­
gli Stati Uniti non ha nemmeno 
ammesse la delegazione che si 
presentava al Parla\iento per 
comunicare la mozione di Stoc­
colma. 

In quanto poi allV-pìrionc 
pubblica dei paesi - a\ di là 
della cortina di ferro >>, ecco, 
come stanno le cose per ora. In 
Polonia sono stati raccolti quat­
tordici milioni di firme, in Ce­
coslovacchia oltre sei milioni e 
nella sola città di Bucarest ben 
ottocento mila firme. La cam­
pagna è appena incon.inciata. 
Se D'Andrea crede lo terremo 
puntualmente informato. Cosi 
potrà evitare di dar prora di 
quella « super/ictalità e vanirà » 
di cui sarebbero colpevoli gli 
illustri parlamentari promotori 
dell'appello per l'interdizione 
della bomba atomica. 

V7 Appfmdic& ànììIlKÌTA . 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
Una delle due guardie aveva 

un invito per la sera stessa e 
l'altra all'indomani; la riunione 
fu dunque fissata a due giorni 
dopo. 

D'Artagnan, tornando, mandò 
le dodici bottiglie di vino alla 
mensa delle guaroie, racoman-
dando che gliele serbassero con 
cura; oói, il giorno della festa. 
•iccome il oranzo era fissato per 
mezzodì, d'Artagnan mandò a 
Planchet fin dalle nove per pre­
parare ogni cosa. 

Planchet, molto fiero d'essere 
alato innalzato alla dignità di 
maggiordomo, pensò a preparare 
11 tutto da uomo intelligente, e 
a questo SCODO si fece aiutare dal 
valletto di uno degli invitati del 
• i o padrone, chiamato Fourreau, 

e da quel falso soldato che vole­
va uccidere d'Artagnan, e che, 
non appartenendo a nessun corpo, 
era t>ntrato al servizio del Gua­
sconi o meglio a quello di Plan­
chet, l'opo che d'Artagnan gli ave­
va risparmi te ta la vita. 

Venuv l'ora del banchetto, ar­
rivarono » due invitati. Essi pre­
sero posto, e le pietanze si alli­
nearono sulla tavola. Planchet 
«serviva io] to\agliolo sul braccio 
Fourreau sturava le bottiglie e 
Brisemont. ' eia Questo il nome 
del convalescente, travasava in 
caraffe di vetro il vino, che per 
le scosse del viaggio sembrava 
aver fatto deposito. Di questo vi­
no. |a orima bottiglia era un po' 
torbida verso il fondo Brisemont 
versò OMCMO fondo torbido in un 
bicchiere, e d'Artagnan gli per­

mise di berlo, poiché il povero 
diavolo non era ancora molto in 
gambe. 

I convitati dopo aver mangiato 
la minestra stavano per portare 
alle labbra il primo bicchiere, 
allorché, ad un tratto, tuonò il 
cannone al forte Luigi e al forte 
Nuovo; subito le guardie, pen­
sando che si trattasse di qualche 
attacco improvviso, o degli asse­
diati o degli Inglesi, balzarono 
sulle loro spade; d'Artagnan, non 
meno lesto di loro, fece altrettan­
to. e tutti e tre uscirono di corsa 
per recarsi ai loro posti. 

Ma appena fuori della mensa, 
capirono quale fosse la causa di 
quello strepito: le grida di « Viva 
il rei Viva monsignor cardinale! i> 
risuonavano da ogni parte, e 1 
tamburi rullavano in tutte le di­
rezioni. 

Infatti, il re, impaziente come 
si è detto, aveva fatto tn una vol­
ta sola le due tappe, e arrivava 
in quel momento con tutto il suo 
seguito e con un rinforzo di dieci­
mila uomini! i suoi moschettieri 
lo precedevano e lo seguivano. 
D'Artagnan. allineato con la sua 
compagnia, salutò con un gesto 
espressivo i suoi amici che gli ri­
sposero con lo sguardo, e il signor 
di Trévi He che lo riconobbe su­
bito. Finita la cerimonia del ri­
cevimento. 1 quattro amici furono 
presto nelle braccia l'uno de l ­
l'altro. 

— Perbacco! — esclamò d'Ar­
tagnan, — non potevate arrivare 
in un momento migliore, le p ie­
tanze non avranno ancora avuto 

il tempo di raffreddarsi; non èl — Ah! ah! Sembra c h i stiamo 
vero, signori? — aggiunse il gio- 'banchettando — disse Porthos, 
vane volgendosi verso le due *" J " — * : _ 

guardie che presentò agli amici. 

t ioit J In rcrimndU dei Hce »-1mf ntn, I quattro «mici furono 
bea presta nelle braccia l'uno d ell'altro... 

- Spero — disse Aramis — 
che non vi siano donne al vostro 
pranzo. 

—C'è del vino bevibile nella 
vostra bicocca? — domandò 
Athos. 

— Ma diamine, c'è il vostro, 
cari amici — rispose d'Artagnan. 

— Il nostro? — fece Athos 
stupito. 

—SI, quello che voi mi avete 
mandato. 

— Noi vi abbiamo mandato del 
vino? 

— SI, sapete bene, quel vinello 
delle colline d'Anjou. 

— Sì . capisco di quale v ino v o ­
lete parlare. 

— Il v ino che voi preferite. 
— Certo, quando non ho né 

champagne, né chambertin. 
— In mancanza di champagne 

t di chamberlin vi accontenterete 
di quello. 

— Dunque avete fatto venire 
del v ino da Anjou, buongustaio 
che siete! — disse Porthos. 

— Ma no, è il vino che mi h a n ­
no mandato da parte vostra. 

— Da parte nostra? — fecero 
I tre moschettieri. 

— Siete stato voi, Aramis, a 
mandare il vino? 

— No, e voi, Porthos? 
— No, e voi, Athos? 
— Noi 

— Se non siete stati voi è stato 
il vostro oste. 

— Il nostro oste? 
— Eh, si, il vostro oste Godeau, 

oste dei moschettieri. 
— In fede mia, venga da dove 

vuole, non importa. — disse Por ­
thos, — assaggiamolo, e s e è 
buon'* *>*»vis»«'.c*c. 

— Nient'affatto — disse Athos 
— non beviamo un vino che non 
si sa donde venga. 

— Avete ragione, Athos — 
disse d'Artagnan. — Nessuno di 
voi ha incaricato l'oste Godeau! 
di mandarmi del vino? 

— No! Eppure, v e ne ha m a n ­
dato da parte nostra? 

— Ecco la lettera, — disse 
d'Artagnan. 

E presentò il biglietto al suoi 
amici. 

— N o n è la sua scrittura, — 
disse Athos. — Io la conosco; 
sono stato io che, prima di parti­
re, ho regolato i conti della c o ­
munità. 

— La lettera è falsa, — disse 
Porthos, — noi non siamo stati 
consegnati. 

— D'Artagnan, — disse Aramis 
con tono di rimprovero, — come 
avete notuto credere che noi aves ­
simo fatto dello strepito? 

D'Artagnan Impallidì e un tre­
mito convulso scosse tutte le sue 
membra. 

—Mi spaventi — disse Atho», 
che gli dava del tu soltanto nelle 

grandi occasioni. — Che cosa è 
mai accaduto? 

— Corriamo, corriamo, amici, 
— gridò d'Artagnan: — un orri­
bi le sospetto mi attraversa la 
mente. Sarebbe questa un'altra 
vendetta di q u c . a donna? 

Qui fu Athos che a sua volta 
impallidì. 

D'Artagnan si lanciò verso la 
mensa, i tre moschettieri e le due 
guardie lo seguirono. 

La prima cosa che colpi la vista 
di d'Artagnan entrando nella sala 
da pranzo, fu Brisemont steso a 
terra che si rotolava in convu l ­
sioni atT-oci. 

Planchet e Fourreau, pallidi c o ­
me morti, cercavano di soccor­
rerlo, m a evidentemente ogni 
soccorso era inutile; tutti i l inea­
menti del moribondo erano c o n ­
tratti dall'agonia. 

— Ah, — egli gridò scorgendo 
d'Artagnan, — ah, è orribile! F i n ­
gevate di farmi grazia e mi a v ­
velenate. 

— Io? — esclamò d'Artagnan, 
~ - io, disgraziato? Che dite? 

— Dico che siete stato voi che 
mi ave'e dato quel vino, dico 
che siete stato voi che mi avete 
detto di berlo, dico che avete v o ­
luto vendicarvi di me, dico che è 
una cosa atroce. 

— Non è vero, Brisemont, non 
credetelo. Vi dichiaro, vi g i u r o » 

(Conti**** 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
3 S 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO LONGO A MILANO 

!/3!iacco delle donne lavoratrici 
ai bassi salari e agli orari inumani 

La lolla contro lo sfruttamento sarà uno dei temi dominanti del 
Convegno dell'Industria e del Piano del Lavoro che si apre venerdì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, fc9. — Venerai «1 aprirà 

a Militio 11 Convegno nazionale In­
detto dalla C.J I.L. aul tema « L'In­
dustr ia e U Piane del Lavoro * Svi­
luppo uelli. produzioni) e lotte con­
tro lo 6fruttamenu, saranno tra 1 
temi fondamentali c r r il Convegno 
affronterà Riunioni preparatorie HI 
vr.nno «volgendo, Indette dai Sinda­
cati, dalli) associazioni di massa e 
dalle altre organizzazioni democra­
tiche. In questo quadro t>i è avuto 
ogq'. ad esemplo, un convegno della 
FiOT, j^renleduto dalla compugna 
Noce, in cui 6 stata esaminata la 
si tuazione dell 'lnd'iatria tessile 

Orando rilievo " » ftvuto anche una 
assemblea che si è svolte. Ieri nella 
Federazione Comunista, assemblea 
che rie itrava nella campagna nazio­
nale contro lo *»fruaumento dolle 
donno lavo.atricl indotta Unll 'UDI 
e aai Sindacati II compagno Lon^o 
ha parlato al qun<irl e alle attiviate 
femminili dolln provincia di rollano 
e delle ultn province pr.da'>e 

Lorgo ha pieso spnnto dalle re-
ce'it'. dichiarazioni del d o t t CoBta 
aeconi.T le quali vi è oggi in Italia 
u n eccesso di retribuzioni pfir JC 
donr.e lavoratrici, dimostrando «he 
ovklentemente U pre&'deitL a>''a 
Uo"findu3trln vede 1 Baiati femmini­
li col v mocolo rovesciato Ne! set­
tore metallurgico, dove 1 oalrri non 
sono tra J più ba6L«, -• donne di 1 
categoria guadagnano 31,10 all'ora 
mentre l'uomo ne prende 44.45 e 
cioè il 30 % in più a parità di !»* 
voro: anche 11 manovale comune 
prendo più delle donno di 1 cate­
goria. Gli ete.*»KÌ scatti Et hanno por 
la 2 i 3. categoria Per l ' indennità 
d | contingenza le donne ricevono li 
13 % in meno Ó --osi ol dica per 
t u t t e in alti e voci del salario 

Le «tesse considerazioni valgono 
per quanto riguarda 11 ritmo di la­
voro Longo ha portato una docu 
mentaziono impressionante s u 11 o 
«fruteamento realizzato nelle fabbri­
che ai danni delle donne. Nel coto­
nificio « Bellora » di Bergumo. in 6 
ore di lavoro al giorno per 5 giorni 
BH« 8~ttlniana le donne producono 
oggi più di quando lavoravano 7 ore 
al giorno per 7 giorni Nel reparto 
gomme di biciclette alla Pirelli si è 
parsat i da 800 copertoni a 200'? 6en-
r.a 11 relativo incremento di perso­
nale Le 8 ore sono oggi da ricon­
quis tare Ir. centinaia di fabbriche I 
dolci e la caramelle, della « Perugi­
n a » sono !i r isultato di uno sfrut 
tamento inaudito: 10-12 ore al pice­
n o di lavoro Le lavoranti a domici­
lio non hanno addirittura alcun ora­
rie di lavoro. 

Ci sono giornalisti padronali, ha 
proseguito Longo. I qualt affermano 
che le donne vanno a lavorare per 
comprarsi le calze di feta * Ebbene 
noi diciamo chiaro a questi «ignori 
che noi vcrreroT.u che • t potesse la­
vorare !" Tiallh per comprare le Cai­
ri; d' seta. i-er procurarsi un tenor*1 

di v:ta migliore sotto tu t t i 1 punt i 
di vista m quelle eoddisfazioni della 
civiltà che invece sono purtroppo ne­
gate alla maggioranza delle Classi 
lavoratrici. Una società progressiva 
deve sviluppare 1 bisogni della po­
polazione. non comprìmerli, perrhf1 

aumentato 1 bisogni significa au­
mentare la proouzione o quindi 11 
• enessere generale ». A questa esi­
genza Longo ha legato 11 Piano del 
Lavoro, che mira ad ot tarere ap­
purilo Il massimo assorbimento poa 
siblle della mano d'opera con la mi­
gliore utilizzazione dei fattori pro­
duttivi 

La liberazione delle donne — ha 
concluso Longo deve essere opero 
delle donne stesse. Già dopo la pre­
sa di posiziona dell'U D I e della 
Commissione femminile della CO.IL. 
sono btatl costituiti 1 Comitati di 
iniziativa delle donne lavoratrici che 
hanno com'nclato una campagna di 
ilunionl di officino, di rione, di set­
tore, per monllltnre le masse e per 
•empestaie di delegazioni le anto»l-
tà, 1 padroni. 1 pnrtamentirl ecc im­
portanti success! sor > sta.'t glfi rag­
giunti là dove l'azione è steta Ini­
ziata: le lavoratrici delia »• Michelin » 
Hanno ot tenuto cuffie speciali e sup­
plementi snlar'oll per I lavori disa­

gevoli, l'applicazione di aspiratori 
contro la polvere e l'umidità, posti-
asilo per 1 bimbi, 11 diritto a fermare 
le macchie all'ora del pasti ; cosi al-
l't Oleose ». cosi al « Cotonificio » di 
Torino, ecc 

A* termine bell'assemblea * s ta to 
preannunolato che, oltre al Conve­
gno uol 2-4 giugno, si terrà 11 30 
glugro, sempra a Milano, un grande 
« Congresso della donno lavoiatrlcn » 

G. T. 

LE ELEZIONI NELLA REPUBBLICA POPOLARE ALBANESE 

Un intero popolo in festa 
ha datò il suo voto al Fronte 
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Altissime percentuali & Tirana, Durazzo, Korka, Elbasan, Argiro-
castro e Valona - Hoxha iesteggiato dalla popolazione dopo il voto 

Arrestato in agro di Orgosolo 
un sanguinario bandito sardo 

NXJOItO, 29 Uno dei più san­
guinari banditi della Sardegna Giu­
seppe Dottori di tnnl 28, è stato ar­
restato la ngro di Orgosolo. 

Kgli è imputato di triplice omici­
dio aggravato In persona d1 tro ca­
rabinieri, di sette tentati omicidi 
di vari altri reati. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, 29. Non ti conosco-

ne ancora i risultati completi delle 
eiezioni albanesi , ma dai risultati 
definitivi di numerusi seggi finora 
pervenuti, si delineo già chiaro il 
successo del Fronte Democratico 
che ha raccolto la quati totalità 
dei voti. Ecco a lccne fra le più 
significative votazioni: Tirana (seg­
gio n. 5J; votatici 99,10'fc, Pe* 'I 
Fronte 99,09'U; Durazzo (seggio 
n. 12): votanti 99,9$ per cento, per 
il Fron*e 98,19 per cento; (seggio 
n. 10): votanti 99,28 per cento, per 
il Fronte 98,48 per cento; Forca 
(seggio n 53): votanti IVO per cen­
to, per il Fronte 99,20; Elbasan 
(seggio n. 18): votanti 99,55 per 
cento, per il Fronte 99,29; Kuket 
(seggio n. 60): votanti 99,82 per 
cento, per ti Fi onte 98,18; Argiro-
cottro (seggio n. 39): votanti 99,89 

99,42 per cento, per il Fronte 
9%E0; Shkodra (seggio n. 95): vo­
tanti 98,85 per cento, per il Fron­
te 98,17; Valona (seggio n. 117): 
foranti 99,86 per cento, per 
Fronte 99,84. 

Credo che non poird dimentica­
re mai lo spettacolo a cui ho as­
sistito ieri in occasione di queste 

popolo era m elezioni. Tutto un 
t'.cta e celebrava i ?uoi grandi 
i'.izce&si sulla t-'a della roifr tuio-
rie del -ofif .ie-no. Gii elettori ch« 
avevitn » <j:a votato si riunivano 
nelle vie •. nelle piazze delie vittà 
e danzavano al suono di piccole 
ìwnde improvvisate, tenendosi pei 
mano; altri ascoltavano il suan* 
delle - kasapce », le bande nazio 
itali oppure seduti in gruppo, al­
l'ombra di qualche grar.de albero, 
cantavano in coro accompagnando­
ci con un'organetto o una chitarra 

Nell'interno dei seggi gli elettori 

prshÌeoT'(sfaaio \ FlTye votaftì si « « « ' " « " « n o dinanzi alle urne; r-stiKopi (seggio n. 69). votanti gtovant9Simi di dtcwtto anni che 

PRIMA ANCORA DI CUNOSCbRÈ 1 TbRMIM DEL PIANO 

Avventata adesione di Sforza 
cartello proposto da Schuman 

Palazzo Chigi annuncia l'invio di una delegazione Per 
partecipare alle trattative che avranno luogo a Parigi 

per la prima volta erano ammessi 
a votare, vecchie donne nei carat­
teristici costumi musulmani, ra­
gazze dall aria spigliata, decorati 
del lavoro e nella lotta di libera­
zione; presentavano il certificato 
tlett^-nle. si facevano consegnare 
dal Preidsenic la pallina per la 
votazione (il rcy. ,:« popolare ha 

compagnato dal suo popolo. Hoxha 
è giunto fin sulla soglia di casa. 

Nel seggio elettorale dove aveva 
votato Hoxha mi sono avvicinato a 

i l ' u n gruppo di contadini e di ope­
rai venuti dall'estrema regio>:e set­
tentrionale del Paese per avere lo 
onore di votare nello stesso seggio 
in cui votava il »'ap'» del partito. 
Il più vecchio del grappo, che in­
dossava il costume tradizionale 
della, zona di Koplilc, al confine 
iugoslavo (fez bianco, corpetto ri­
camato in oro su fondo nero, cin­
tura di seta a colori, pantaloni 
bianchi di lana e una larga giubba 
grigia con risvolti di v e l l u t a mi 
he raccontato della sua casa che i 
tedeschi bruciarono e che ora i 
filini, in una delle loro incursioni 
provocatorie, hanno di nuovo in­
cendiato. i Ma noi non abbiamo 
paura del titilli — mi ha detto — 
noi stiamo cost»r-C/ido la nostra Pa­
tria e vogliamo vivere in pace, mfl 
nessuno et fa paura ». 

* Eppur*» siamo un piccolo po­
polo — ha commentato un giovane 
operaio — siamo solo un milione o 
poco più. Ma con l'Unione Sovie­
tica siamo 200 miliat-.» ,. 

FRANCO CALAMANDREI 

Camicie, Camiciole estive, Fìjama DI GRAN CLASSE 

r"iR. V J I rmk 1^1 
TAGLIE PERFETTAMENTE CAPBRATE 
COLLI ASSOLUTAMENTE INDEFORMABILI 

Se volete un capo di biancheria per nomo 
e per ragazzo elegantissimo e di grande 
durata chiedete al Vostro fornitore la marca 

.4 G 4 M 
NEGLI S P L E N D I D I TIPI DELLA S E R I E A U R E A l 

FIUME - LONDRA - CAPRI - SETA PURA - BRUMMEL 
ARIOSA - FLORIDA - MESSICO - DORIDE - DUBLINO 

INFINITA GAMMA DI COLORI E DISEGNI 

U F F I C I O V E N D I T E A L L ' I N G R O S S O ( e s c l u s i . 
v a m o n t e a n e g o z i a n t i ) — T e l e f o n o 5 6 3 - 2 3 7 
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; VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 | 

I SETERIE - COTONERSE STOFFE PER UOMO 1 
! BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 

J OTTIME CONDIZIONI PER VENDITE RATEALI | 
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adottato questo sistema per garan- . jmZnZZ3^HZ2___—_^I 
tire la segretezza del vote pi gran I '"""*""f"""*"f *** 

Palazzo Chigi ha confermato ieri 
ufficialmente l 'adesione dell ' I talia 
al piano Schuman per il cartello 
internazionale dell 'acciaio e della 
produzione di carbone. L'ambascia­
tore italiano a Parigi , Qviaroni, ha 
già comunicato tale adesione al 
Quai D'Orsay, dietro istruzioni di 
Palazzo Chigi. 

Alla conferenba per il piano e ne 
si apr i rà t ra breve a Par ig i , p ro ­
mossa dal governo francese, pa i te -
ciperà anche una delegazione c'ol 
governo italiano. Ciò — si appren-

a par tec ipare a negoziati ver i e 
propri . Essa si è l imitata dnpprima 
E p romet te re l ' invio di « osservato­
r i » e in seguito, p u r accettando di 
par tecipare a negoziati p iù impe­
gnativi di quelli auspicati, ha rifiu­
tato d i p rendere u n impegno p r e ­
ciso. contenendo la sua adesione in 
termini generici . 

Ben diverso at teggiamento ha te ­
nuto invece, come si vede, il n o ­
stro minis t ro degli esteri , il quale 
si è affrettato a da re la sua ade­
sione al cartello Scf~i nemmeno 

de in ambient i governat ivi — san \ aver richiesto quelle garanzie e 
i ionerà l 'adesione dell ' I tal ia al c a r . I quelle min ime precisatfonl indl-
ìello. L 'annuncio dell 'adesione de) ' spensabi l i in una t ra t ta t iva ;."vi im-

co 1 socialisti hanno anche chiesto 
l 'ammissione all 'ONU della Cina 
di Mao. 

goVcinc «Uliano ver rebbe dalo do­
mani stesso dal governo francese 
in un comunicato ufficiale, nel qua­
le saranno rese nute le adesioni 
pervenute . 

Come è noto nei giorni scorsi II 
governo francese ha indirizzato dpl-
le note alle varie capitali e u - o r - - . 
allo scopo di assicurarsi l 'adesione 
dei singoli stati ai principi enun­
ciati da Schuman 

Le sollecitazioni francesi tuttavia, 
sono ben lungi dal t rova re piena 
adesione presso tutti gli interpellat i . 

Ad esemplo, l 'Inghil 'ierra ha chia 
ramente mostrato la sua r i lut tanza 

MESSA IN SCENA AGLI INTERROGATORI DI FUCHS 

L'Ovra americana usa 
la "macchina della verità,, 

Si prevede prossimo I* ari'esto di scienziati britan­
nici come presunti complici della "spia atomica,, 

pegnativa pe r la vi ta del paese. 
Il ministro Togni, ha già insediato 

i°r i mat t ina il Comitato tecnico r i -
streHo presso il suo Ministero per 
Tesarne de l proget to francese la cui 
presidenza è stata affidata al dot tor 
Santoro . Tal» comitato — a quel 
che si apprende — costituirà il nu­
cleo della delegazione i tal iana. 

LONDRA, 29. — Nella prigione 
di Wormwood Scrubbs, dove si t ro­
va rinchiuso, lo scienziato atomico 
Klaus Fuchs sta subendo esatta­
mente da una sett imana da par te 
di due agenti federali .nvest.ga-
tivi americani, estenuanti in terro-
g^ tcn . accompagnati da p rc ie / io r i 
cinematografiche nel corso della 
quali centinaia e migliaia di - in­
dividui sospetti »» passano sotto gli 
occhi dell ' interrogato perchè egli 
dica se li h i visti, conosciuti, o se 
sono stati complici con lui. 

Si apprende ora che fra il mate ­
riale giunto sabato da Washington 
vi è perfino uno strumento elet t ro­
nico per ~ scoprire » ìa veri tà, o 
meg.'.o « p e r appurare se il Fuchs 
dico bugie o meno .>. 

Gli interrogatori di Fuchs sono 
da mettersi in relazione con il no­
to arresto, da par te degli agenti 
americani del FP.I. del medico Har­
ry Gold, di Filadelfia che sarebbe 
«complice» dello scienziato inglese. 

E" opinione diffusa, a Londra, cht 
tut ta la mesfa m scena organizza­
ta con i « sensazionali » in ter ro­
gatori di Fuch1; culminerà neil"ar 
resto, come ~ spie atomiche - d 
scienziati britannici e canadesi 

Un ispettore di Scotland * ^ - d ha 
dichiarato che ~ speciali p ^ r a u z i o . 
ni sono state prese dalla polizia in­
glese per impedire l a . t u t a di alcu­
n e persone s o l e t t e e sopratutto di 
d i e c individui il cui nome corre 
rebbe oresto «ulle bocche di tutti e 
il cui ar res to è imminen te" . 

to a 4 anni e sei mesi di reclusione 
di cui 2 anni condonati . P e r de ten­
zione di a rmi da fuoco e pe r rissa 
sono s tat i condannati Romano Co-
mandini a un anno e 6 mesi e Al­
varo Comandmi a 6 mesi- I due ul-1 
timi imputat i seno stati assolti da l ­
l ' imputazione di concorso nell 'om:-
c ; d u del compagno Pant icr i . 

5 famiglie senza tetto 
per l'incendio d'un palazzo 

VENEZIA. 29. — Cinque fami­
glie aono r imaste senza tetto in 
seguito ad un violento incendio che 
si è rvi luppato stasera in uno sta­
bile di Rio Ter rà dei Pugni a San­
ta Margher i ta . Il fuoco, d ivampato 
nelle soffitte, ha d is t ru t to intera­
mente, nono5tante la pronta opera 
dei pompieri accorsi con quat t ro 
motopompe, l ' intero terzo piano e 
una par ie dei d u e piani sottostanti. 
[ danni salgono a venti milioni. 

Parioj sollecita a Londra 
Impegni «definitivi» 

PARIGI, 29. — Il governo france­
se, insoddisfatto Iella risposta r i ce ­
vuta sabato scorso da quello br i tan­
nico, circa l 'adesione al cartello 
internazionale dell 'acciaio, invierà 
— a quanto si apprende da fonte 
ufficiosa — una seconda nota con 
la qua le chiederà a Londra òl 
p rendere u n at teggiamento « p r e c i ­
so e definitivo» nei r iguardi del 
piano Schuman pe r il cartel lo. 

Si apprende intanto che, nella se­
duta pomeridiana di ieri al Con­
gresso socialdemocratico il segre­
tario generale del par t i to , Guy Moi . 
let. ha formulato var ie riservi» r i ­
guardo al piano Schuman. « i^on 
sl^deve salvare il capitalismo tede­
sco e quello francese t rasferendo in 
Francia i due milioni e : disoccu­
pati che sono al di là dei R e n o » . 
egli ha detto, ed ha chiesto poi 
che un 'eventuale organizzazione 
franco-tedesca venga sottoposta al 
controllo di a l t re organizzazioni In­
temazional i e di lavoratori . 

II parti to, al termine del congres­
so, ha approvato le sesuenti con­
dizioni per l 'adesione al piano p ro ­
posto da Schuman: 

1) che entr ino a far par te del 
cartello il maggior numero possi­
bile di stati e par t icolarmente l 'In­
ghil terra; 2) che le organizzazioni 
sindacali abbiano una loro, officien­
te rappresentanr.a in seno agli or ­
gani diret t ivi del cartel lo; 3> che 
tali r r r a n i vengano muni t i di con­
creti poteri , che diano !o ro modo 
di far va lere le pronr ie decisioni: 
<> che gì» organi stessi siano r e ­
sponsabili verso una commissione 
formata a par i tà d i diritti dael i 
«tati membr i del cartello; 5) che la 
autori tà intornaz-'onale della R' ihr 
vc rea ut;!'"77ata com<_ organo regio­
nale del car te l lo: o) che sia impe­
dito il r rpr is t 'no della proprietà 
privata ne'lo min 'e re della Ruhr . 

Nella mozione final*» dei concres-

La Birmania riconoscerà 
la Cina popolare 

CALCUTTA, 28. — JJ Pr imo MI 
nistro b i rmano Thakin Nu ha di­
chiarato oggi che il suo nuovo go­
verno sta negoziando con quello 
di Pechino pe r l 'al lacciamento di 
relazioni diplomatiche. 

Notizie da Formosa informano 
che Ir. forze nazionaliste hanno ab ­
bandonato l'isol» di Lapsapniei 
e Lintang dove si t rovavano le u l ­
t ime basi navali eh* erano rlma&te 
nelle mani di Ciang Kai Sh=k 

Bedell Smith a capo 
dei servizi segreti U.S.A. 

WASHINGTON, 29. — Fonti oene 
informate hanno oggi predet to che 
11 generale Walter Bedell Smith, 
già ambasciatore americano a Mo­
sca, verrà probabi lmente nominato I toccavano agli abiti 
capo del servizio segreto 

numero di analfabeti ereditai: dal 
passato regime) e tenendola stretta 
nel palmo della mano introduce­
vano ti pugno chiuso nelle due ur~ 
ne affiancate, prima in quella a 
favore e poi in quella contro il 
Fronte Democratico, lasciandola 
cadere ne l l 'u rna prescelta. 

Dovunque le urne del Fronte, 
su cui erano affìsse le fotografie 
e la biografìa del candidato della 
zona, erano inghirlandate di fiori: 
gerr.iì, rose, garofani, roselline di 
macchia. Ire molte località (e urne 
erano sovrastate dalla colomba di 
Picasso, la colomba della pace 

Enver Hoxha ha votato alle die­
ci in un seggio posto a qualche 
centinaio di metri dalla sua abi~ 
fazione una modesta palazzina nel 
centro ài Tirana. Lo abbiamo visto 
uscire del teggio, con in biaccia 
UT» mazzo di fiori che gli avevano 
donato i suoi elettori e l 'altro 
braccio intorno alle spalle ricurve 
di vna piccola veccìtia vesiito di 
néro, l-i v.adre di un eroe caduto 
durante la resistenza. La folla lo 
circondava, si stringeva festante in­
terna i quest'uomo die la stampa 
impcriedista raffigura asser^glùito 
nella stia residenza difesa da po­
liziotti. quasi fossa un dittatore 
sud-americano o un tenebroso :-
tmpij Gjicn'u1.*, .» che fnuece ha 
un'espressione quasi dolce, e il 
volto raffinato e assorto del pro­
fessore ti» fiicsofìa che egli era 
prima di fondare e d'-rigere il par­
tito comunista albanese. 

La folta to attorniova, lo abbrac-
tuiva, gruppi di bambini gli si at-

gli riauano 
Ialtri fiori. Cosi r'rrcndato e ac-

ORRIBILE DELITTO A NEW YORK 

Getta dal 5° piano 
il marito paralitico 

» • I • • ! • I 

Prima del crimine la donna aveva vestito la vittima dei suoi 
panni migliori, mettendogli anche un fiore all'occhiello 

NEW YORK, 29. — Un» donna 
piuttosto anziana, dai capelli g r i ­
gi e dalla corpora tura grassoccia, 
certa .Ynns Bornholdt , ha ammesso 
oggi di aver gettato il proprio m a ­
ri to, immobilizzato da una naraltei, 
daila finestra della cucina, al quin-
piano della propr ia abitazione. 

L'assassina, che sembra aver agitu 
per coHnr^ nervoso pe r 'a tensio­
ne in cui era teirjta -àalle conti­
nue cure che r ivolg ; 'a al mari to . 
un emet to fragile e delicato che 
era stato costretto a r imanere a let­
to da una paralisi fin dallo scorso 
novembre, ha raccontato che l 'uo­
mo la seonguirò. men t r e ven-va te­
nuto sospeso nel vuoto dalle robu­
ste braccia della consorte di non 
gettarlo giù. 

Le indagini del la polizia hanno 
permesso di accer tare che gi i due 
set t imane fa la donna aveva effet­
tuato una « p r o v a generale > della 
defenestrazione. 

Irfat t i una vicina di casa, la si­
gnora Mabc] Sillekens, ha riferito 
che eia due set t imane or sono la 

Un corridore ucciso 
in un incidente d'auto 

GENOVA. 29. — Stamane in se -
gu.to allo sl i t tamento della mac­
china — una Aprilia — luneo Cor­
so P a i a. il corr .dore automobilista 
Franco Sardi, abitante a Sampier-
darena . è r .maslo ferito in modo 
gravissimo. Il Sardi è deceduto s ta­
rerà in ospedale. 

Condannato Tassa^sino 
del compagno Pantieri 

FIRENZE, 29. — La Corte d 'As­
sise di F . r tnzc ha <*i»era conda'i 

De Gasperi solidale con Spataro 
(Continuazione flalU pr tma p&ginm) 

e morale dei dirigenti democrist ia­
ni. De Gasperi e Spataro sembra­
no non rendersi cento che in tal 
modo essi tolgono ogni valore per­
fino al ripiego di quere la re Viola. 
Il magis t ra ta infatti si t roverà nel­
la situazione imbarazzante di giu­
dicare un ministro in carica che 
^ode della solidarietà e dell 'appog­
gio di tut to il governo; e poiché 
non si t ra t ta di una be?a qualsiasi. 
i r a di una grave quest ione politi­
ca, le manca te dimis<ion» di Spa­
taro equivalgono a una indiretta 
pressione sulla magis t ra tura . 

E ' interessante d 'a l t ra par te che 
".el comunicato ufficiale che ripor­
ta le dichiarazioni prò* dcnziali, 
approvate a l l 'unanimità dal con­
siglio dei ministr i , non si faccia 
parola della questione dell ' inchie­
sta par lamenta re . Evidentemente i 
.^arlitini pu r essendo s 'a ' i costretti 

nato gli autori .lell'a-va* ,ir.;o del ja snlidarizzarc cc.i Spa ta ro e ci ' 
compagno I.cr-poldo P a i ' l c r i , Se- ' i l ' n acculat i . ',oti si «ono vo l i ' i 
gretar io della S r ^ o - e cmm:-. - ' a , «J.ir» r-itni-l-^imonte le m n ".ri-
d. Teodorano d' Mrl h.l-i «Forlì» i n a della di»cn««n-»?T» n v i i n c i ^ i r 
Giuseppe Foschi è stato condanna-1 A conferma di ciò venivano le di­

chiarazioni che Saragat , pr ima di 
par t i re per Copenaghen, faceva a 
un nostro redat tore : « I l governo, 
d.'ceva :1 s e g r e t a r i del PSLI, ha 
fatto bene a da re la propria «soli­
dar ie tà al l 'on. Spataro, in base agi : 
elementi acquisiti ; ma anche essen­
doci una querela in corso è il Pa r ­
lamento che deve stabilire se l'a­
zione giudiziaria può assorbire o 
meno l'inchiesta pa r l amen ta r e» . 

rongrossoiintiffovornafivo 
delle province italiane 
TORINO, 29 — Domenica a Pa-

\SZZQ Madama ci è «perto il XII 
Corgrc-sso della Unione delle Pro­
vincie d'Italia con la parUc.paz .o-
ne dej delegati di 78 Deputazioni 
Provinciali . B.r?iiO pre.-er.ti I 'DH. 
^•nocchiaro Apr le, P:e^ dente del-
l'Un cne. il compari «̂  S «•. i r .m. :n 
' a p p t c v n t a n / a del fvndaco i rd i -
•>pos!o. il M'' . *tro delle F nanze, 
Vanonl, il acn. Molr, in rappresen­

tanza del Senato, I Sottosegretar i 
Bovetti, Bubbio. Vaccari e nume­
rosi al t r i deputa t i e senatori , fra 
cui Negarville. An.selmi. Castagno, 
Sacco. 

La nota caratterist ica s i lave r i 
del Congresso è stata data dalle 
rivendicazioni e da l le proteste con­
t ro la politica del Governo. S.a le 
relazioni ufficiali che gli in tervenu­
ti di quals.asi par te , sono stat i d i 

japerta condanna della politica eco­
nomica e finanziaria llu.*trata dal 
Ministro Vanoni, fi quale ha r i ­
sposto negat .vamente olla r.ch-csta 
di adeguate integrazioni dei bi lan­
ci deficitari delle provmcie. 

Il Congresso ha invitato il Con-
- 2I.0 Naz.cnale. che è r t r t o r icon­
fermato m carica, di far presente 
ai Pres dent i del le Camere od al 
Governo il voto delle Deputazioni 
perchè s i n o sollecitamente portat i 
n termine . lavori per !a definizio-
• e delto lecgc elet torale e venga 
al più p ics to fibrata la data delle 
elezioni. 

donna le raccontò d i proget tare * il 
lancio di mio mar i to dalla fine­
s t ra» , e che tale r iguardo essa ave­
va vesti to il propr io consorte, con il 
suo migliore vesti to da passeggio, 
sollevandolo qumdi t ra le braccia 
e tenendolo sospeso nel vuoto, al 
di fuori del davanzale . 

Tuttavia il mar i to la pregò di 
non farlo, e la donna acconsenti a 
r imet ter lo a letto. La teste ha spe­
cificato di non avere creduto al rac-. 
COP'O della donna, in quanto questa 
da un po ' d i tempo prorompeva di 
tanto in tanto in àffermazionn stra­
vaganti . L 'a l t ro ieri sera la donna 
portò ancoia il mar i to t ra le brac­
ci;» alla finestra della cucina, dopo 
aver lo vestito dei panni migliori, 
avergli fatto m e t ' e r e i guanti e pe r ­
fino un fiore all 'occhiello ùcl'ra 
giacca. « Vai a r r e n d e r e un pò di 
aria, c a r o » disse al l 'uomo terror iz­
zato. E apri le b.-accia. r i t irandosi 
t ranqui l lamente , men t r e il m a n t o 
precioitava nel vuoto. 

La polizia inglese 
contro un sadico strangolatore 

LONDRA. 29. — Centinaia di po­
liziotti e di investigatori hanno 
iniziato oggi al l 'alba una gigante­
sca caccia al l 'uomo per r intraccia­
re l ' individuo che rabato scorso ha 
quasi denudato una rag37za, certa 
Agnes Mary Walsh, strangolandola 
poi con una delle sue calze di seta. 

Gli esperti di Scotland Yard, che 
hanno esaminato il corpo seminu­
do della* fanciulla, nella stanza che 
essa avevf affittato pe r i suoi con­
vegni con l 'uomo che essa avrebbe 
conosciuto casualmente a Londra, 
- i 'engono che l 'assassino sia un sa­
dico. aff»«,«. ci;» d i l ' i r b i mentali 
simili a quelli di Neville Heath, 
un p ' t ro famoso assassino che qual­
che anno ta Taceva a brani ; cor­
pi delle donne da lui pri i ra amate 
e poi assassinate-

La borsetta dellr. ragazza è stata 
t rovata aper ta e vuota, m* gli a-
genti r i tengono che l'a.-sassino a b ­
bia . e luto 1.1 cena re una rapina 
per sviare le t racce. Le ferite in-
ferte al corpo della ragazza, che 
- iene descrit ta di notevole avve­
nenza, inducono a pensare ad altri 
due delitti consun.aU nel 1948. 
contro due donne uccise nelle stes­
se circostanze, .• delle quali non 
«1 riuscì mal a scoprire l 'assassino. 

« • » * * • »J«J 

CISAZI 
fr ' 

sulle quelito intrinseche 
ef medicamentose della 

Tisana Reificata 

l-tfc-r H j ^ J W 

La* Scienza moderna, non potendo sostitui­
re le piante con le pillole, si vale dell'espe­
rienza di secoli per dare alle pianto il pnsto 
preminente che loro spetta nella cura delle 

malattie interne 

La TISANA KELÉMATA è come se prepa-. 
JEr.rata dalla stessa Madre Natura, perchè corti-' 

= £ - ^ ™ E ;' posta di piante medicinali ed aromatiche 
~ = ~ allo stato natii; ale, che conservano intatte 

c nell ' infuso\ le loro preziose virtù curative 
_ J f L a T I S A N A KELÉMATA è una cura effi-

= ^ = g ^ = : caco, de provata e s icura Innocui tà: 
r r - £ r ^ = . vince la stitichezza senza I r r i ta re ie mu-
~ s = s s : cose e senza a s s u e f a r e l ' in tes t ino 
§ g § g = g La TISANA KELÉMATA purifica il sangue 

'—— e decongestiona l'organismo: cura le disfun-
SS zioni epatiche, evita emicranie, difende dalle 

affezioni della pelle 
£ £ = = = : La TISANA KELÉMATA è un buon coadiu­

vante per la cura dell'ipertensione e della 
arteriosclerosi 

LA^TISANA KELÉMATA combatte l'obesità 
La T ISANA KELÉMATA è anche una cu-
ra piacevole perchè è squisita come un tè 

; Prendendo la T ISANA KELÉMATA tutti i 
giorni, la scatola dura c i rca un mese. 
La TISANA KELÉMATA è perciò una cura 

veramente economica 

Migl iaia r di'7 sofferentiJ hanno collaudato le 
preziose virtù curative della TISANA KELÉ­
MATA ed esprimono ogni giorno la loro 
FELICITÀ e la loro R ICONOSCENZA 

rm££, QBBBB 
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L'aria di casa mette le ali ai piedi di Koblet ( i" sV 1 7^ ̂ ( rllj< 
che fugge nel finale e giunge con distacco a Locamo 

1 " • " • i •• i — i — i . i . . . . i , i , i i , 

Il gruppo arriva compatto dopo l'48" - Fausto Coppi si aggiudica nn minuto di abbuono 
vincendo la tappa volante di Biella e porta a 1*14" il vantaggio sa Bartali - Oggi riposo 

PASTORE al "GIRO,.-fe 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ÉL& 

LOL'ARNO. 20. — Perche diavolo 
h a n n o fatto tanto chiasso per la 
mia purtecipuzione al « u i ro »? Per­
che quulcho egregio collega ci è sfor­
zato a sfottere questo suo compagno 
di lavoro che ha lasciato le como­
diss ime e irebche sale di Paiamo 
Madama per cacctarbl tn questa ba­
raonda di rumori di sole e di poi 
\ c r e ? Fioprlo !oio dovrebbero te­
nerci a far credere che sia sconve 
n iente per un senatore di seguire 
11 a Giro d'Italia » come giornpi'szav 
Ma veramente, allora, mi sono « de 
gradato »? Eppure c iò che ho potu 
to fare per esprimere la volontà del 
cittadini che vollero sn idarmi la 
loro rappresentanza politica, ed an­
c h e di molti e molti altri, l'ho fatto 
nei giorni scorsi < Ce l'ho messa 
t u t t a » — parliamo un l inguaggio 
sportivo, t an to non c'è 11 vicepresi­
dente Mole a scampanellare 1 — per 
denunciare la politica di guerra del 
nostro governo, per chledeigl l di 
cambiare strada e di n o n ridurm 
alla prospettiva tragica e rassegnata 
del le bombe atomiche che debbono 
Inevitabi lmente piovere sul nostro 
paese. 

Adesso s o n o qui . correndo da u n a 
città all'altra, godendo le Incante­
voli visioni che ci offre il nostro pae­
se, dal Mare Ligure verdazzurro 
al le campagne piemontesi ricche di 
messi © di viti, passando fra migliala 
e migliala di persone, scambiando 
parole e saiuti Non faccio della 
« politica », s t i ano tranquil l i gli or-
;;•:*• «zzatoti del « G i r o » , non ispe­
z iono 1 reparti d'assalto del Plano 
K... Eppure ques to lavoro è. per me , 
anche 'po l i t i co; così girando vedo 
e parlo — brevi parole scambiate i n 
fretta — con 11 popolo Italiano. Ba­
sta una parola per capire s ent iment i 
e volontà, per comprendere tante e 
tante cose che n o n comprenderan­
n o mal gli autorevoli senatori che 
p a c a n o 11 loro tempo fra le sagrestie 
e le banche. 

Lo sport appassiona, attira — at­
tori o spettatori — mil ioni di uomi ­
ni in ogni Paese. Dai due versanti 
del Colie di Cadibona ho visto cor­
rere veicoli di ogni genere e migliaia 
e migliala di persone per godersi 11 
passaggio del « Giro » al p u n t o cul­
m i n a n t e del la salita. Sul Pino era 
assai diffìcile passare, tanto fitte 
erano le ali lungo la strada. E" una 
festa, u n a gara; così nascono sen­
t imenti , mental i tà , abi tudini ; cosi 
si formano gli uomini . Questo sa­
rebbe d u n q u e u n fenomeno deterio­
re. secondario, che n o n merita l'at-

L'orcline d'arrivo 

t enz lone dell'autorità? Infine, per­
chè dovrei ritenermi estraneo a que­
ste folle ridenti e vivaci, a questa 
loro .jasslone? Se n o n sapessi co­
municare con quest i uomini anche 
nel lo sport sarei u n pupazzo.. . 

Naturalmente c'è al tu t to in mw.-
zo: affari, speculazioni, mestiere — 
n T i m e n o rispettai.;'e 01 qualsiasi 
J.:: .> — rivalità, u n po' di camorra. 
ecc. Ciò nonos tante mil ioni e mi­
n o r i di uomini si appassionano e 
fanno del lo sport. 

SI appass ionano per soddisfare lo 
jplrlto agonist ico ed esprimere l'am­
mirazione che sorge in ogni u o m o 
per il migliore, per il p iù forte. Tut ­
to Il problema è di ben indirizzare 
questi sent iment i e di farli st imoli 
per una vita individuale e -ce la le 
piC alta. Nel giardini dell Unione 
Sovietica ho visto il busto della mi ­
gliore operaia tessile, del miglior 
ferroviere, del migl ior Ingegnere, del-

1. UGO KOBLET (Svizzera Guer- J o sc ienziato che ha scoperto u n a 
ra) che percorre i 220 chilometri del- n u o v a verità: n i en te di strano che 
l a T A f ' n r u l n o a r t i n In nr>n fi 11*X±" o l l a _ _ _ 

m ALTRO «EPFOSE 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LOCARNO. 29. — II tran-tran é 
un ritornello di moda nel Giro d'Ita­
lia. Si ripete ogni giorno, fiacco, mo­
notono, asfissiante. A Torino, ieri, 
Franchi ha dato un altro schiaffo in 

OGGI ALLE 17 ALLO STADIO 

tic di Glasgow, che conto fra le prò 
prie file numerosi e lement i < nazio­
nali >. L'Incontro si prospetta inte-

. . . , . , , . . . , . „„ „„ ressante sia per il suo carattere in-
illuse, poiché «« batte la fiacca: 27-28 .««nazionale che per la ricomparsa 
km. all'ora, quando si corre forte! 

Uno strappo di Fazio, Leo weilen-
mann, Zanazzi e Selvatico, ma Robic 
s'incarica di soffocarlo; una volata* 1031 contro la nazionale italiana, che 
(a Ivrea) e Zampini la vince; una 
tappa al volo (a Biella, km. 91.8) che 
si risolve così: 1. Bevilacqua, 2. Cop­
pi, 3. Logli, 4. Brasala; poi gli altri. 
Ma Toni per far lo « sprint » si è 

a confronto con la Lizio 
Tre Re e Sandroni fra i biancoazzurri - Il ri­
torno a Roma dei giallorossi. Umilmente salvi 

Oggi alle 17 allo etadlo la Lazio nello (Bologna): Macli Pandolfl-
incontrerà la forte squadra del Ci- Jf ^ X a ' ; Amadei .Carnea-

telli. Fattori. Giovannini, Loren­
zi (Internazionale); Bonipertl, 
Mari, Muccinelli, Parola (Juven­
tus); Furiassi, Remondini, Senti. 
menti IV (Lazio); Annovazzi. To-
gnon (Milan); Carapellese, Moro 
(Torino); Blason (Triestina). 

sul campi romani del quotat i gioca­
tori sco?ze;i. che avemmo occasione 
di vedere a Roma l'ultima volta nel 

\iri6e per tre a zero. 
Contro l 'undici di Glasgow la La­

zio editerei a la «uà migliore forma­
zione, o quasi. Nel primo tempo, in­
fatti. scolmeranno in campo I se­
guenti uomin i : Sent iment i IV, An-tacca ai .big. e i « big » Aanno ier. . . /o anche delle mani. La G i u r , a | f 0

u * a £ . u ™ n ^ 

L O C A R N O — L'abbraccio de l v i t t o r i o s o Koble t a l la v ' e c h i a madre , 
sub i to dopo l 'arrivo di ieri . (Telefoto U.P. per - l 'Unità ») 

la Torino-Locamo in ore 6.32'44" alla 
media di chilometri 33,610 (abb. 1'); 

2. Casola Lui .fi J 1*43" (abb 0'30"); 
3. Conte. 4. Bini , 5. Fagllazzl, 6. Lo-
gil, 7. Zanazzi, 8. Rivola .9 Kubler, 
10. Baroni, i l . a pari merito altri 83 

La classifica generale 
1. SCHAER in 37.36'18"; 2 Martini 

a 30"; 3. Koblet a 47": 4. Bizzi a 54"; 
6 Pedroni (maglia bianca) a l'30"; 
8. PeverellI a l'5a": 7. Franchi « 2'ZO"; 
•. Coppi Fausto a 2'25"; 3. BresC 
a 2'33"; 10. Rossello Vincenzo a 2*39"; 
11. Magg'ni L. a 2,45"; 12. Pezzi a 
2'57"; 13. Attruc e Magni F. a 3'25": 
1S Banal i a 3'39"; 11. Kubler. Robic 
e Logli a 4'12". 19. Ronconi a 5'20"; 
20. Bon'.ni e Zampini a 5*50' : ecc. 

La tappa volante di Biella 
Ecco 1 punteggi assegnati al tra­

guardo di Bie l la : 
1. Coppi Fauste , punti 6; 2. Logli 

punt i 4; 3. Brasola punti 3; 4. Bizzi 
p. 2; S. Zanazzi p. 1. 

Bevi lacqua, passato per primo, è 
• ta to distanziato per volata Irrego­
lare . 

Dopo la tappa dj Biel la , la classi ­
fica del G.P. del le tappe volanti r i ­
sul ta la seguente : 

1. KOBLET e BRASOLA. punti 12: 
3. Conte e Coppi Fausto punti 6: 5. 
Castel lucci . Bevi lacqua e Logli, pun­
ti 4; 8. Ronconi e Luciano Magginl. 
p. in'i 3: er«> 

ci sia anche qualche busto del mi­
gliori atleti , purché tu t to sia giusta­
m e n t e armonizzato. 

Fanno dello sport perchè è u n o 
sfogatoio necessario per la nostra 
vita quot idiana di carcerati in uffi­
ci. In fabbriche, fra le alte mura del 
palazzi. 

Questi ed altri pensieri mi frulla­
vano per la testa q u a n d o la macchi­
na ros««. de l'Unità attraversava Sa­
vona. scendeva nel la valle della Bor-
mida. passava per Acqui. Asti. Ales­
sandria. raccogliendo talutl . applau­
si e fiori. Questa tappa l'ho vista 
cosi: vi avrà det to Camorriano « l e 
gesta travolgenti e dinamiche dei 
corridori... » — c o m e dice il nostro 
Ardissone. per o t to ore consecutive. 
al microfono della macchina degli 
« Amici dell'Unità ». 

v i dirò Invece che. fermatici per 
caso In una borgatella fuori di Sa­
vona, s o n o s tato improvvisamente 
e piacevolmente abbracciato e ba­
ciato da u n a bella bruna che ci of­
fri u n mazzo di fiori a nome del 
compagni . Alla fine della corsa ave­
vamo fiori dappertutto, al finestri­
ni . sopra e dentro la macchina. Gra­
zie al compagni di Strevi, di Boreo-
ratto. di Acqui, del e Cristo ». della 
« Ferrando ». grarle a tutt i colore 
che tanto festosamente accolsero 1 
rappresentanti de l'Unità nel le tap­
pe precedenti, a Sassopisano a San 

Bartolomeo, a Fan Terenzo. a Pog-
gibonsi, e a *uttl quelli che d imen-
co. Non parlo naturalmente dei 
e grossi »: le c i t tà emil iane, Firenze. 
Livorno, Genova, Torino. 

Grazie al compagni di Saline, di 
Volterra, di Colle Val d'Elsa, di 
Viareggio, di Cairo Montenotte , alle 
d o n n e di Colle d'Elsa, ai partigiani 
di Asti per 1 loro contributi sponta­
neamente raccolti. Qui va a finire 
che Terenzl ci fa u n grosso affare: 
ci fa girare t u t t a l'Italia e ci gua­
dagna su.. . 

Domani ' si ricomincia • chissà 
che sia capace di parlarvi anche di 
Cappi e di Bartali... 

O T T A V I O P A S T O R E 

oggi offerto « l'altra guancia » al af 
•one dx Koblet. 

Ancora una « rigolade », dunque. 
Per 165 km. la corsa è andata in car­
rozza; poi Koblet ha preso il volo a 
Pollanca. I « big » si sono guardati 
in faccia, hanno schiacciato l'oc­
chio e hanno detto: e Lasciamolo 
andare ». 

Koblet aveva un appuntamento ur­
gente col traguardo di Locamo, che 
è in Svizzera, cioè in casa di Koblet, 
e l'aria di casa si sa già l'effetto che 
fa: massaggia i muscoli, riempie il 
cuore di volontà, rende facile la stra­
da. tn casa sua. il corridore vola: per 
di più Koblet è un grande campio­
ne, con una pedalala leggera come 
una foglia sollevata dal vento: giu­
sto che volasse, dunque, ff che vin­
cesse. perchè il poulain di Guerra si 
era già fatto bello nel * Giro ». 

Guardate il suo nome nel libro 
della corsa: è primo nella classifica 

' per il Gran Premio della Montagna, 
è primo nella classifica delle tappe 

' volanti. Koblet è anche l'uomo che 
' ha già rosicchiato 4'30" di abbuono, 
e che nella classifica generale sta ve-

. ramente bene, come si dice. La vit-
; (oria di Koblet viene il giorno dopo 
! una sua brutta caduta, che — s'era 
\detto ieri — avrebbe dovuto fojrlier-
, io dalla corsa. Un gran campione, ri­
peto. e con eccezionali qualità di re­
cupero. 

La tappa che he scavalcato i con­
fini d'Italia per farci vedere la 
Svizzera, lascia le cose della classlfi 

vede, squalifica Bevilacqua e modifi­
ca così l'ordine di arrivo: 1. Fausto 
Coppi fi' di abbuono). 2. Logli, 3, 
Brasola. 

La volata di Biella dà ali alla fan 

zanl, Montanari; .Vucclnelll. Magrini, 
Arce, F'.am.n:, Nyjns II No'.'.a ripresa 
con ogni probabilità Tro Re sosti­
tuirà Remondini . ed 11 veneziano 
Bnndronl subentrerà al pos'.o di Pia 

tasta di Fausto, che « strappa » e si centlnl . L'eventuale inserimento ai 
trascina dietro tredici uomini, ma.De Fazio in porta completerebbe cosi 
poi il passaggio a invilo chiuso di!1» formazione biansoazzurm che hi 
fiorpomancTo arresta la corsa di Cop­
pi e tutto finisce: lotta in un bic 
chicr d'acqua. Poi più nulla: non c'è 

recherà a rappresentare l'Italia alla 
Imminente Coppa Latina. 

Nel compie-6o lo spettacolo si an­
nuncia di prlm'ordlne, e c'è da a u 

P'A a " a r d o di « n o »t\aPPo; non igumrs l che IH giornata feriale non 
e-è piti l azzardo di una fuga, o <?««!impedisca agli sportivi romani di ac-
*o fo. La corsa soffoca nella noia e 
nel caldo: una lagna. Eppure biso­
gna starci dietro, bisogna vederla. 

correre numerosi allo Stadio , t an io 
da dimostrar© ai fautori del torneo 
a venti squadre che l'eventuale ridu 

C/iiZomciri e chilometri lunghi co- zlone del campionato n o n al tradur­
rne la fame, e pare che non finiscano lebbe affatto in u n danno economi-
mal. Finalmente s'arriva sulla ritrfe-|co, qualora l dirigenti fossero tanto 
ra del Lago Maggiore, e a Paliamo solerti e perspicaci da incrementare 
c'è il rifornimento. R Koblet è u n i 1 rapporti con quotate società atra-
ammiratore di Coppi, uno , studio- " £ - C o m e t a « { dW?^ta».,l 

la quale meritano ogni elogio. 
• • • 

La comit iva gialloroasa è tornata 

Cucelli battuto a Parigi 
' PARIGI. 29 — Nei quarti di finale 
del torneo di tennis di Parigi Gian­
ni Cucelli è stato el iminato dall'ame­
ricano Budge Patty. per 6-1, 6-4, 6-3 
Nel doppio la Cjj-pia CuceKl-R. De! 
Bello è stat i el im.«ata dai fV.ippin-
Ampon-Car.nora P^r 10-8, 6-1, «5-1. 

to » di Coppi, che di Coppi segua 
l'esempio. Rifornimento? La corsa ai 
distrae, mangia, beve, e Koblet se 
ne va. 

Il gruppo reagisce poco e male, « 
Koblet guadagna strada: l'4S" a Can-
nobio. l'48" a Locamo. Niente altro 
da dire, gra-.di feste al « Giro » che 
anche quest'anno ha preso una bri­
ciola d'internazionalità a Locamo, e 
grandi feste a Koblet e a Kubler che 
in Svizzera sono il Coppi e il Bar­
tali della situazione. 

E domani, a Locamo, riposo. Il 
Giro d'Italia ha bisogno di lavarsi la 
faccia, di far pulizia nel bagaglio, di 
rimettere in sesto le carni bruciate 
dal sole o « strappate » dalle cadute 

ca come stavano. Porta un po' su^'on si può dire che 1295 km. che si 
Kobtet. ma non tocca le posizioni di\è già messo nelle gambe, tutti d'un 
Schaer e di Martini. Però s'affacci' fiato, lo abbiano stancate. Anzi, la 
Fausto Coppi alla ribatta: il t dire* 
tisslmo ». infatti, ha preso al volo 
il minuto d'abbuono che c'era sotto 
il traguardo di Biella ed ora guarda 
dal piedistallo di l'l4" di vantaggio 
il grande avversario: Bartali. Finito 
il Giro? se fosse così, non ci sarebbe 

corsa è venuta avanti battendo la 
fiacca, e i cannoni non hanno an­
cora sparato un colpo. 

Il Giro d'Italia, sinora, ha tu'.ta 
Varia di... una mezza fregatura; an­
che Robic lo dice: t Si ,a del turi­
smo per tre quarti della corsa... ». 
insomma: sono queste le classiche da meravigliarsi: V14" in mano a 

Coppi (qui. naturalmente, non tenga \ tappe di trasferimento, con una bom 
conto della possibile •« durata » difetta a salve, che non fa danni. 
Schaer e di Martini, i Soli uomini — 
fra quelli che stanno sopra a Coppi 
nella classica — capaci, secondo me 
di dar del filo da torcere al « diref <.»-
Simo •»} sono un vantaggio enorme. 

Stamane alle ti il Giro ha ri-
vtesn la corsa: 220 km. per andare.mio motociclistico di A l x Les Bains 
£„ v, r,«o « r r w i m n F/i tin nr« in i n a v : s , ° l a vittoria, nel le categorie 
da 1 orino a Locamo. Fa un 9r™,Z0Q c m c . f d e i r i ta l !ano Nello Pagani. 
caldo, e la tappa va avanti pi?*a\sa G I ! e r a c h e ha coperto 1 tan. 87.200 
come se avesse un grosso peso sulle d e l ^ ^ 0 ^ 0 m 1 ora 11'17"9/10 alla 
Hpalle. Le tabelle di marcia sono in«-j media di km. 73.381. 
tili: la media minima parla di S4 km, 2 Anderson (Guzzi); 3. Honel (Gi-
all'ora. Le tabelle sono delle povere lera); 4. Longon (Guzzi). 

ATTILIO C A M O R I A N O 

Pagani vinte a Aix les Bains 
AEX LES BAINS, 29 — 11 Gran Pre­

da Milano tutt'altro che. . . affranta 
dal copioso passivo subito domenica 
a San Siro. Elevato 11 morale del gio­
catori per la salvezza finalmente as­
sicurata. sia pure per. demerito del 
povero Bari, e malgrado i rovinosi 
tentat ivi operati dai dirigenti nel lo 
u l t imo periodo. 

Nonostante il punteggio sex-ero 
conseguito , gli atleti giallorossi si 60-
no battut i a Milano con coraggio e 
con dignità. Lo stesso pubblico mi­
lanese. che una parte della s tampa 
ambrosiana uveva cercato di... sur­
riscaldare per l'occasione, pur assu­
mendo u n at teggiamento osti le ed 
intemperante , non h a trovato nella 
Roma quel la t squadra eusc ine t to » 
che il deciderlo di vendicare it risul­
tato del girone d'andata avrebbe pre­
teso. 

Le trepidazioni del romanist i — 
atleti e sostenitori — s o n o codi ces­
sate. Ora bisogna guardare all'avve­
nire c o n freddezza e serenità, per­
chè U sodatilo di via del Tritono pos­
ta rinnovare le gloriose tradizioni' di 
u n tempo. Ma della squadra, della 
sua burrascosa stagione, delle sue di­
sgrazie e delle sue t lc iss i tudini . avre­
mo occasione di parlare nei prossimi 
giorni, perchè gli sportivi romani e 
quelli glallorosrl In partlcolar modo 
conoscano I motivi della crisi della 
loro squadra ed Individuino con pre­
cis ione le responsabilità. 

programma "azzurro» 
prima della partenza 

L'ul t imo ailena.-.iento a Roma 
contro i l Livorno e il Modena 

La Federazione Italiana Gioco Cal­
cio ha comunicato U seguente pro­
gramma iv»r la squadra nazionale, 
che verrà concentrata a Roma p u m a 
della partenza: 

31 Maggio ore 9: pratiche per 1] ri­
lascio del passaporto; <>re 12,45: co­
lazione; ore 17: allenamento allo Sta­
dio Torino: 1. tempo squadra nazio­
nale contro U. S. Livorno: 2. tempo. 
equadra nazionale e Modct.a S. C ; 
ore 21: pranzo offerto da'l'on. An-
dreottl. 

2. Giugno ore 10: omaggio alla tom­
ba del campioni del monco Attillo 
Ferraris e Ottavio Fantonl; ore 12: 
visita in Vaticano; ore 13: colazione; 
ore 17: ricevunento al Comune di 
Roma; ore 20: pranzo. 

3. Giugno ore 9: preparativi per la 
partenza; ore 12,03: partenza per Na­
poli In treno: ore 14,53 arrl«o a Na­
poli; ore 15,30: ricevimento al Comu­
ne di Napoli; ore 16,30: imbarco sul­
la motonave « Sises »: ore 18: la « Si-
ses » salperà l'ancora 

Le date degli incontri 
dei campionat i del mondo 

I « ventidue » per Rio 
La F.I.G.C. ha definito l'elenco 

dei ver.lidue prescelti per Rio: 
Caprile, Casari (Atalanta); Cap-

RIO DE JATfEmo. 29. — Ecco 
il ca l endar io de i campionat i m o n ­
diali di calc io , de f in i t ivamente e ta -
bi l i to oggi : 

24 giugno: B r a s i l e - M e s s i c o ; 23 
ghigno; U r u g u a y - F r a n c i a , B o l i v i a -
X; Inghi l t erra-Ci le ; I ta l ia -Svez ia: 
Sv izzera -Jugos lav ia ; Spagna-Stat i 
Unit i . 

28 giugno: Bras i l e -Sv i zzera . 
29 giugno: U r u g u a y - X ; S p a g n a -

Cile; S v e z i a - P a r a g u a y ; Inghi l terra-
Stati Uni t i : Jugos lav ia -Mess ico ; B o ­
l iv ia -Francia . 

I. lupli'o: Bras i l e -Jugos lav ia . 
2 lug l io ; Spagna-Ingh i l t erra : Ita­

l i a -Paraguay; Ci le -Stot i Uni t i ; S v i z ­
zera -Mess i co ; B o i o v i a - U r ug u a y ; 
F r a n c i a - X . 

La sede dei var i incontri non è 
stata ancora flss?ta, po i ché la s c e l ­
ta è legata alla dec i s i one del Por­
togal lo in mer i to al la sua partec i ­
paz ione . 

L e finali verranno d i sputate n e l ­
la c i t tà di Rio de J a n e i r o e San 
P a o l o ne i giorni: 8, 9. 12, 13, 15 e 
16 lug l io . 

RU/U. \ I0IK 
SOVIETICA 
SI VIVE COSI' 
E* l a risposta a cento do­

mande che milioni di italiani 
si pongono sulla vita nel-
l'U.R.S.S., è la risposta data 
da un italiano che ha vissuto 
e lavorato durante quindici 
anni consecutivi nel paese 
della democrazia socialista. 

Il lavoro degli operai e dei 
contadini - L'organizza­
zione dello Stato e dei 
Sindacati - La /unzione 
del Partito comunista - Le 
famiglie, In donna, l'amore 
Lo studio e Io sport » La 
casa, l'officina, l'assisten­
za - Il commercio, la ban­
ca, i trasporti - La rcli-
gione nel paese del socia­
lismo - La tecnica, lo 
apprendistato, i diverti­
menti - Le case di cura e 
di riposo - La stampa, la 
critica, l'informazione - La 
eredità ed il risparmio 

E' la vita sovietica nei suoi 
multiformi aspetti e nella vi*n 
quotidiana descritta da uno 
che l'ha vissuta in tempo d: 
pace e in tempo di guerra. 

PAOLO ROBOTTI 

NELL'UNIONE SOVIETICA 
SI VIVE COSI' 

Volume di 230 pagine con pre­
fazione del Prof. AMBROGIO 
DONINI, ex ambasciatore di 

Italia a Varsavia 

Edizioni di Cultura Sociale 
R O M A LIRE 300 

iimiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiimmiiiimi 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
OCCASIONI 12 

1. 10.000 REGALIAMO Pollroaeletto. elianti. 
solide, codlortcful: SaagioTinni luterana 103. 

ARMADI GUARDAROBA, tiri modelli. Fabbrica 
ipicitlimti itnd» prilli bulinimi. FACILI­
TAZIONI. Viti» Miliiit 40. 

MOBILI 12 

DOPO NOVE MESI IL TORNEO SI E' CONCLUSO SENZA SPAREGGI 

La vittoria juventino è "stile Torino,, 
I a buona posizione f ina le della I azio e della Fiorentina bi lancia le mediocr i p re ­
stazioni del le a l t re squadre del Centro Sud ma non compensa la condanna del Bor i 

Cor» !a rir^viPtA e nondimeno brìi-1 scomparso a Superga il grande To-
lante vittòria riportata su l terreno! rino. 11 titolo nazionale non abbia 
« impdor iano la J u v e n t u s ha guada-1 cambiato città, malgrado la concor-
gnato per l o t t a v a volta 11 t i tolo di renza e le ambizioni delle due squa­

dre milanesi 
Sarà interessante notare che le pro­

porzioni del successo juvent ino sono 
assai simili a quelle del lo scomparso 

campione d'Italia, eguagl iando 11 pri 
mato de tenuto dal Genoa, unica 
squadra italiana che poteva vantare 
s ino a domenica la conquista di o t t o 
«cudetti. Sul libro d'oro della glorio­
sa società torinese s'aggiunge coM 
l'alloro del 1950 a quell i precedenti 
del 1905. del 1928. è del qu inquen­
nio 1931-1S35. 

Convincente e meritata appieno ap- j sfigura affatto al confronto con quell i 
pare la J u v e n t u s nel torneo di que- j totalizzati dal granata. I bianconeri 
s f a n n o , e for«e non è u n caso che . ' vantano Infatti quest 'anno il quo­

z iente 100/43, di poco inferiore a 
quelli del Torino nel le tre stagioni 
precedenti ( 104/35 nel '47; 135/33 
nel '48; 78 /34 nel 1949). 

Avremo occasione nei prossimi gior­
ni di esaminare a t tentamente il cam­
mino della squadra vittoriosa nel 
corso delle trentot to giornate dei 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore ZI « TRE MASCHI E UNA 

FEMMINA » con la rcnipa*nla Cl-
mara. Paul, Serip», Mino, Amendola. 
I-occhL Vendit» del Mule t t i al bot­
teghino. 

TEATRI 
ARTI: ore SI: Comp. Cìmara-Pau'.-

Serlpa-MiUo «Tre maschi e una 
femmina ». 

ATENEO: riposo. 
ELISEO: ore 21: Comp. Pannai)'-Cer­

vi « I figli di Edoardo ». 
OPERA: ore 21: « RigO'.etto ». 
PICCOI.O TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: ore 21: « Po!enza del­

le tenebre » di Tolstoi. 
QUIRINO: ore 21: Comp di Ettore 

Glar.rvfu e Carosello napoletano ». 
ROSSINI: ore 21: ' L a vittoria d: 

Pirro » e « Coraggio » Comp. Du­
rante. 

SATIRI: riposo. 
VALLE: ore 21,15: Comp. Peppino De 

Fil ippo « A che «ervono quest: 
quattrini ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Amore e sfortuna e Riv. 
Alhambra: La citta dolente e Comp 

Scandal 
Altieri: Il bacio delle morte e R.v. 
Ambra. jovtne i l l : Lo scorpione d'oro 

e Rlv. 
Aquila: ì\ ventagl io e Rrv. 
centoce i ie : Al chiaro di luna e Rlv. 
c o l a di Rienzo: Vento d'Africa e 

C.Ia Tarantino 
L» Fenice: Fuggiamo insieme e R'-v 
Manzoni: La donna della citta e Riv 
Nuovo: Senza o'.età e R'.v 
principe; Barriere invisìbil i e Riv. 
Quattro Fontane: cavaMen di ven 

tura e Comp. Alfredo R'.z»o 
Trlanon: Sepolta viva e R:v. 
Volturno: Nebbie ne ' passato e Riv 

CINEMA 
Acquarlo: Edoardo m:o nello 
Adrl»clne: Ti ritroverò 
Adrtaao: Patto co: diavolo 
Alkat Incatenata 

£»'». ri . '?,.*• Ivi1 •».*>. ' 'J' >. 

Alerone; Malesia 
Ambasciatot i : La grande minacci» 
Apo'JO: Incrocio pericoloso 
Appio: l i signore 'n marsina 
Arcobaleno; Cameg ie Hall 
Arenula: Sacrificio supremo 
Astoria: Tra moglie e marito 
Astra: Cond?nna'emi se vi riesce 
Atlante: La prima mogl ie (Rebecca) 
IttuaVtà: De'.itto «er.za peccato 
Augnstos: Spade nel deserto 
Aurora; L'ultimo orizzonte 
Ausonia; Roma città aperta 
Barberini: La bolgia del vivi 
Bernini: Chiudo 
Brancaccio: patto col diavolo 
Capito]: 11 fuggitivo 
capranlea: Carnevale tt Costarica 
capranlchetta: Carnevale Si Costa­

rica (ore 22) 
centrale: l o ero uno sposo d' guerra 
Cine-star: Tra mojf'.e e ma-it» 
C!od|o; Atto di violenza 
colonna; 11 f*lco TOSSO 
colosseo: Cenerentola 
Corso; n fuggitivo 
Cristal'o: Lo scorpione d'or* 
n«Me Maschere; Malesia 
ne l l e Vittorie: Tra moglie e marito 
D«| vasce l lo ; n ventagl io 
n'ana: 1 corsati della strada 
noria: Atto di violenza 
Eden: Chi dice d o m a 
Esqulltno; Musica sulle nuvole - in ­

contro senza domani 
Europa: Carnevale :n Costarica 
Exceisior; Mademoiselle D-j Barry 

Oal 9 giugno al BARBERINI 
LA TERRA TREMA 

71 film di 
L U C H I N O V I S C O N T I 
sui pescatori di Acutezza 

Farnese: I corsari della strada 
Fiamma: Odio 
Fiammetta: Sorrowful Jones (19.13-

21.45: 17 conferenze ad invito) 
Flaminio: Edoardo mio figlio 
Fogliano; La forza del dest .no 
Fontana: La magnifica bambola 
Galleria: 1: «egreto di una d<**sa 
Giulio Cesare: La matador» 
Golden: Tra mogl ie e mar.to 
Imperlale: Con gli occhi del ricor­

do (10.30 ent.) 
Induno; L'isola del d e s i d e r o 
ir is : Le du« suore 
Italia; Fuggiamo insieme 
Lamarmora: chiuso 
Massimo; 1 c e s a r i della strada 
Mazzini: Ca'ene 
Metropolitan: I tre moschettieri 
Moderno: Con gli occhi del ricordo 
Moderno (Saletta): DeV-tto senza pec­

cato 
Modernissimo; Sala A: Chi dice don­

na: Sala B : D o m e ccnza nome 
Momeverde (Arena): Quattro fl?l!e 
Novoc'ne; u Trovatore • 
Odeon; Come scoperai l 'Amerlcs 
Odescalchl: TIfcne su1!». Malesia 
Olvmpia; Vogliamoci bene 
Orfeo; s i a m o fatti cosi 
Ottaviano: Domenica d'agosto 
palazzo: Roita su Caralb! 
Palazzo Sistina: Via col vento (I5.«-

20,51» 
Parfo'l: Malesia 
Planetario; Cavalieri !n nere 
Plara: perdutamrnte tua 
Preneste: Tifone sulla Malesia 
Prati: Allegri imbroglioni 
Quirinale; Tra moe're e mar.to 
Qnlr'netta: La bolsla de* vivi 
n e a i e : ra te 11 vostro gioco 
n e x : Al Cava lino d"oro 

j t i a ' t o : ch:u*o 
Ulvo'l: Pinky la negra bianca (USO 

tft 45-22) 
«toma; Tot* cerca moglie 
ttnb'no; c o m e scopersi l'America 
Salarlo: Le mura dì Mal»p«' ,a 
saia Umberto: Ho ucciso J e u il ban­

dito 
• • t o s e a f a f f h * r i u . • e l u a d t 

squadrone granata. Il Torino vinse; campionato. Per oggi ci basta rlcor-
nel *46-'47 con 63 punti , nel '47-'48, dare che anche 11 numero delle scon-
con 65 e nel '48-"49 con 60; la Ju-j fitte subite (quattro so l tanto ) non 
ver.tus ha vinto quest 'anno con 621 «figura di fronte al record del Tori-
punti . con u n quoziente reti che n o n ' n o (tre nel '47, quattro nel '48. tre 

nel '49). 
Il Milan • l'Inter h a n n o conqui­

stato il secondo ed 11 terzo posto con 
un largo margine di punti su l le in­
segui tac i . ma forse 11 risultato con­
seguito dalle d u e compagini ambro­
siane è — In proporzione — Infe­
riore a quel lo riportato dalla Lazio 
e dalla Fiorentina, terminate nspet-
civamente quarta e quinta . Con due 
formazioni ricche di bel nomi, ma 
partite senza grandi speranze, bian­
coazzurri e viola s o n o riusciti a si­
glare u n campionato più che onore­
vole. che premia ad u n tempo la se­
rietà dei gtocatori. gli sforai dei di­
rigenti e la capacita dei due allena­
tori (quel lo Sperone e qu**' Ferrerò 
al quali è affidata la cura de?li atleti 
* azzurri s nel campionato dei mon­
do) . 

La buona posizione o t tenuta nella 
graduatoria finale dalla Lazio e dal­
la Fiorentina è anche u n successo del 
calcio centro-meridionale, c h e nel 
torneo di quest 'anno ha nel com­
plesso consegui to risultati comples»-
sivi m e n o soddisfacenti di quell i del­
le stagioni passate. Le piazze d'ono­
re dei biancoazzurri e dei viola val­
gono appena appena a bilanciare I) 
mediocre comportamento del Paler­
mo. della Lucchese e della Roma, e 
in ogni caso non riescono a compen­
sare la disgraziata classifica dei Bari. 
la cui retrocessione in s e n e B assot­
tiglia ancor più la già esigua pattu­
glia delle soci et* del Centro-Sud nel­
la massima divisione. 

Esaminando la classifica nel suo 
complesso, prima d'entrare nel re­
gno della mediocrità troviamo a) se­
sto posto appaiati il Torino ed il Co­
mo. ed all'ottavo l'Atalanta e la Trie­
stina. La buona posizione finale del 
granata n o n p u ò non far piacere. 
solo se si ripensi a Superga. cosi co­
me 11 b u o n comportamento comples­
s ivo de.'.e matricole larlare appare 
come u n Indice del la vitalità e della 
ripresa ( lenta ma sicura) del nostro 
calcio. Sull'Atalanta e sul la Triestina 
poco da dire, trattandosi di d u e com­
pagini abituate già dagli anni ecorsi 
a posizioni di centro-classifica. 

Il Padova, la Pro Patria. Il Genoa. 
la Sampdorla • 11 Palermo aono nei 
limbo del la cltstiflca. tn posizioni 
tutt'altro eba hrlUasU • e o a puf» 

sant'Ippolito: La strage di Al&mo 
Savoia; patto co! diavolo 
Smeraldo: c y n u i l a 
Splendore: Aquile sui Pacifico 
Stadium: Incatenata 
superc lncma: 1 ire moschett'er: 
Tirreno; Forzate 1! blocco 
Trevi: Patto col diavolo 
Trlanon: It ventaglio 
Tuscoio; c y n t h i a 
ventun Aprile; Lo Scorp.one d'oro . 
vernano; Una lettera all'alba 
Vittoria; Giubbe rosse 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 710: Buon­

giorno e musiche — J.10: Musica leg­
gera — 12: Trio Alegiani — 12,25: 
Ritmi ti canzoni — 13.2* Incontri mu-
5.cali — li.50: Car.zon di successo 
— 14.20: Duo pianistico Pomcranz-
Brandi — H,M: Canti della montagna 
— H.53: c inema — 13 0Q- Qualche 
disco — 18.55: Prevts. tempo — 1«: 
Ouverture* e sinfon1 da opere — 
17.30: Ai vostri ord.nl — l i : Com­
plessi carattenst lc: — 18.25: Musica 
per banda — 18.50: Romanzo sceneg-
5 ato « I! possidente d! J. Galswor-
'hy (1. puntata) — 19.2" Danze cam­
pestri — 19,35: La voce dei lavora­
tori — 19 50: Attuai, spo. — 10.55: 
Musica brillante — 21,03: Angelini e 
otto strumenti — 21.30: Scrittori s" 
microfono — 21.45: Mu-iche di F. 
Chop'-n — 22.25: Louis Armstrong e i 
«uoi so.isti — 22.40: • Staz'cr.e Nord > 
di atto di W. Peloux — 33.30: Orche­
stra Zsnuesi 

RETE AZZURRA — 13.2S: Orchestra 
rlrm: moderni Ferrari — 1S25: Prcv 
tempo — 17: Musica leggera — 1740: 
Programma per 1 ragazzi — 13: Mu­
sica di L. Van Beethoven — 18.35: 
Assoli di chitarre e fisarmoniche — 
18.50: Orchestra Cetra — 19 25. Com­
menti sul 33. Giro d'Italia — 19.35: 
Vi parla A. Sordi a! seguito dei Gi­
ro — 19.40: Il contemporaneo — 20.20: 
Notiz sportivo — 20.33: « Rosso d 
«era » — 20.40: • Don Carlos » dì G 
Verdi. Negli intervalli: 1) Lettere d i 
case altrui i I) Con virimene. 

leggi affatto soddisfacenti. A lievissi­
ma distanza da esse, poi vengono le 
squadre che h a n n o dovuto temere si­
no a domenica scorsa il pericolo del­
la serie B : il Bologna e la Lucchese 
a 33 punt i , 11 Novara e la Roma a 31. 

• • • 
La tanto prevista eventual i tà dello 

spareggio a due o a tre non s'è ve­
rificato per il fatale pareo falco del 
Bari nel l ' incontro con l'Inter. L'orga­
no ha tradito i «gal let t i » nella prova 
decisiva del campionato , che avreb­
be potuto riaprire ad essi le speran­
ze della riqualificazione. La catt iva 
sorte, che tanto aveva perseguitato I 
pugliesi nel corso dell' intero torneo 
cotto forma di Infortuni a ripetizio­
ne ai titolari, ha voluto completare 

La classifica finale 
JUVENTUS «2, Milan 17, Inter «9, 

Lazio «« Fiorentina 44, Torino 41, 
Como 41, Atalanta 40, Triestina 44). 
Padova 35, Pro Patria <4, Genoa 34, 
Sampdorla 33, Palermo 33, Bologna 
tz. Lucchese 32, Novara 31, Roma 31 
BARI 29, VENEZIA 18 

La Juventus è campione d'Italia 
1949-54; ti Bari a il Venezia retroce­
dono in serie B. 

Proietti - Preys 
rinviato al 20 giugno 
L' incontro Prote t t i -Preys , ohe 

d o v e v a a v e r l u o g o il 14 grugno a l 
Pa lazzo de l Ghiacc io di Milano, è 
stato p e r ragioni organizzat ive spo­
s tato al 20 giugno, e sarà disputato 
al V l g o r e l l i . 

A.i. ALLA SOrERGAlLERIA BABUSCItt Quin­
dici giorni EO'RZIDNAI.E SITANTI S0T1WO-
.">T0: ASiortuntnto MOBILI qu»l<:i*i tipo. Si-
lotti, Un;ntJi.ri. Soprimohili. MODELLI rieri 
Milano, Portici P ti Ksf-dr» 47. (M02) 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - VI ILE 
RMim MAKr.llclRITA 176. troierie H com­
pleto irr«HÌimentr> per la Vostra eu=» PER TllTE 
LE BORSE • PREZZI IMBATTIBILI - Lnauh:s-
«iia* r»te:iw»iool r*r tatti - MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. VUiUtKi • teqais.erttell 

PIETRO IN'GRAO 
Direttore responsabile 

OROLOGI 
SViZZE&l 

^ À TUTTI HI' 

=* SEWU CAMBIALI 
i IN BANCA 

\ASS0DT1HEHT0 COMPLETO OèTUTTI 
\GUlHr/fSSS//t!WPeLUAfiffFT2J 

DA HONIENEPECONCCMENlA 

Via K0HTEBELL0.88 ROMA 

OBESITÀ1 

Stabil imento Tipografico U E.S I.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedal izzato per 'a 
diacnosl e la cura delle soie disfun­
zioni sessuali, cura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTt - PIAZZA ESQUtLI. 
NO 12 fPresso Stazione) - Ore 9-11. 
16-11 - rest iv i t-l*. Sale separate -
Non si curano veneree, ti dr. Carletti 
non d i consulti e non cura In altri 
t*rtrut«. Per tnforma»lnn1 gratuite 
«rrlveie Massima r i servatene . 

Ore a-ll - 17-19 
Telefono 45.2M 

F E G A T O Dott CASTELLANO 
Via Zucchetti, 32 I Ì I A R F T F 

<an«. Tritone U 1 A » e . I t 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palestro 36 p.p. ini 3 ore 8-11, 14-19 

DOTTOR 

DAV2D STROIH 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Pi a eh e - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel S4.5« - Ore t-13 e 15-» Peat i -U 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENERC* - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Racadl, Plas&e, Idrocele. ErnK 
Cora Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

la sua opera met tendo di fronte a 
Carlini e compagni proprio all'ulti­
ma giornata. un'Inter sufficientemen­
te salda e volonterosa di ben figura-1 (Piazza de» Popolo) 
re. Alcune avverse fasi delia partita re i ,* , « i r a - o r e • -«• - Fewlei g-13 
hanno completato l'opera, decretan- ' 
do la c o n d a n n a dei biancorosst. I n . p J k A a f ^ ^ f l • ^ * ^ * 4 

SI str ingano ora 1 baresi at torno Z. ì w l J W A I . K 1 
al loro sodalizio, e traggano mot ivo! S p Sta mwm ^ • ^ **^* ^ ^^ 
dalla sventura per rafforzare 11 l o r o j C u r B indolori rapide moderniss ime 

3 S S . ^ l i ì ^ S S ! * J 2 ì 2 Ì 2 : « • " • -VHEREE - .MECB106IA 
dendo al Napoli, essi possano creare! Oirmrfia - Fiutici - Ftllt - nrsitaie 
nuovamente le premesse di un'ono- v . SALARIA 72 - o r e 7-j . tn C | | l | i n 
re\o:e risalita nella divis ione mag- Fast. &-12 - TeL WZJ9C9 [f. NUPCJ 
frtiore. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEl ' E 

DISFUNZIONI SESSUALI 11-13. l«-7t) 
VIA ARENULA. z» - Plano 1. Int. I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». Spe -

cial-.zzaio esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessn»!l con \ 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo t -H. 1*-19: fest ivi: 
1»-1J. consulenti Docenti Unlvers l -

A N A P O L I 
fU ODO» 242 ruf. & «tafto lAral) 

Doti. M. TROIANIELLO 
della Citale» Dermoslntopatlr» 

Special. VENEREE PEM.E ANALISI 

» ^ » V M ¥ ^ a i M V W » V M M M M W W ^ W V W ^ ' M W M M M W W W M M M M ^ ^ ^ 
I risultati dell 'ult ima giornata, a 

parte certi punteggi sonant i , n o n ' 
•>ono sfuggiti nel complesso alle pre-j 
l istoni. 1) pareggio di Bologna, la 
vittoria del Novara, le affermazioni | 
del Torino, della Triestina della La-, 
/ i o e della Pro Patria erano quasi ' 
tutte scontate in partenza; prevedi-! 
Mie. Infine, era anche il a c r o l l o » ' 
della Roma a Milano, date le par-' 
rieo'.ari condizioni ambientali c h e ' 
hanno reso Impossibile ai giallorossi 
di rer. figurate contro 1 rc**-nrer; < 
d!«pr*ti a riscattare ad opni c o s t o , 
:a sconfitta del g'.ron« d'andata. j 

REMO j 

Le quote de! Totocalcio 
Il monte nreml è di 147.013 &24 lire 

Ai • dodici » spettano l ire 24.310; agli 
• uadiel » lira 1.600 circa. 

PER POCHI GIORNI! A POCHE UREI 

DA CONSAR 
Via Àppia Nuova nn. 42-44 — Via Ostiense n. 27 

TROVERETE VESTITI PURA LANALaUiWiO 

GIACCHE PURA LANA FANTASIA La OaUllU 

P A N T A L O N I P E T T I N A T O . . . L . I j 
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